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SI RJCEVE DAL MOTO DE IV MI CELESTI 

Con la de tratti one di quei dieci giorni fatta tanno 158». 

• ^ * 

Corrpofu <hl lvcuer. S'g- L). Grouanrij Pacfouanio » $; di nouo dxljj 

cradoaa in lingua lutane. 

» . • 

c Al molto Illuflre , & ReucrendiJJìmo Signor 
‘Bertucto 'Valerio . 


IN VERONA, 

^Appretto Girolamo Difccpolo. M D X C* 
Con licenza della Santa Inquifitione* 
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AL MOLTO REVERENDO SIG. 

vA - ' 

DON GIOVANNI PADOVANIO 

> •. . ! NICOLO CALVO CHIOCCO.’ 

• i ' f \ « 

m » » i * 

♦ * 

ENT R S che l'opra del vojìro alto in- 

c Ammiro , che ci moftra in poche carte 3 
zJMadotte, ma fa Spirto piene, e d’arte, 
Quanto paffute olirà degli altri il fegno . 

i * ' •* r ‘ 

Jo , che fui fempre njoflro , a lodar njegno 
Le rare Tue virtù con gloria Sparti 
De la terra habitata in ogni parte^> 3 

IBenche con ro^fo fril di ìor non degno , 

» * 

fhe ben ni dueggio , come a Samo vafi • * 

Portola! grande Ocean picciolrufcello 
Rendo tributo , ma mi sforma amore . . » 

Donque njoflra bontà , che Jplende qua/! 

Sottrano fol jer don gradito , e bello ? 

In quefìe rime gradirà il mio corca* . 
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AL MOLTO ILLVSTRE, 

ET REVERENDISSIMO 

SIG. BERTVCIO VALERIO 

w » * 

Signor mio QtUndifsimo . 

Avendo io , Mufire Signore , & per gra- 
tificar alcuni miei amici, da quali con non po 
ca infiantia fon fiato pregato, & per vtilità di 
quelli che la lingua Latina non incendono* 
[WL tradotto in lingua volgare quella mia opera* 
“ la qual in tal maniera in quella traduttione 
ho arricchita,che(fe'i giudicionon m’inganna) hauendo la La 
tina, che l’anno 1 5 85 diedi alla Stàpa , fatisfatto à quelli che 
delle Mathematiche fono intendéti , quella & per la dottrina 
che in lei più copiofamente li tratta, & per i’ordine*& facilità 
nell’infegnarla tenutolo pure è per maggiormente piacere* 
per elfer vtile & grata , ma per contener cofe,che in ogni topo 
& in ogni loco co grà diletto di ciafcuno Tarano lette. Ferò vo 
ledo io a comune benefìcio pubiicarla ho penfato dedicarla à 
V.S. Rcuerédifs. alla quale io fon diuoto,& fedelilfimoferui- 
tore, acciochc fottol’ombra&nome fuo, lìcura dalle calun- 
nie de maligni comparendo lì faccia vedere; pcrciochc ef- 
/end’ella nipote d’vn perfonaggio , il cui valore non folo in 
fcritti , ma in fatti anchora è conofciuto per tutto il mondo» 
dico di Monfignorllluftrifs. Cardinale noftro di Verona, il 
q u ale in ogni forte di virtù in terra ha pochi pari, non sò à cui 
più conuenientemente poteffe dedicarla , che ad imitatore 
di coli fante vefiigie. Son certo che rifpettoal fuo valore l’o- 
pera c picciola, nondimeno confiderata la gramezza deli’ani 
mo Tuo mi rendo ficuro , che Faccetterà con quella benigni- 
tà ch’è folita accettar le cofe de’ fuoi più fedeli feruitori, à 
uiuno de’ quali cedo in amarla, & nutrirla; alla cui buona 
grafia huuulmente bafeio la mano , & mi raccomunando. 

I >i V. S. Reuerendifs. 

Afifettionatifi.feruicoro 

D. Giouanni Padouanio^ 
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AVI SI P RINCIPALI 

NEL CALCVLARE 

. ^ AL LETTORE. 

* « * 

N O n >721 ptfr fuor di proposto ( benigno lettore ) aitanti che più olirà 
procedi amo .darti alcuni auifi > cbemlcalcular ti faranno di grandmi 
le, & fono li fcguenti , 

Il primo auifoadonqueè , che quando fi parla di anni me/i, giorni, & bo- 
re , s’intende ftmpre ejfere compiti . Eccettuando però le Epatte , & le radici 
del medio moto della Luna, le quali ejfindo calculati al meriggio dell’ultimo 
di Decembre dell’anno ( qual effo fi fu) precedente , fi pigliano per quelli an - 
ni, per me^o li quali effe fono de[critte,quanionque cjfi anni non fieno compiti * 
Il fimile s intende de me fi, giorni, bore, & minuti confimili. 

il fecondo è, che quando fi tratta di bore, otter minuti , fi de netto intendere 
fempre dopò il mrgpgiorno,domehte che altro autfonon fia fpecificato . 

Il ter^o è,che quando vna [ulama di giorni pajfa mia intiera Lunatione , la 
4 iute fecondo ilmediomoto, contien giorni ip.bore 1 2.1x2.44. z.tre c/fa Lu- 
natione fi getta via, & il rimanente fi ritiene . 

Il fimile fi fa di qualcnque altro circulo,come delli fegni del Zodiaco, li qua 
li quando paffano li, effi 1 1, fi gettano via, & fi ritiene il rimanente . 

Ma le bore, quando pa/fano 24,// mettono per vngiorno cogli altri giorni» 
Similmente li minuti, quando pa/fano 60, effi 60. fi metteno per vna ima 
alle altre bore li minuti fi ritengono , TSjon altramente fi fà con li fecon- 

di diputandone 6 o per mi minuto . Quanto mò atli gradi de /igni Celefti , 
Ogni volta che pa/fano 30 ,fi mettono per vn fegno al modo predetto > & 
co fi de gradi, & minuti fi fa il fimile , come fi è detto di f opra . 

il quarto auifo è, che quando bifogna fot traber vn numero maggiore da v» 
minore, non fi potendo far tal folli atione , fe gli aggiunge vn integro circttlo 
di 1 2 fegni , outr vna lunatione , ouer (trattando di tempo) vn giorno. 

Il quinto è, che quando farà fatto il computo , fe li fecondi faranno più di 
3 °’fi aggiùngono per vn minuto a gl’ altri minuti, & non lì arriuando , fi get- 
tano via, Terciocbe non teniamo conto di firmi ni nu tic, per tffere di poco mo- 
mento , efetu non faprai far qnefli computi leggi il mio trattato di Arilbme 
fica, che facilmente li potrai intendere • 


C G E NT A R O 
Ha giorni 3 1. Luna 3©. 


Hnat io jon- jntft di pigritia giaccio , 

&i al fioca mangio & baio f e il freddo feticcio . 


5 fai S ; S -'FESTE DE SANTI 
2 215*31 
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1 Macario abbate òr Botto 
3 1 Anthero papa mart. 

4 j Tito vefiesuo di Canditi 
5 I T elefphoro tat a mar. 
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Per trouar la Settuagefìin,x-> c 

Vouecafiherì l'Aureo numero negro , oin Gtnaro , a in F tbr aro, U Dominio a fruente 
Jar* la St ttutigefima . Ma cafiandoin Le nimica fi piglia la figliente . 
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? E B R A R O 

. Ha dì 18. Luna 19. 

♦ . 

Nell' anno del Uffefiohadi zp. Luna 30. 

feltrar io fon eh’ aro U terra c flcnro : * 

J*Sr*ffv p ra h>' & nuli non fon contento . 


*i* *>» 

s I o 


«• FiS.S X DM SANTI. 


C àgi on Moro del 

tion del ScIcj 
la'($) 1)9 o\ 

H. M. G\ M. S. 
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lgnatio vtfc.mart . 
srrjFIC. DELLA MA.' 3 
BIASIO vef. martiri 
Gilberto conf Cr Stmeó Profe. 1 
A G AT H A verg marcir e 1 4 
Doro thè a vergine martire 1 • . 

7 Moyfito vcfcouo ! 3 

8 Salomone martire 2 3 

j-. 9 APOLI.ON IA vergine mar, _ 

3 1 / o Scholafiica V. et Guihelmo còf. li 5 121 

1 / Eufrofina vergme 
12 Gaudente VefVeronefe 
1 3 T ufea ver ■ (y marg . 
i 4 Valentino irete martire 

1 f Pausi ino (f gl onte a martire 
1 6 Giuliana vergine martire 
t 7 Gonfiammo, vergine 
/ 8 Simton de Cleophn vef. mar . 

/ 9 Sabino prete martire 

20 Gallo prete confeffor 

21 Eleutheno Vcfcouo confi f 

22 ' Cathedra dt S- Pietro Apofl. 

2 3 Poly carpo prete confef » -1 

24, 1 ,-j /’ r •» t a a p ij $< 

2 5 ! Vittore & compagni mare. 

26 Sentii! 0 vef Ve. fy Aleffan. m. 

Giuli ano, & Eun.et Lidrdo v. 20 44 
Vindermole Vef Vef? Ro.Ab. 
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Ji fmile fi fa nell' anno del biffiflo , demente pero che l'Aureo numero non fìa per mexjo ad 
alcuna delle due lettere Dominicali . Percioche all' h'r a la fttiuagefima fi 
transfer tfee alla Domiate a fi guentcj * 
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Aure» numero negro , 


M A R Z O 


Ha dì 30. Luna 30. 


• ■ * 

JMar^o di venti Vieni* vign* pocio : 
Pereti a ber il buon vin molto mi godo . 
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> Per trottar la Pafjutu , 

Dotu taf ha- i l'Aureo numero negro , in Marzo ourr in Aprile la Domini fa fequente fri 
quella ili P afona . Ma (affando in Dcminiea fi piglia la fluente . 
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PROEMIO AL LETTORE. 

V e cofe principali fogliono effere ài fumma pitia fattìof 
ne olii jìudiofiU'vna è, che la dimoflratione della fcieruia 
fta facile, & chiara da cfftre intefa;percioche la facilità , 
& chiarezza n£ l dimoflrare allarga la via della dot- 
trina , & rende l'intelletto habile a poterla capire : l'al- 
tra è la] dilettatione de frutti che fi gallano dall'opera 
re,li quali fono tinto fuaui, che non piamente non lafcia - 
no fentire le fatiche che fi fanno, ma dì quelle vengono ad effere ottimo premio, 
& fumma contente . Efftndo io adonque difiderofo di pale fare quella bet- 
la dottrina del computo del Calendario , & hauendola per due altre volte da- 
ta in luce in lingua latina , acciocbe poffi andare per tutto il mondo ,&poi 
vedendo ancho effere da molti defiderata per tutti qucsli paefi d Italia ; mi è 
paruto a pregheri di alcuni mei amici che la voriano meglio intendere , & an- 
cho acciocbe tutti fe ne poffmo feruire , tradurla nella noflra lingua materna 
ho talmente facilitato il parlare che ( per lo miogiudicio ) darà piena fatte fio- 
ttone a tutti quelli che leggarano. Gli ho ancho aggiorno molle regole apperti- 
nenti al primo mobile,& faccialmente quella datrouar t bore per la Luna , & 
per le Stelle nel tempo della ferena notte , parte ancho per ridur l'opera in bre - 
uità , ho troncato via alcuni ragionamenti , che mi pareano fuperflui , come b il 
parlar de gli anni, me fi , & giorni, per effere cofe che tutti le fanno , & ancho » 
perche poffono apportar poco vtile alle genti , & però le ho lafdate da parte » 
Et quantonque il moto della Luna col quale facciamo le noflnoperationi ( per 
effere il medio , & c quale ) non pareffe rifaondere co fi bene al vero , & ap- 
parente come fi faria d calcolarlo mìnuùffimamente, nondimeno non è però tao* 
ta lontano dal vero , che per la fua efforbitantia pnffi alle operatìoni loro far 
caufar alcuno fenfibile errore . Tgon hò voluto confonder il ceruelio alti ope- 
ranti con longhi calcoli in farli f lar continuamente con la penna in mano per 
auantagiare poi alcuni pochi gradi di moto : ouer otto , ò ditee minuti di 
tempo , il che effendo di co fi poco acqui fio , mi par proprio non effere altroché 
voler (come fi fuol dir per proverbio) cercar il nodo nel firpo. l^onb dubio al- 
cuno che il moto della Luna ( fecondo però il fenfo fiumano ) è il più difficile,& 
più jìr allagante di tutti gli altri moti.percioche ejf. a do fìr aportato da tanti orbi 
che la funr? girar bora in vnaparte del Cielo bora in vn altra ,& mai no fi cóve 
nendo infieme in vn me de fimo loco, è gran fatica poterne bauer vna e falli (firn a 
cognitione. E' poi alle volte tanto veloce di moto per cagion di qutlli cerchi,dal - 
li quali effa vkn tra fa or tata : & è anco alle volte tanto tarda , che fe da ejja 

B 7 » 



DELLA COMPVTAT. 

fi vuol pigliar Uh or a , oucr dal ì bora fi vuol pigliar il fuo moto , h difficile tro- 
ttar il giufio ; percioche in poco tempo occorre ch'ella fu molto viaggio : & all'- 
incontro in poco viaggio alle volte la confuma molto tempo', talché per quefta 
ine qualità di moto viene ancbo l'opera a vn certo modo dubiofa . ÌJon ti vo- 
glio poi fcoprir la diuerfità dell' ajpetto quanto poffì inga nar l'occhio humano 
per e(]cre ejfapiù propinqua alla terra di tutti gli altri corni celefìi, talché me fi- 
fe tutte quefie cofe injieme , malamente fi po trouar in tutto ilgiufto : Ma vo- 
lendo io f occorrer in qualche parte a quella inf\abilità,bò confiderai che è me- 
glio operar tofi allagrojfa , che cercar ( come ho detto difopra ) tanta precifio* 
ne, & co fi ho eletto per il meglio, di dar il modo di operar per il medio moto . 

Ef ancbo ho pollo nel Calendario li termini delle lunatmi con t .Aureo nume- 
ro a certi giorni de me fi, il quale babbi a demoftrarle . Et le ho fatte tutte d y ir- 
na medeftma quantità , le quali, quantonque non fieno in tutto cofi giu] le come 
fe effe fofièro minuti (firn ameni e calcolate , non fono però molto lontane dalle ve- 
re , a>r%i alle volte ( & ancbo ben fpeffj) fi vmfconocon quelle. Quanto me 
al corfo del Sole,effo ogni giorno fi può vedere nel Calendario, il quale è calco- 
lato al meriggio della inclita Città di Genetta per Canno 1 5 90. Et quantùn- 
que fiacalculato per quell'anno , & anche per quella Città fola nondimeno pe- 
rò fatte farà andò per tutti gli altri anni, & cittadino* la equation però > & in- 
ftrution del capitolo ].& quefio fi potrà far quando fi vorà hauer la preci fiont 
giufla del fuo luogo . ma operando cofi alla gro(fa fi può pigliar ancbo fi comt 
ejfo fi ritroua fcritto nelli giorni del Calendario , perciò che da vn giorno all'al- 
tro, & ancbo da vn anno all'altro fa poca varietà nei fuo moto . il che anchn 
ù darà il fecondo modo del capitolo ter , e*r andò con quello delfifto tu bag- 
nerai il mede fimo . 

Et perche mi pare hauer detto a bafià^a in quefio propofito , però mi tras- 
ferirò alla dechiaratione delti 1 2. me fi col pregar il S.Dio che metti in cor allò 
pofteri che non facino alcun lira mutatone per non metter in confufion vn al- 
tra volta il mondo * 
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DE’ tempi: 5> 

Delli dodcci mefi dell’anno ,& delle lor ragioni, & 
diuifioni. Cap. I. 

v i r ‘0n voglio diffonder il mio parlar in /piegar la yuan* 
tità dell'anno, & di tutte quelle ragioni , che fi potrebbe- 
ro dire in tal materia • Tercioche ogn'vno fa che Vanno è 
il jpacio del tempo,cbe il Sole fecondo ilfuo proprio moto 
all'incontro del primo mobile circonda tutto il cielo , di - 
fiorrendo per li i t.frgni del Zodiaco detti mefi filari: iU 
qual anno, quando h commiine contien giorni $ 6 $. che 
fanno 52 . fiumane , & vn giorno di più , il qual giorno è caufit di far variar 
li giorni delle fiumane infieme con tutte le fejle dell'anno . Et per quefia 
cagione, è fiato neceffano ritrovar la lettera Dominicale , la qual mutandofi 0- 
gn anno t fa ancho mutar effì giorni . Ma perche parte delle predette ragioni 
ho de fritto nell'altra opera latina: parte ancbo ne trattaremo nelU capitoli 
3 9 * & 4 1 • io > pur non ftarle più a replicare , & ancbo vedendo molte di 
quelle non effe y e di molta importane , per breuità le bo lafciate . Et perche la. 
fu/tantia di tutta quella mia opera è findata fopra li 12, mefi deli’ anno : per 
tanto io verrò alla lor decbiaratione . Dico adonque che ciafcun mefi di que 
fio nofiro Calendario contien varij ordini di numeri . Il primo de quali per la 
fua eccellentia fi chiama Aureo numero , per effer quello, che dà Ctndrìggp del 

F*™* ^ Ua ^ e fi P°* w cognition delle fe He mobili da Santa 

Cbtcfa ordinate , Et al fio dirimpetto , cioè dopò le fifle de Santi , fi vedono le 
bore con le fue parti dopò il mvgp giorno , che cjfa fi congionge col Sole , fecon- 
do pero ilfuo medio moto conforme ancbo all'ordine di Santa Cbiefa . Dopò 
adonque que fio .Aureo numero fuccede la lettera Dominicale con dui ordini 
di numeri de giorni , l'ynoper l'anno vecchio , l'altro per que fio che al preferite 
fi Vja & quefio babbi amo fiuto acciocbe fi poffi vedere la dijferemia dell'vno , 
dell altro anno , Tercioche nell'anno 1582. cjjcndo fiato interrotto il cy -* 
do filare infieme con l'ordine della lettera Dominicale , confequentemcnte 
tramutati li giorni delle fe (limane , fi fi r edera la covrii]) ondemia dell'vno , & 
deu altro , fi potrà venir in cognition ancho in qualche parte del tempo pafiato, 
& per li pofleri del futuro , col confrontar /’ vno con C altro: Et per tanto mi è 
paruto formar quefii dui ordini di numeri. V vno de quali per miglior intelligen- 
ti a ciotam aremo giorni dell'anno vecchio ,&• l'altro, che al prefente fi hàmeffo 
tn vfoygiomì dell'anno nuono,cùme di fopra habbiamo detto . Dopò , cioè oltra 
U tempo delie congiontioni lunari Succede il luogo del Sole calcolato al meri- 
diano deila inclita Città di Ventila . , & per l'anno i$yo.ma però non fià per 

" ' 1 B i 'quefio 
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■qurflo,tbe non fatisfacia ambo per gli altri anni , & per molti altri paefi } per- 
tioibeiffo fa poca varietà da vri anno afTaltro,& dncho da vna Citta ali al- 
tra . Tur Je curiofamtatc alcuno nevoràmaggior pruifione, ejjò fi potrà fer- 
uti della dottrina feconda del capitolo ter^,aggiongendoli le lor e q : * ottoni tOuer 
minuendolc in fi a Vordine di ej (fa dottrina , & coft ogni giorno nel meriggio di 
y inetta , batterà il vero lungo del Sole • Dopò quello fegue vn ordine di hort 
tonde lor partici cui titulo dice , T empo dopò l'occafo , & è lo itteffo Equinot- 
liakyche re fronde alle parti delli 1 1. fegni celejli quando efft vanno all occafo 
nella latitudine peròdt 45. gradi, incomminciando il numero dal principio di 
Jtriete , & ( accedendo per e[fi fegni infino all ’ vltimo ponto di Vcfct. f inalmen- 
te fuccede il tempo del leuar del Sole , & ambo del tempo del meriggio calcu - 
lato pur a Hi 4 ^.giorni • Ma\per l' altre latitudini fh mejìier poi aggingerui 
ouer minnire la lor cquatione pofla nella tauola del capitolo fettimo • l'gon mi 
flarò poi a diffonder mjpicgar li luoghi de Santi , & altre cofe particulari che 
fono deferittein ejfo Calendario, per ciocbe ogni vno le può veder con li proprif 
occhi • Dandoli però quello atti forche le fette, che fono de fritte in lettera rojfa 9 
fono da effere fanti (icate per comandamento della Santa madre Cbiefa. Et quelle 
che fono in lettera negra magiufcula,come S, jtntorùo,S. Rgcbo , Santa Lucia* 
Santa Margarita , & altre fintili , quàntonque non fieno di commandamento 9 
tna di detrotione , ouer di confuetudine, ogniun pcròhin libertà di far li fuoi ef- 
ferenti, eccettuando quelli che le hanno in voto . Et queflo bafli quanto all* 
defirittione delli 1 1. meft del Calendario , 

De mefi Lunari . C.ap- 1 1 • 

ri fin qui bauendo diffidente parlato de meftfolari , & com- 
muni or a non mi par fuor di propofito far mention ambo delli 
me fi Lunari , delli lor varif accidenti . 

Dico adonque che li meft Lunari fi pigliano in diuerfi modi* 
Il primo de quali è il fracio del tempo contenuto da vna congion- 
tionc della Luna col Sole , inftno alT altra congiontione fecondo il fuo vero , ér 
apparente motori quale quàntonque ftadi maggior conftder atione di tutti gli 
altri moti,quanto alle tifluentie Lunari ; nondimeno per effere moto wequale 
fa ambo caufar le Lunatióni ine quali . Oltra di ciò è poi tanto laboriofo da cal - 
tulare , che pochi fono,cbe vogliano pigliare quetto impa^go, & però lo tafeia- 
remo da parte . 

Il fecondo modo de me fi Lunari fi forma fecondoil fuomtdio moto, & per- 
che ejfo moto è e quale, vmforme , fa ambo venti le lunatióni fempre equalì , 

’r tutte d y vna mede ftma quantità, che idi giorni 19. H. li* M- 44. Et 
" r * però 
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però a quelli noflri Caladi fi feruima meglio di quefle thè di <jualottqite,aUr/ 
maggiormente per ejfete Conforme all'ordine di Santi Chic fa . 

Il ter^o modo fi chiama mefe di peragratione , & è quel /patio di tempo nel 
quale la Luna fecondo il fuo proprio , & e quale moto circonda tutta il ciclo fa* 
tendo ogni giorno gradi i q. M. il .in circa* il quale, fecondo AlphonfoiCon- 
tien giorni 27. H. 7. Ai* 4 4 fecundi 7. 

Il quarto modo fi chiama mefe di apparinone, & h il tempo che la Luna fìà 
fuori dtllt raggi del Solevi quale , fecondo Galeno , contien giorni 16. & me - 
• la onde à compir il tempo che retta alli giorni 19. & mt%o di vna Umano - 
ne intiera , vi è dffèrentia giorni tre nelli quali ejfa ftà folto li raggi del Sole , 
Il quinto modo fi chiama mefe medicinale , il qual , fecondo Auicena , con* 
tienfolamente giorni 16. lì. 22. & fi diuidc in quattro parti dette fettimane t 
eiafeuna delie quali contiengiorni 6. H. 1 7, & me%a . Vercioche di nifi gior- 
ni zó.H.z z. per mc%p , fi hauerà per due fettìmane giorni ti.H.it.li qua- 
li diuifi fimilmente per metà,toccberà per eiafeuna parte,ouer [ettimana giorni 
è, H. 1 7. M . qo* Onde a queflo computo debbe auertire il medico nel giudi- 
carle qualità di quetti giorni lunari nelle infermità perfaper poi applicar le 
medicine alli infermi , fecondo le infirmila , & dijpofitioni delle lor compie (fio- 
ni ne i tempi ad effe conuenienii * Et però è nccejftr io, & in quefle, & in 
molte altre occaftoni , maffimamente doue fi tratta della vita deli’buomo , che 
U medico babbi cognition dell arie A flronomica, altramente ftà in duòlo di met- 
ter a pericolo l’infermo * 

» * . * ' . . 
m * * , 

. • * Per trouar in dui modi i! luogo del Sole * 

Cap, 111, * 

Ss e d ó il luogo del Sole feopo quafi di tutte le nottre ope- 
rationi , m è parato volerlo mettere in quetto principio : & per 
pià commodità infegnarlo a trouar in dui modi • In vno (<cioè 
a gradi intieri per gli huomini volgari & idioti], che non va- 
lerlo ogni giorno flar con la penna in mano à calettarlo ) fi mo~ 
ftrerà per le radici dell introito del Sole nelli principe de fegni celetti . T^el- 
? altro poi , per quelli che futttlmente di ejfo cercano la prccifione fegli infogne- 
rà a trouar con le equationi . Quanto al primo , è da fapereche il Sole per 
ogni mefe difeorre vnfegno del Zodiaco * & per ogni giorno communemente fis 
rm grado , non però che il principio de fegni ri/pondi al principio de me fi, ma 
la diuerfità è tale che olii it.di Maroso entra in Ariete; alli 10 .di Aprile, 
inTauro talli zi* di Maggio, in Gemmi ; olii 22. di Giugno, in Cancro: alli 

: *i- ■ 
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di Luglio ,in)Leone: olii 


T aitola delle radici dell' introito del Sole 




netti 12. ftgni Celefli . 


1 - 1 Segni - 

( 

Di 

Me fi 

t Ariete y 

zi 

Margp 

» Tauro \ 

20 > 

Aprile 

3 Gemini jx 

21 

Maggio • 

4 . Cancro 

22 

Giugno 

5 l‘o»e Q 

*1 ; 

Luglio 

6 Virgxnt ftp 

*4 

Agofto 

7 Libra 

*1 

Settembre 

8 Scorpione 

*1 

Ottobre 0 

9 Sagittario :£ 

22 

T^ouembre 

io Capricorno jo 

2 2 

Deumbre 

, ’ 1 1 .Acquario ree 

20 

Genaro 

Pt«* 'Vcjcì X 

18 

Febraro 


2 4. di Agofto> inFirgine: adì 
23. di Settembre ,in Libra:alli 
i ? . di Ottobre , in Scorpione 
alti 2 2. di 7 ^ouembre t in Sagù 
torio : alli 2 2. di Deccmbrejn 
Capricorno talli ì o .di Genero, 
in Acquario:aUii8.di Febra - 
fro , nei/i Tefci fi come appare 
in qucfia tauola . Saputo a- 
donque che tu hauerai quelli 
principiò, ouer radici , non ti/a- 
rd difficile anchofapere il gra- 
do del Sole , deputandole vno 
per ogni giorno j il cfce /irai in 
quefio modo» 

Modo di trouar il moto del 
Solo. 


El numero dcUi tuoigior- * - 


S ni che voi faper il grado del Sole fard maggiore del numero della radice * 
minuifcila da effo numero: & il rimanente farà il grado del Sole>chc tu defideru 
Terefiemphi • ‘ * 

S E mi rapprefentano li 29. giorni di Luglio, dr da quelli cono fuori giorni 2 $. 

della radice >&' quel che mi retta cioè 6. far anno li gradi doue fi ritro- 
verà il Sole in tal giorno, cioè in gradi 6 . di Cancro . Il filmile farai con gli altri 
quando il tuo numero farà maggiore del numero delta radice . M afe il tuo nu- 
mero farà minore aggiongcli 30.& da quella quantità caua la radice : perdo* 
che il rimanente farà fimilmente il grado del Sole, che defideri fapere>attribui- 
to però al fegno precedente . Per effempio . lo de fiderò faper alli 6 . de Luglio 
in qual grado del fegno fi ritroua il Sole , dalli quali 6. non potendo cauar la ra- 
dice ( per effere minor numro)gl' aggiùngo 30. che fanno 3 6. & coji leuo li 13. 
della radice da effi 36. & remangono 1 3 . concludo adonque alli <$. dì Luglio* 
U Sole effere in gradì 1 3-di Cancro, quantunque la radice fia del fegno del Leo- 
ne ,& quefto è quanto a trouar il luogo del Sole per li gradi intieri fecondo il 
'primo modo jlquale ancho lo potrai vedere nel Calendario per metalli gior- 
< ni de me fi . Ma tu dei auertire , che nell anno del bifeflo dopò il mefe di Fe- 
braro ( per ricetto della intercalatone ) ogni giorno fegh deut aggiùngere vn 
grado infino al fine dell'anno • 

Per l'alito moty di trouar precifmente il vero luogo del Sole . Entrerai 

nel 
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nel Calendario, & per mr^o il giorno del ino mefe decorrerai tanto che tu per- 
uenghi folto il fuo luogo , & quelli gradi , <& minuti , & ancho fecondi che tu 
veder ai iui farà efio luogo, & quejlo giumente per l'anno 1590. Ma per gli 
altri anni fequenti li aggiùngerai , ouer minuerai la equatione che li cederai 
re/pondere nella tauolafequtr.te alti anni correnti iufla le lettere jt , ouer M y 
che voleno inferir a^giongi , ouer mìnuìfei : &cofihauera\ il vero luogo del 
Sole calcinato al meridiano della indila Città di Veneiia. Ma per gli altri pac- 
fi farà bifogno la d, geremia dcUi meridiani di attingere ouer mi nuir e fecondo 
il filo , & lor dijiantia ,la quale per egire di poca importanza ,& ancho 
notigima à tutti , non mi farò ad occupar in defcriuerla . Ma follmente ti da- 
rò vn egempio delli 1 6. di Luglio dell'anno 1 5 9 i.doue io vedo nel Calendari o 
il Sole eger e in gradi 27. M. 9 -f“- bdel figno di Cancro: dalli quali io minui- 
fioM . 14 .fecondi 36. di equatione ,& r imangono gradi 21. M. 54. fecon- 
di 17. ^dunque in tal 
luogo fi ritroutrà il So- 
le alh 16. di Luglio 
1591. al Meridiano 
della predetta Città di 
Vencùa,comt appare in 
quefla formulala quale 
buferà per molti altri 
ificmpij . 


Formula dell' egempio per il luogo del Sole 
alli 16. Luglio 1591. 

: • ' v ■ r, 

| G. M. Ifc. 

Sol nel Calendario in <3p 
Equatione del 1591. M . 

| Sol in Spalli 1 6. Lugio 1 59 

I. 

H 9 ì 
0 14 }6 

1 ** 54 *7 1 


Cautela. 


£Jjr 1 fi dette ouer irte che quando Vanno farà biftHo , dopò la fifa di Sj 
Mattina jipofolo , leuata la equatione ordinaria gempre fi aggionge vn gra- 
do per ogni pomo in fino al compimento de Vanno ,fi come ancho ho detto di 
[opra » 


7 anoU 
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< - Tauola delle annali equationi del moto del Sole. 


1. 

Anni del 
Signore , 

Equationi. 



Anni del 
Signore . 

Equationi .1 

■ 

1 

Ai. 

9 *: 

Ai. 


*■ ■ 

1591 

«4 36 

Ai 

'.*}■ - 

16 15 

IO 

4 

17 

b 

: 15 91 

. 50 

75 

Ai 

b 

1616 

• 26 

15 

* 

1593 

*5 

12 

A 

•W 1 

1617 

i? 45 


1 55?4 

0 ' 

45 

A 


16.18 

5 . 

9 

! 

1/95 

1 »? 

5 1 

Ai 


1619 

9 

7 ° 

b 

1596 

29 

j* 

M 

b 

1620 

2 5 

3 * 

* 

1597 

1$ 

6 

A 


1621 

io 

70 

•4 

159 $ 

1 

*9 

>4 A 

.. .. 

1621 

5 

54 


« 50 ? 

*7 

9 

Ai 1 

i -, 

162$ 

8 

4<5 

b 

160O 

*9 

9 * 

Ai 

b 

1624 

24 48 


1601 

16 

5 ° 



1625 

2 1 

*4 


1602 

2 

*7 

A 


1626 

6 

58 

r • 

IP-V , 

' 1603 

11 

*/ 

Ai 

’ ■ ' « \ 

! 1617 

8 

2 

b i 

* 1604 

28 

*1 

Ai 

b 

1628 

*4 

4 

• 

1605 

T 7 74 

Ji 


« 6*9 

21 

58 


1606 

’ 1 

57 

A 


1650 

7 

22 

». 

■ 1607 • 

11 

40 - 

Ai 


16? 1 

7 

l8 

b 

1608 

27 

4 * 

Ai 

! b * 

16$ 2 


20 


I$OJ 

i S 

18 

A 


1633 

22 

4 ». 

B * 
E 

lóto 

7 

41 

Jl 


, 1634 

8 : 

6 

I 

‘ 1611 

IO 

57 

Al 

! 

tósi 

6 

7 2 

b 

i6n 

*7 

* 

Ai 

b 

1 6}6 

21 



i6ij 

I 5 > 

2 

A 


1657 

*7 

26 


1614 

4 

*5 

A 


1638 

8 

5 o 
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Modo di prolongar,& anchodi rifòrmar la precedente ta- - 
uola delie equationi del §ole per quanti anni ti piacerà • 

Cap. IHI. • 



Otrai ambo multiplicar la precedente tamia per quanti 
anni ti piacerà ,fe aggiùngerai fempre 44. fecondi al quarto an- 
no precedente : oucr ( fecondo gli ordini de numeri) fé da effo 
quarto anno fminuirai li detti 44, fecondi , perciocbe batterai U 
equaùon che tu defideri . Come per tffempio . Jo voglio fùr la 
equaùon dell'anno 1625. lo piglio quella deltauno 1611. cioè m. io* fecon - 
di io ai quali ( perche gli vedo ^ 4 , che lignifica aggiongimento ) aggiùngo fe- 
condi 44. & fanno m. 21, fecondi 14. che fono la equaùon dell' anno 1615* 
fimilmcnte fe io leuo fecondi 44. dem. 8. fecondi 46 .dell'amo 1 6i$*( percio- 
cbe io ti vedo. M, che figmfica minuire ) mi reftano m. S. fecondi 1. per la equa - 
rione dell* anno 1627. il fintile fi fit con gli altri,procedendo fempre di quarto 
in quarto anno nel modo predetto • 


Per faper il luogo del Sole innanti F anno l j 90. 

f Cap, * V. '• 

A feti ccccrrrjfc voler faper il luogo del Sole inanti la radice l 
*t ioè inanti fanno 1 5 90 . Tufft quelle operationi dette di fopra 
fi hanno a far all'incontro . Ver cicche per la cquationc deh* an- 
no 158 9. fi piglia quella del 1 jpt. per quella del 1 $88. 
quella del 1 5 p 2. Etcoficongli anni fi ritorna in dietro,?? con 
la cquationc fi và inanti, pigli andò fempre quella equaùone che farà conuenien - 
le : la quale ancho fi deue minuire ejfendoui aggiorno sA , ma cjfcndoli M , ag- 
giùngere al luogo del Sole del Calendario . Oltra di ciò , in tutti gli anni com- 
muni fempre per ogni giorno^ fatta però la equaùone ordinaria ) fi leua via vn 
grado dal luogo del Sole , e? ambo nell'anno del bifcHo in fino al compimento 
delti 28 . di Fcbrarojt cui luogo del Sole fi piglia ambo ( ma fimplicemente) 
perii 19. Toinclrefto di quell'anno , & ambo per tutto Canno fequentejnon 
fi a gg lon g* piti alcun grado , eccetto la equaùon ordinaria • 

'• Cautela. 

S E l numero delli tuoi anni p affati farà in tal quantità, che tu dubitaffi 
( numerando all' indietro ) di errarectu potrai minuirli dilago, e? ag- 
giùnto quell' auan^p ad effo numero 1 fpo, cercherai quella fkmma negli anni 

C * della 
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iella precedente tauola, & quella e quattone che It veder ai r effondere aggiùn- 
gerai al luogo del Sclc,oucr mimurai nel modo predetto * 

. ‘ • - ,4 

* • . . S ■ * ~ * * 

Per fa per il vero luogo del Sole in qtialonque paefe tu ri rroue 
rai, e in qua! giorno ti piacerà, non hauendo rifguardo ne à 
mefi, ne à giorni, anzi tu potrai venir in cognitione del glof 
noeflfendoti v (cito di mente. Cap. V J„ 

f ♦ ' < . 

y a n t v n q^v e quefla dottrina ti parere fuperffua r ha- 
ucndoieLi . 7 dm modi nel precedente capo infegnata : nondime- 
no per (fiere bella^tommoda , & e [fedita nell’ operare in qua- 
lunque parte del mondo à)t futi trotterai, fengt fapernedifi 
fi r etnia 8 e meridiani, ne giorni, ne me fi, ne fetutnana alcuna 9 
mi pare r fière bene n<. t> voler tela tener alata , ma piu prejlo à quelli thè defi 
derano fapet qwfii b>lii (ecrcù,co buon animo rqjpnifeiiarla+maggiomentc efa 
fendo co fa fucilifiìmàjaqual tu potrai efpedir ognt giorno che tu Por ai, eie è con 
l'alt meridiana del So f e a per h muoia de fini tetti (la quale babbiamo 
posta nella nojlra opera dthoiologi.) Ma auaù che fi venghi alla operai ione* 
Tu hai da fapere primieramente che il arcalo deli Equinoziale diade il 
Zodiaco in due parti e quali alti angufi jpetò impari & obliqui nel principia 
di Ariete & Libra : & quelli fei pegni che declinano verfo il poh àrtico fi' 
chiamano Settctrionali oucr Eorealh&t gli altri fei [onodetiiMcrìdionaii onero 
UufìraUjalche ogni patte deliaci libica equidfiante dite fio equinoziale v£, 
ad hauer vna medefima declinarne : Et de qui è co fa mani fi sta che quattro 
ponti nella eclittica efii ndaequidi/ianti,fono fernpre eguali, pe* ciocie tàm de- 
tlinationt hauer anno (per modo di dire ) li dicci gradi di dirtele, conte li indi 
Tefii; & li dieci di libratomeli 20. di Leone, per (fiere tutti equidifianti dal- 
i'bquinottiale, eccettuando però il principio di Caruso , & di Capricorno , che \ 
tjfendo nella m affimi dcchnationc, hanno ciaf un di loro vn ponto foto, cioè gr a 
di 2jf. w. 3,0. , . « 

Inte fi adonque qucflì principi! J, non fia difficile anelo faper il reflo di que- 
lla nojlra, dottrina cioè venir alla pr attica di frettar il luogo «Li Sole , il che fa- 
tai in quejìo modo • . . # 

Trirnur amente (qual giorno ti piacerà) con i* \Altimenforepofio al Capitò 
1 ° M* ouer anco con qualche altro Quadrante giufliffimo ojferitcrai Latte ^ 

%a meridiana del Sole fopra l’ bori-goni e piu pr tei f mente che tu potrai(pcr- 
Ciocie quanto piu giujlo tu opererai, tanto piu vero hauer ai U luogo del Sole ).* 

C quella la firmerai coni’ alleggi dell' Equinoziale ( la quale è fernpre U 

campi- 
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empimento delt altezza del Volo ) & fotratta la minore dalla madore ru- 
bilo ti re fiera la declination del Sole . Di quella declinatione tu tonai il fuo 
fino>& lo multipli car ai fcmprt pertuttoil fino,cioèper 1 00000. gir ilpro- 
dutto tu partirai per il fino della maffìma declinatone ,cioè per 39874» e>~ del 
numero che terrà fori pigtierai l'arco, perc'tocbe effo farà la diflintiadel Sole 
dal principio di pinete , ouer di Libra ; La qual di flati tia fe incomincierai à . 
numerarla da vno di quelli dui ponti sprocedendo innantiouer ali indietro {ha ; 
uendo però riguardo alla flacone } in qual [egno>& gradoche capirà ejfo nu - 
mero ini farà il luogo del Sole, llquale ritrouato nel Calendario , Cubito al 
fuo dìtimpeto nel numero de giorni , tu vedrai il giorno del mefe che tu va- 
rai fapere . In e fiernpio. t' n giorno ( non fo qual effo fi foffe ) ritrouandom: in 
Genetta, offerti ai 1 ‘ atteggi meri diana del Sole , & compreft quella e [fere gra* 
di 1 ; m.i t.Quefia alugga la leuai da gradi. 45 .dell atteggi dell Equinottia 
lc,& mi reflarno gradi 21, m. 29 ' di declinatione Ah Arale, il cui fino , cioè 
36882. multiplicato per 100000. &diuifo il produttoper 79874. (che 
fono il fino della maffìma declinatione ) mi prouenero 92499. il cui ar - 
co, cioè gradi 6 j. m. 40. numerai dal principio di Libra ( dando per eia - 
fcun fgno gradi 7 o.)& trottai per uenir a gradi 7. m. 40. di Sagittario, in tal 
luogo adunq; pronun- 4 
ciaiejffèreil Sole. Et J 
nel numero de giorni 1 
efiendo per mego li J 


formula del luogo del Sole nella quarta 
Autumnale . 

Altegga del poh gradi 4,*. | G. St. | Sini 1 

. ■' 1 

Rilegga dell’ Equinozio 
Atteggi meridta. Sola. Ai. 

4 ! ° 

l *i “ 

1 

Declination meridiana 
Declination maffìma 
Arco 

21 79 f 
27 30 
67 40 

76882 
79874 
9 2 499 

Luogo del Sole in -B • 

. . 

O , ! 

4 - 

AUt ?** | 

di No*?- j 

# ' 


>eni in cognition di tal I 
giorno che per inanti ì 
mi era vfeito di mente , 
cioè che effo era l'vlti - 
mo di Jqouehxome ap 
pa. in quella formula. I 
• Cautela-.. I 
Quii dinotare, che 1 
fe* l fole farà nella quar I 
ta efliuet,'ouer ancho I 
nella quarta hyemate * 
cioè dal.Tropicodi Cancro in fino al principio di Libra : ouer dal principio di 
Capricorno inftno al principio di dirute ( douendofi numerar alC indietro} me- 
glio farà leuar tutta quella fumma degradi 90. percioche tire fleranno fógni , 
ér gradi computati da uno di quefli dui ponti cioè Cancro di Capricorno . 
Pereflcmpio. g .. 

C 2 7 \ {il 
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Hel tnolefliffìrno caldo della faflidiofiffima efhtte ritrovandomi parimente 
velia Città di P erteti a ( non fo qual giorno ejjo fi foffe ) offeruai l’altera me- 
ridiana del Sole , er tYOuai quella ejjire gradi 66.m. 3 i . dalla quale ( per ef- 
tre tnagyore) levai via gradi 4 5. di altera dell' equinotiiale , (? mi rejlar 
no gradi n.m. 31 .di declinai ione Boreale . Con quejla declina tiont intrai 
nella tavola di fini , & trouai refpondcrli 3 666 3* parli , le quali multiplicai 
per 1 00000. & partito il produtto per il fino della maggiore declinatione cioè 
per $987 4.Ì0 htbbi nel numero della divi fiori pi 947. il cui arco fu digradi 
66. m. 5 1 .li quali ( per ejfcre il Sole nella quarta cjiiua ) Iettai de no. gradi , 
& mi reftarno gradi 2 3 . w* 9. di Cancro . In talfegno y & grado adonque con - 
ciuf eJJereilSole . Voi trouato che bebbi nel Calendario gli gradi 2.3. di Can- 


cro, immantenente j 
mi fi feoperfe ({ferii 
per mejp li\6.gior 
ni di Luglio: et con 
que(lo io veni in co 
gnitio anco del gior 
no che per inumi io 
no bauerei mai po 
luto fap ere, come 
appare in quejla 
formula, llfimile 
farai c/fcndo il So- 
le nella quarta hye 
male fi eoe habbia- 
mo detto della ejìi- 
ttafil che facendone 
laproua,per lejlej 

fo lo fap crai. 

* 


Formula del luogo del Sole nella Città | 
di renetta . 


*Alte 7 £a del polo gradi 45 

G. M . | 

Sini 

Mterga del Sole meridiana 
Altc^ga dell' Equino ttiale W. 

66 3 il 

4 Ì °t 


Decimation Settentrionale 
Dcclination Maffrma 
jlrco della dijfàntia 

li 31 

23 3 °' 
66 5 1 

I 6663 
$p8 74 
9 15>47 

Quarta del cir culo 
Arco della dijìantia M. 

• 

J 9° 0 

1 66 5 1 


Sole in Cancro 

| *5 9 

A Uh 6 
luglio. 


Auifi ntccfTarij . 

Q V a m-t o n Qjf E queflo modo di bauer il vero luogo’ del Sole fa 
talmente perfetto, che con la fola alte fua meridiana fi ejpedijjè fen- • 
74 aiuto di tauolc ajlrjnomicbe, ne di Equatiooijouer dijferentie de mtriàia - ' 
m,ne dijaper mefi, giorni, ne anco biffifùlitma folamente vn folo computo fia- 
tifa : nondimeno però ha bifogno di alcuni auifi che ti gioiranno molto ff>c 

tialmente à Jàper il giorno del mefe che pcr,mgligenlia alle volte tu ti baueffi ’ 
fior dato 9 ma bifogna [opra il tutto pigliar l'altera del Sole giuria » altra- 
mente tu potrei prender qualche erme . Gli auji Jono i ftgucnti . . 

, jlprimo 


•' ì* g’ t r m m; * 7 ? 

Il primo t tuffo i,che quando il Sole fi iroua appreffa li tropici y C0 fi nell' a fieli' 
dere some nel difendere . Efiendo le iflejjc declinationi eguali, & propinque fi 
deue auerUre di non e quiuocar le, pigliandone ma per vn al tra, come farebbe le 
parti della terrai faccia di Gemmi per quelle della prima di Cancro: ouer all' in 
contro . Laonde àlcuar quello dubio farà bì fogno fapereil giorno del mefite 
Cìr fcruirfi del noflro Calendario . • * * 

■ Il fecondo auifo (& quefio infieme col feguente è neceffario peruenir in co - 
gnition delti giorni de mefi ) è che paffuto che farà Canno 1 5 90. fidate fempre 
aggiugere la equation di quell' anno(ritrouata nella tauola precedeteci tuo Ino 
go del Solere à quella farà giùnto M, ouer la minuirai , fe vi farà Si. & que -• 
fia muer [ione dei far per uguagliar il tuo luogo del Sole à quello del Colenda* 
rh,dal quale fi vien poi in cognition del dì del mefe . 

Il tergo auifo è » che nell anno del bifcfto , dopo il mefe di Pebraro ( fatta la 
equatione detta di fapra) fipiglia femprc il giorno precedente infino al fine del - 
l'anno,per rtjpetto della intercalati one . * * 

Aggiorna, ~ 

Tu potrai anebo ( appreffo a poco ) faper quefio luogo del Solefenga alcun 
altro talculo, ma ben per le mietanole De boria, & fattola latitudine di 45. 
gradi. Terciocbe trouata che batterai in effe tauole l' allegra meridiana dei 
Sole , fubito fapra effa tu veder ai il grado del Sole infieme col dì del mefe , 
Eccettuando però quando il Sole è appresoli tropici, co filmanti erme dopò , 
pera ai per molti giorni da vn di alt altro effo fa poca varietà nella fua al - 
teg%a , & fe Canno farà biffe fio, dopò il mefe di Pebraro tu pronuntiarai fem- 
pre vn giorno di manco. 


P^r faper illeuardel Sole, il mezo giorno, & anco la longhez» 
za del di , & della notte, in varie parti del mondò • 

. Cap. VII. 

L T tmpo del leuar del Sole, & anebo il mego giorno nel noflro 
Calendario non farà difficile da fapere , effendo tutte le predette 
cofe perrnego alli giorni de mefi fallo li fu oi titoli , li quali an- 
ebo fintano non folainentc alla Città di Renella ,ma anebo a tut 
te quelle che fono vicine alla fua latitudine cioè alli 45 -gradi. 
Mà fe per gli altri paefi tu vorrai faper quefio, farà bifagno la equatione fia qua 
le tu trouerai in quefio modo. Entra nella fequentc tauola col numero della lati 
tudine di quella città , & trouatola nella fonte di effe tauola defeend: tanto che 
tu peruengbi per mego al grado del Sole ouer a qad grado che li farà più rici- 
no, & quello numero chi tu trouerai nelCangulo communi ( ptrciocbe fio 

nomi - 
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no minuti ) lo aggiùngerai al Uuar del Solere effo farà nellì fegni Boreali , & 
che la latitudine fta minore di 4 f. gradi: & nelli fegni Aujìrali, la leu arai iu~ 
fi a le lettere ancbo per le parole nella frate di cjfa che le dichiarano. 

Mafela latitudine della tua città farà maggiore di 45 .gradi, allhora lena 
rat via detta esattone dal leuar dtl Sole, [e effo farà ne III fegni Boreali nel 
li * 4 uflrali la aggiùngerai, fi come antlw effe lettere, & parole lo dimo Arano * 
Ter faper poi t' bora del mrgo giorno tu piglierdi la mittà di quella eq natio - 
ne,& la aggiùngerai al tempo del meriggio , ouer minuerai nel modo predetto. 
Hauuto adunque il tempo del meriggio, fé la leuar ai da 14 .bore, ti reflerà l'or 
co fcmidiurno , il quatti duplicato ti darà la quantità del giorno ; & aggiongen 
do effo arco fcmidiurno alle noflrc bore Italiane , bau trai le bore con le fuepar 
ti dopo il mego giorno . Finalmente il leuar del Sole ti mofirerà la quantità 
della notte . La qual quantità fe la Uuar ai via dalle tue bore Italiane , fubito 
bauerai il tempo, cbe incomincia dal leuar del Sole, 


Segue la predetta Tauola t 




Dii' TEMPI* 


3 * 


Tauola della equatioa deileuar del Sole, & del merigio per 

t certigciididc fegnìcekfticalculataadiuerfi paeiu . 

’« « Aggiongi per h legni boreali 

Minutili per li légni boreali 

nnnuilci per gli auftraii . f 

aggiongj perii auftralù 

• 36 37 36 39 40 4t 4i 44 

i 45 49 47 48 49 so Si delVo. 

* V 3 * 10 0 ' a 0 0 ' 0 0 o o 

f 0 0 0 0 0 0 0 4 \ . fO 

i >.*7 ( «* i -/ i / à~ i t .* 

O O 0 0 $ 2 3 27 

6 *4 3 3. *4221 io 

ooot t t 2 6 24 

9 2i 4332221 ir o 

0112234921 

il 18 s s 4 4 3 * * / r 

0 1 t 2 3 4 S 1 j t 8 

//// 7 * s s 4 4 3 2t 

0 1 2 2 3 4 6 1 1 ti 

lì 14 9 7 7 6 s 4 3 * * 

0 g 2 3 4 1 7 *8 i 1 

21 9 ** 0 9 7 6 s 4 3 2 

0 12 3 • s 6 8 2 1 J> 

24 6 H 10 8 7 6 s 4 3 2 

013 46 7 9 24 * 

27 3 12 1 1 1 o 9 7 6 ' s 3 2 

0 1 3 4 C 8 1 0: 27 3 

*3 iì io 9 8 6 s 3 2 

0 2 3 ' S 7 9 t 4 

«j 37 tS 13 u ià* 97642 

0 i 3'' S ' 7 1 0 4 1 3 *7 

6 24 t 7 ti 13 i* 9 9 6 4 2 

0 x 4 8 8 4 t 1 3 , 6 24 

9 21 18 16 14 13 10 97 s s 3 

01 4 6 91*14 9 2 t\ 

ti ìf 19 17 1 f *3 ‘ • 9 7 s 3 

0 14 7 io* 2 4 1 1 1 18 

li ts 20 18 16 14 il jo 8 s 3 

0 2 4 8 io 43 t 6 4 s.t s 

18 12 21 19 17 n 13 10 g 6 3 

0 2 S 8 t t * 4 17 48 1 2 

2 1 9 21 20 18 16 14 il 9 6 4 

0 2 i 8 i t 1 4 1 8 ** 9 

24 6 23 21 19 17 fi 12 io 7 4 - 

0 2 i 8 1 t 4 S 1 p 24 8 

27 . 3 24 22 20 17 i i . 1 2 9 7 4 

0 2 S 9 * 2 * 6 2 0 2 7 3 

JX£) 2S j 3 20 18 li 12 io 74 

0 3 6 9 l 3 *7 2t , IttC 

3 27 26 23 2t 18 16 13 10 7 4 

9 3 61014*822 3 2 7 

6 24 27 24.22 19 t(* 14 10 7 4 

0 3 61014*823 6 24 

9 21 28 26 23 2ó 17 14 il 8 2 

0 2 6*014*823 9 2 * 

i 2 18 29 26 23 21 18 ts 11, 8 i 

0 2 6 * 0 t S * 9 24 * 2 * 8 

li ti 29 27 24 21 18 li 12 8 i 

0 2 C 10 1 s 49 24 ti 4 S 

18 12' 29 27 24 21 18 li 11 8 4 

0 3 7 1 1 16 20 21 * 8 i 2 

2 1 9 30 28 21 22 19 liti 9 1 

0 2 6 Itti 20 2S 2* 9 

24 6 30 27 24 21 18 liti 8 4 

0 3 7 t 2 t 6 l * 26 24 6 

27 3 30 28 21 22 1 9 1 S i J p s 

0 3 71116 20 26 27 3 

3°<Sp 30 27 2i 22 18 isso 8 t 

0 3 7 1 2 1 6 l * 26 30 
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Q uesta tauola(per 
non ti voler tener celato 
\nrnn di quefli miei pareti ) U 
potrà firmar con! aiuto del- 
le noflre t duole de Horis in 
queHo modo . Trouato che 
batterai nella fronte di effe il 
tradir del Solerà, quel primo 
sumero defeendente che tu ve- 
lerai per borCt& m. lo ferme- 
rai da p arte jer fioche effofarà 
arco femidiurno . "Poi de fen- 
derai tanto per pendicularm en- 
te , che tu peruengbiper me 7$ 
4 Ui 1 8 . gradi di alletta* & 
quelle bore con le fue parti che 
iui tu veder ai le fermerai fitto 
le altre , & da quelle leuatole, 
ti rcflerà la quantità del cre- 
si pufculo vefpertino . 

Finalmente fe quefla quan- 
tità la minuerai dal tempo del 
leuar del solefiubito hauerai il 
principio del crepufculo matta 
tino > ilqualc durerà infimo al 
leuar del Sole . 

Et fe varai ridwr quefìo cre- 
pufculo ad altri patfit , tu gli 
aggiùngerai » ouer minuerai la 
diffierenùa del leuar del Sole 
•ufìa la dottrina del capo pre- 
cedente^ cofii hauerai il cre- 
pufculo a quella latitudine • 
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♦ , • -* 

. Pertrouarkhorc incquali. Gap* IX r . 

«gl ’ H o r A im quale ( la qual e fcmpr e la duodecima parte dct 
porno artificiale , & ancbo della notte ) la computerai in que- 
llo modo . farti tutto l'arco diurno ( cioè dal leuar del Sole in* 
fino al fuo tramontar ) in duodeci parti , & U numero che vien 
fuori ti darà la quantità di vnabora , la quale fe la aggiùngerai 
al tempro del ìtuar del Sole , hauti ai la prima bora del giorno da effere deputa - 
ta al pianeta , dvminator di effo giorno , & co fi aggiùngendo fcmpr e la quanti* 
tà di effa bora alle altre , procederai infino a tanto che tu peruengbi alla duode- 
cima bora,ciol al tramontar del Sole, deputando ciafiuna all* ordine de fette pia* 
ne ti. Ma per lenoni vìa la fatica de partir Parco diurno per dodeci parti r 
ti ho fitto la fequente tauoletta , nella cui fronte fe trouerai le bore intiere della? 
quantità del giorno , & lifuoi minuti nelli primi numeri a man fim/lra y vede -• 
raifuhito nel communi angulo , cioè fitto effe bore la portion boranola quale 
aggiorna al leuar del Sole , ti darà la prima hora;& cofi antieroi aggiungendo- 
infino al tramontar di effo nel modo predetto . li fimile farai con la notte , pi- 
gliando le bore intiere dell* arco notturno nella parte fuperiore di effa tauola 9 
& li minuti (j fe ve ne far anno ) net primo ordine de numerirpercioche C ungula » 
tommune ti dorata prima bora deUanotle v ta quale duplicata ti dorala fecon- 
da : & cofi per ordine onderai numerando infino al leuar del Sole v 
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Pcr faper gli pianeti dominatori delle hore inequali . 

Cap. X- 

fviso adunque thè tubauerai tutto Carco diurno in dodeèt 
part equalt , a ccommodatole allenoflre bore Italiane , lugli 
andtrai deputandogli fette pianeti , dando il nominator di quel 
giorno alla prima hora:poi il fcquente alla fecunda , & co fi ( zu- 
ffa Cordine de pianeti , & numeri di hore ) fcguhrai infmo a tan- 
to , che tu peruengbi alla duodecima-bora , ilcui fine farà òb tramontar del So* 
iti & iui incomincierà fecondo gli ^iftronomi , il principio dellanotte . 

.Ma per più tua facilità, ti ho formato queflafequete tauola,& bolla dimfa 
in due parti > cioh per le hore del giorno , & per quelle della notte . T^eUa^ 
Quale fe tu entrerai col tuo giorno della fetlimana,fubito ( procedendo per drit- 
tofintiero verfo mandeftra ) tuvederai fotto li numeri delle hore >gli loro do* 
minatori y neUa prima parte però ,fefarà di giorno ; nell' altra, e [fendo di notici 
come ancho le proprie parole le dimoflrano. In esempio . 

J O de fiderò faper qual pianeta fia dominator della decima bora nel di 
della Dominica. Onde entro in ejfa tauola , & vedo per me^o al detto 
jgiorno , & fotto la decima bora ejfere H taratter di Mercurio , & cofi pronun- 
cio la decima bora della Dominica ejfere fotto il dominio di Mercurio . Poi U 
.decima della notte fcquente verrà ad cjjèredcl Sole .llfimilt farai con le altre. 


Tauola delli Pianeti «ìoininatori dell’hore. 


Hore inequali dei giorno . 
i i j.4 5 6 7 8 9 loim] 

Hore inequali della notte . 
i i g 45 6 7 8 p lai i ! 2 

Dom. 

Lun. 

Mart. 

Mere. 

Giou. 

yen. 

Sabb . 
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Corollario. • 

D J c j. Mercurio Trimegiflo, che gli primi inucntori che inuefiìgaffero l e 
fgnìficationi,^ infittentie de pianeti dominatori di quefle bore, furono 
quelli antichi fapientidi Babilonia , li quali per laloro longa offeruanga ha- 
ucndo cfperimcntato li varij effetti, & dmer fi accidenti che in effe vedeuano 
fuccedere , operar più in vna , che in vn altra ( come nel far alterar le infir- 

mi là , in far operar le medicine . Oltra di ciò nel piantar arbori fmeflar , fe- 
minar , & ftmile altre operationi ) baueuano quello per vn gran fecreto , 
talmente lo teneuano caro , che non lo voleuano ( fé non a pochi ) palefare . 
Ma perche t intento mio non è qui per altro fe non per j fregargli ordini di tem- 
pi t& gli cor fi celefii dal primo mobile caufaù,pcr tanto mi trasferirò all a- 
fiendente, 

\ 

Per trouar il grado a fondente a varie eleuationi di polo,& ix 

ogni tempo . Cap. XI. 

L grado accendente ( detto da Greci Horofcopo ) è quella parte 
del Zodiaco della nona fphera > che afeende fopra f boriante, & 
di qui vie n che ft chiama afeendente , percioche afeende dalle 
parti inferiori a Cfueflo noflro hemiapero • Dicefi anebo Car- 
dine, ouer jtngulo orientale , & prima habitationc , percioche 
effa è la bafe , & fondamento di tutta la figura telette , dalla quale gli principi j 
di tutte le operationi , & acetoni di quetto mondo ( fecondo gli sAfirologi ) pi- 
gliano il fuo/ìgnificato. Et nelle geniture Immane lignifica la vita degli huomi- 
ni, il lor corpo , & ffirìto . La onde quel leggiadro poeta Tonfano eloquenti^ 

/ imamente parlando dice in quefla forma . 

Vira tibi motufque animi quxrerrdus ab otta : 

Vnde cria m tato fax ipfa eflfunditur orbo . i 

Volendo adonque hauer il grado afeendente à qual bora ti piaceri, trotta il 
tuo giorno nel Calendario, & tanto fegui d man dcjlra che tugionga all bore del 
tempo dalloccafo, & quelle bore con gli fuoi minuti aggiùngete alle tue bore 
dell’borolùgjo : tutta lafumma ( gettate via però le 14. fe effa le paffaffe ) 

cerchila per quel medefmo ordine : & doue finirà effo numero , iui quel gradò 
del S ole con li fuoi minuti cÌtc gli ridonderà , farà quello che anderà alioccafo, 
cioè la fi urna habitationc : & il ponto oppojito del Zodiaco , fen’ga dubio ver- 
rà ad ejjhre l afeendente cioè la prima babuationc del Cielo Hor vedi con quan- 
ta 
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ta facilità ti hò infegnato a trouar quello , che gli altri con tante fatiche di cal- 
cult docilmente poffono inuefligare. Trottato adunque che hauer ai i rifon- 
dente, tu potrai à tuo'beli’aggioformar ta figura cclcjìe iujìa le tauóle del mon- 
te peggio, ouer ancho fecondo li antiqui,come habbiamo j piegato nel nojlro St- 
ridano . Ma tu hai da fapere che quello modo di trouar l’afcendente ferite fo- 
llmente alla latitudine di 4 5 -gradi . La onde fe lo vorai hauer per gli altri luo- 
ghi farà bi fogno la e quattone di aggionger al tuo afeendente, ouer minuire , il 
che efpedirai in queflo modo . 

Entra nella fequente tavola , pigliando il grado afeendente ( ouer quello che 
gli farà più propinquo ) nella parte fupcriorc di effa tamia , fe il fegno farà Bo- 
reale :o veramente nella parte inferiore , effendi ^ iuftrale , & tanto perpen- 
dicular mente procedi > che tu peruenghi permc^o digrado della tua latitudine , 
& quel numero de gradi che tu veder ai nelt angulo commune , lo minuerai dal 
tuo afeendente fe l fegno farà Boreale, & ancho la latitudine della tua Città, no 
aggiùnga a!li 45. gradi: ouer lo aggionger ai fe ejfa latitudiue farà di maggior 
numero detli 4 5 . gradi: & co fi hauer ai il tuo afeendente equato alla latitudine 
di quella Citta . Ma fe il fegno del tuo afeendente farà ^iujirale, ti conuerrà far 
al contrario : perciò che pacando li 4 sgradì di latitudine, minuer ai, & non gli 
arrivando, tu aggiornerai fi come le lettere jt. & M. lo dimoftrano , In ef- 
fempio . Se mi offerfee vna regione di latitudine 3 7. gradi, nella quale voglio 
faper il grado afeendente alle bore 22.771. 1 7. Onde trouo per le mie regole del 
Calendario (cahulato però per li 45 .gradi di latitudine ) afeendere il princi- 
pio di Cancro . M a perche la latitudine è diuerfa dalla mia, per tanto entro in 
ejfa tauola , & vedo ] permei p olii 37. gradi <&• fatto il fegno di Cancro effere 
gradì 6, da effere minuiù, & co fi li leuo dal principio di Cancro, mi re fimo 

2 4* del fegno precedente, cioè di Gemini . Tronuntio adunque alle 22 -bore,& 
17. m. non afeendere più il principio di Cancro,ma gli 24. di Gemini fotto la 
latitudine di 3 7. gradi . Ter il contrario . Se alle bore 1 3, m, 4$. afeende il 
principio di Capricorno nella latitudine di 45 . gradua quella delli 3 7. aggiùn- 
gendoli quelli gradì 6 . di e quattone ( per efiere fegno iufirale) afeender anno 
gradi 6. di Capricorno fimilmente alle dette bore 1 3. m.43. £{ co fi con gli al- 
tri farai il filmile. 


V - 


_ . 


- W*. Cj. 
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Tauola della equatione deliafcendente calcolata i 
varie altezze di Polo. 
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Della Epatta. Cap. XII. 

; A Epatta è vn numero otter vna quantità dTgiorni variatili , 
t che fi dà all’anno per trouar la età della Luna, cioè quanti gior 
ni de dì in dì effa habbia : & ancho per faper il dì nel quale 
effa fi congiongc col Sole . Et fi chiama Epatta da Epago , che 
_ ^ in Greco voi dire aggiùngere, & quello procede per quelli il. 

giorni che mancano all’anno Lunare ad ariuare aU'anno filare , li quali fanno 
variare la età della Luna nelli giorni de me fi, talché fe nel primo dì de vn mefe 
ejfahauefievn giorno in quefto amo , nell’altro anno ne hauerebbe n. & per ' 
quefia ragione è fiata trovata la Epatta . Et perche effa fptffc fate falla ( dico 
quella che vfano li plebei ) per tanto , con longhe fatiche , mi ho ingegnato di 
trouar vn nouo computo ,ptr il quale tu baucrai non filamente il tempo delle 
Lunati oni di tutti limefit : ma ancho di giorno in giorno la fua etàinfallibitmerc 
te, con la quale tu potrai poi in vn fubito faper il fègno celefie , & ancho ap- ' 
preffo a pocho il grado fitto il quale effa difcorre inficme con molte altre dottri~ 
ncyche ti faranno di vtile , & di non poca fatti fiutone , fi come olii fuoi luoghi 
dechiareremo . Tu hai ancho da faper e, benigno Lettore, che quello ordine 
della Epatta ( per più tua facilità ) non ho voluto , che incomincia da Mar 7^9 
( come volgarmente fifa da tutti ) ma da Genaroper efftfrc il principio dell’arte 
no ,tl quale incomincia fempr e nel mt%o giorno (^fecondo l ordine AHranomi- 
to ) delVvltimo dì di Decembte , Ma come fi deue formar la EpaUa,ilfiqueip - 1 

te capitolo te lo infegnarà. 

- *. 

' . t 

Mododi formarla Epatta di anno inanno. 

Cap. XIII. 



E t precedete capo bauendo detto che Vanno ( quale effo fi (ir) 
infime col noflro computo della Epatta incomincia fempre 
{fecddo tv fi Agronomico ) nelmeriggio dell’ultimo giorno di 
Dicembre • Al preferite voglio darti vn nouo ordine , & fipm 
tutti gli altri facilismo da trouar e detta Epatta ogni anno che ti’ 
piacerà , & queflo farà in dui modi, cioè per la lunatione precedente le Calere, 
de di Cenato ,& per la figliente , che verrà ad e fiere ma iflcffa Epatta, Se m 
Varai ejlrahere la Epatta della Lunatione precedente , che farà nel me fi di Di- 
cembre yfminuifei il numero di effi giorni dune la fifa, infime con le [ut bore 
& mimai , di por ni & quello numero, che ti reflcràfarà la Epatta di Ce- 

nato 
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tiaro di U’ anno fequeme . Ter effempio . lo voglio haucrla Epatta per il 
mefe di Cenavo deli’ anno 1 590 . Onde io redo nel me fedi DecembredeL 1 589 . 
/àr# la Luna, alli j, a bore o,m.u .Quefli leuo da giorni gl. & recano giorni 
1 $ Jjore 1 5 .m.49. ‘Pronuncio adunque la Epatta di Genaro 1 590 .efferegior- 
ni 1 g^horc 1 g m q9,come appare in quefia formula . 

Mafctu voraiba- 


Forma dell' effempio per hauer la Epatta della 
Luna precedente le Calende di Genaro 1 590. 


uer la Epatta della Lu 
natione , che immedia- 
te fegue le Calende di 
Genaro , cioè la più 
propinqua ad effe Ca- 
lende, fminwfci il tem- 
po di iffa da vna intie- 
ra Lunationc , che fo- 
no giorni 29 . bore il. 
m 44. & il recante 1 
farà la Epatta che tu defideri . In effempio . Se mi rapprefenta la Luna che fi 
fa dopo le calende di 



D. H. M. 

Giorni del mefe di Decembre 

0 

0 

«Vi 

'Ffpuilunio di Decemb. 1 5 89. m. 

7 0 11 

Epatta di Genaro 1590. 

*3 *3 4 9 


Genaro piu propin- 
qua , la qual cafca 
alli 5. a bore 12. m. j 
55. Li quali lettati 
da giorni 29. h. 1 1. 
m. 44. mi reflano 
giorni 2g,h. 2 g.m. 
49. come prima , & 
come fi vede in que- 
lla formula. 


Forma de f effempio delia Luna dopò le calende di 
Genaro per hauer l’ifteffa Epata 1 J90. 


Lunatione\intiera 
Luna di Genaro 1 $90 m. 

Epatta di Genaro. 1590. 



Mor vedi co quanta facilità ti ho injegnato a trouar la Epatta del tuo anno 
in quefii dui modi , liquali vengono ambedui a concorrere in vno medefimo fi- 
ne, et a fare vn medefimo ej ffetto,& effere l’vna Epatta come l'altra , 

Et di qui vìen che quanta farà la età della Luna nel meriggio dclC vltimo 
giorno di Decembre (perciocbe iui incomincia fempere il principio del mefe di 
Genaro & anco dell'anno nouo ) tanta farà la Epatta di quell'anno , & ferue 
però filamele à quel mefe di Genaro, poi figli aggiongc quella degli altri me fi 
come decbiararcmo nelti feguenti capi . 

fs olendo io adonque feguir e l'ordine di Tietro Tifato precettar mio in for- 
mar le tauolrdella Epatta , incominciavo dal principio dell'anno 1500, la Lu- 
nation del quale fu {fecondo il medio molo ) circa li 1; minuti inantì il mc%p 

giorno 
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giorno delle C alede di Cenato dell'amo 1 5 co, cioè dopò il meriggio dc!T ritirilo 
di Deumbre del ìq99*pcrhore E perche offa piglia del principio di 

Gcnaro,per tanto Uno ria dette bore 2 3 .w.45 . da giorni 29. b.t 2. ra.44 mi 
recano giorni 28. b. 1 2.02.59 per la Epatta da efierepofla al principio deli an 
no 1500. che incomincia al meriggio delTvttimo di Decembre 14 9 p. come di 
f opra h abbiamo detto . A Ili quali aggiongo la Epatta de anni lo.pighati nel- 
la tau ola degli anni tfpanfi , che fono giorni 1 o. bore 12. 1». 39 .e fanno giorni 
3 8 . bore 3 5. m .3 8 . Valli quali io leuo via vna intiera Lunatione^iok giorni 
i$.bore 1 un 44.^ rimangono giorni 9 .6.22.»». 5 q. per laradice della Epat 
ta da e/fere pofia al principio dell'anno 1520. Ecofi fucceffiuamente aggiùn- 
gendo fenprc giorni 1 o. b. 2 2. m. 3 9. & gettando via le intiere Lunauoni di 
giorni 19 h. 1 2. m. 44, quando paflan detta fumrna, io formo la muoia di 
molti anniy come qui fi può vedere • 


Aggiorna»». 

M A perche dal me fé di Ottobre 
dek anno 1581. fumo in vn fu 
buo leuati via giorni diece, nominando 
li cinque per quindeci . 

Ter tanto volendolo trottar rimedio 
a queflo difordine, mii flato forerà for- 
mar quefl' altra tauolaydi notte radici di 
Epatte col minuir dieci giorni dalle ra- 
dici precedenti « Laquale quantonque 
incomincia dal principio dell'anno 1580. 
nondimeno però non fi deue vfarefenon 
dalli 15. di. Ottobre dell'anno 1582.7/j 
poi, ma ben quelle dcllatauola precedente . 


Epatte alli principij de gli anni 
colleti incomnciando al meriggio 
fempre dell' vltimo di Decembre . 

Anni del Signore | D. H. M. 


1500 

1520 

1540 

1560 

15S0 


i 28 11 5 9 

I 9 a» 54 
I 20 21 

1 7 
13 6 


ili 

28 

7:1 


Per formar la tauola de gli anni efpanfi. Cap. X 1 1 1 1. 



ì xS a ^ lr * annl i ntcrmec hj >ciue da vno in/ino 4 20. li quali fi chia 

man0 ann i e IP* n fi* S ottraù adunque fanno Limar e ydoè giorni 


s t n d o la tauola precedente calculaia dì io. in 20. anni, li 
quali fi chiamano colteti , fa mifliero batter anco la Epatta per 

^£28! * 

le&SS 354-6.8-w.48 .2 .36 d a giorni 366. deli anno biJf(fio,e quel 
thetireftarà farà la Epatta da clfìrc pafla al principio di i p r imo anno, cioè 
giorni 1 1.6. 15 .02, 1 1 .2. 1 iM qual; fecondi però non ariuando ì 3 o.ft lada- 
no. Oltradiciò fe à quefl a Epatta del primo anno aggiungerai giorni io. 
bore 1 5 . m. u. 2. 22. della Epatta dell'anno commune, ti rifulterà giorni 1 2. 

E bore 
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- bore 6. minuti 23. per la Epatta del prin- 
cipio dell* anno fecondo . Et co fi con i’ aug- 
tnetodi giorni 1 o.h. 1 5.01. 1 1.2.2 2. (eccet 
tuando l'anno immediate che fegueilbijfc- 
fio,perciocbe in luogo di giorni io fi metto- 
no fempr e II.) tu procederai infimo alti 
io anni incompleti, come appare in quella 
tauola ; la quale per leuarti via le fatiche 


le incompleti 


radici di Epatte a prin- 
pij di anni colieti . 

jinnx corren. 

D. 

» 

H. 

M. 

1580 

1 

3 

6 

7 

1600 

! *4 

4 

46 

16 io 

! 

* 

*5 

1640 

6 


20 

1660 

«7 

1 r 

59 

1680 • ' 

18 

IO 

38 

1 700 j 

9 

20 

5 ? 

1720 } 10 

19 

1 2 


1 Epatte olii principi 

Epatta al principio dclli me fi. 

1 fletti 

anm rjyxnji. 
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Per formar la tauola della Epatta de ! mefi. Cap. XV. 

Z tra la Epatta ordinaria, che feruc folamente al mefe di Ge • 

i /*/'/* ti I • • I • /•_ w 


MWl f'Mru Cr UfifiU tVWPVflft jv * r l» 

m? no /è tu hauejli defidcrio di faper come effa fi componevo fi- 
milmmte non ti voglio effere cuaro a dimostrartelo . Dico adunque, che battuta 
la Lunatione di Genaro (di qual anno effa fi fio) letta da quella te lunationi di 
tutti gli altri mefi,rifpondemi però nel noftro Calendario à vno iSleffo .Aureo n 4 
mero , tgr quel che ti reflerà digiorni y bore t &‘ minuti, farà la Epatta che tu de fi- 
deri difjpere . Stufandoti ,cbc per la Epatta di Mar^o fa mefliero (quando 
tanno è commune) aggiùngere à quella di Genaro ma intiera lunatione cioè 
giorni 2? bare 1 2.W.44. altramente tu non potrai far la fotrattiane . Etaccio- 
che meglio tu mi intenda, darotti m effempio della lunatione che fi b abbate ef- 
fere per mego al 7. di Sureo numero . Quella di Genaro è a giorni 12. bore 1 4. 
m. 1 9. dalli quali non potendo fottrar giorni iz.b.i 5 m. 47, della Luna diMar- 

Forma dell' ejfimpio per trouar la 
Epatta di Margo. 


mi è forga aggiùnger ti giorni 19. 
bore 1 i.m^AfChe fanno giorni 5 1 .ho 
ft 17. m. 3. dalli quali commodamen- 
te poffo leuar via giorni 2 2. bore 1 5 . 
tn. 47 . della Luna di Margo, et cofi mi 
rimangono giorni 19. bore tu m. 
1 6. per la Epatta del mefe di Margo 
come appare in quefìa formula, & au- 
dio nella tauola de mefi dell’anno com 
mune . 


Sureo numero 7 1 

D. 

H. 

M. 

Luna di Genaro 1 

2 1 

, 4 Ì 

19 

Lunation intiera S • 

*9 

12 

44 

7 uttalafomma 

J* 

27 

3 

Luna di Alargo M. 

21 


47 

Epatta di Margo 

29 

1 1 

1 6 


Per trouar la Epatta di anno in anno . Cap. X VI. 



Avendoti in fin qui dimofìrato il modo di compontre le 
tauole della Epatta : bora mi par cofa conueniente infegnarti ai 
v farle . Polendo aiuti q; haucr la Epatta per quell'anno che ti 
piacerà,entra nella prima.tauola degli anni colieti , fe il tuo an- 
no farà inantili %.di Ottobre 1 j8 2. ouer nella feconda , felfarà 
dopò: il quale anno fe farà lui precifamcnie deferitto , il numero che li refponderà 
dì giorni, bore, & minuti, fenga cercar altro, farà la Epatta di quel anno caldi 
lata (iufla t pfo Sfironomico ) al meriggio dell' ultimo dì di Decembre preceden 
, E % te 
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le, & fcruirà per tutto il me f e di Genaro di quel anno . Ma fel tuo anno ( come 
iip.à delle volte occorre)™» farà pr cafone Me ini deferito, piglia quello chef a 
ràdi minor numero più propinquo, et il numero dig b.m che It refenderà, [cri- 
ni da parte.Toi col refìante delìi anni (quartane no fi ano copiti) entra nella t a 
nota delli anni cfpanft, & quel numero de giorni, bore , cr minuti , aggiongcli 
a gf altri, & quella fumma [e non pafferà Uinuera lunationejarà la Epatta di 
stianto , ma fe pajkrà (tufia al fecondo ninfa fopradetto ) la getterai via . 

Jncffewpìo. 

Dt filtro batter la Epatta per l'anno 1590. Entro nella tauola delle notte 
radici , & perche io non trono il 1 5 pò. piglio quella dell'anno 1 ;3 o.cioègior 
ni 3, bore 6. m. 7 li quali ferino da ’ 


Forma de'J'clpmpio della Epatta 
dell'anno 1590. 


1 

0 . H. M. | 

Anni 1580. 

j « 7 

Anni io. A. 

20 17 42 


parte Voi entro nella tauola deli an - 
ni e fari fi cot re (late, cioè con anni die ■ 
ce (quantunque fiano incomp.cti) 

& ìi vedo refendere giorni io, bore 
jj m 41. li quali aggiontt a gl altri 
fanno giorni 2 3. b.i^.m. 49 Et per- 
che non p affano vna intiera lunatico 

ne li ritengo per la Epatta de U anno t . 

Jj 90, la qual ferue però fellamente | Epatta del 1 tfo | 1* 23 49 

per tutto Genaro di quell anno, come — — 1 " "* 

appai e in queHa preferite formula . Il Jimile farai con gli altri anni . 

Per trottar h Epatta di v'iafan mefe • Cap. XV I L 

r perche la F.pat j — 7 ' J 

ta, la quale tbia- | F orma deli' cjftmpio della Epatta di Lu | 
“ 1 gito 1 590. 


1 



marno di tutto fan 
no, finte fatamele 
per lo mefe di Ge- 
naro (et que fio nominarla di quel 
fanno , facciamo per e fere la pri 
ma ) per tanto fa b fogno di ha 
netta ambo per gli altri me fi . Il 
che farai in queflo modo . Entra 

nella tauola prima delti meft [e il — — . . 

tuo anno farà commnne,ouer nell altro , fe farà bifferò , & li giorni , bore, 
minuti r effondenti almo me fe , aggiorni alla Epatta del tuo anno, cioè a quell * 
di Genaro : Et co fi batterai U Epatta di quel mefe che tu defideri fàporo % 

Come 


j D, H. M. 

Epatta di Genaro 1 $90. | 23 23 49 j 
Epatta di Luglio A- [* *9 3 6 

l — 

Epatta di Luglio 1 5 90, (27 19 25 
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Come per effempto • lo de fiderò batter ta Epatta del mefe di Luglio del r 590. 
Entro adonque nella prima parte della tauola de me fi , cioè in quella dell'anno 
commune,& per mego il mefe di Luglio vedo rifonderli i giorni 3 . bore 1 9.1». 
36» li quali aggiongo a giorni 1 $.bore 23. m. 49, detta Epatta dett anno or- 
dinario: & fanno giorni 27. bore 1 9 . m. ? j. e ’t tanta è la Epatta del mefe di 
Luglio dell'anno 1 5 90 .come appare nella precedente tattoletta . 


Aggiorna.* 

Q V 1 mi è parutOjbenìgno lettore , oltra le altre regole , che infin bora 
' ti ho datOydiponerti ancho dauanti a gli occhi le Epatte ordinarie per 
molti anni incominciando nel meriggio dell' vltimo giorno di Decembrepiu vici- 
no all'anno 1 5 90. & feguendo in fino per tutto C anno 1637. alti quali anni ho 
ancho voluto aggiùnger l'Aureo numero , accioche piu facilmente tu poffi tro - 
uarc nel noRro Calendario ,le Lunationi che fi fanno per li me fi a tuo bell'aggio . 
Hor fe tu hauerai la Epatta ordinaria ( laqual ferue però folamente per tut- 
to Genaro di quell'anno) tu potrai {aggiungendole quella de mefi ) hauerla poi 
per tutto l' anno , co fa cheti farà di grande aiuto alle operationi, che ti darò 
nelli capitoli fequenti . 


Modo di prolongar quella tauola •• 

Tu potrai anco oltra Canno 1 63 j.prològar quefla Jeguente tauola per quan 
ti anni ti piacerà aggiongendoli fempre giorni 1 o. /m 5 . wm 1 . Eccetuando l'an- 
no che immediate fegue il biffcflo . Tercioche in uece di aggiùngere giorni 1 o.fe 
gli aggionge 1 i.grp fegue al modo predetta infitto dotte fi vuole , 


Digitized by Google 


BElL/r CO'MPTT. 


Tauola delie Epatte calcuUta per molti anni con l'aureo 
numero che li rìjponde . 


Anni del 

a 

-< 

© 

' ' Epatta 


Anni del 

! h 

? 

** 

o 

Epatta 

Signore . 

a 

5 

n 

© 

0 . H. M. 

A 


Signore 

a 

a 

3 

3 

© 

D. H. U 


b 

1588 

12 

1 

*7 

26 


16 1 3 

18 

8 

18 

34 


158? 

*7 

*7 

8 

37 


1614 

IP 

IP 

P 

45 


| * 5 P° 

14 

*7 

*3 

4 9 


1615 

I 

0 

12 

*3 


[ 1591 

15 

5 

2 

6 

b 

1616 

2 

1 1 

3 

2 4 

b 

15572 

1 6 

15 

^7 

*3 


1617 

* 

22 

18 

7 6 


*5 93 

1 7 

27 

8 

3 P 


1618 

4 

3 

21 

5 


159 4 

18 

8 

1 1 

6 


1 619 

5 

*4 

1 2 

14 


1595 

19 

19 

2 

18 

b 

1620 

6 

*5 

* 

*5 

b 

15 96 

1 

0 

4 

44 

* 

1621 

7 

. 7 

5 

5 * 


*597 

2 

1 1 

*P 

5 <* 


1622 

8 

*7 

21 

4 


155)8 

* 

22 

1 1 

8 


1613 

P 

28 

12 

>5 


1 55 >P 

4 

3 

13 

35 

b 

1624 

IO 

P 

*J 

4$ 

b 

1600 

5 

14 

4 4^ 


1625 

1 1 

2 1 

0 

54 

{ 

1601 

6 

15 

»P 

57 


1626 

1 2 

2 

8 

2 1 


1601 

7 

6 

22 



1627 

13 

12 

2 7 

37 


160 $ 

8 

17 

*7 

i<5 

b 

1628 

14 

2 7 

14 44 

b 

1604 

P 

28 

4 48 


1629 

15 

5 

*7 

1 1 


1605 

IO 

IO 

7 

*5 


ló$o 

i6 

1(5 

8 

*7 


1606 

1 ( 

20 

22 

26 


i6jr 

x 7 

26 

27 

2 4 


1607 

12 

2 

0 

53 

b 

IÓJ2 

18 

8 

2 

1 

b 

1608 

13 

12 

16 

9 


itfjj 

IP 

IP 

! 7 

13 


1609 

14 

24 

7 

16 


1ÓJ4 

1 

0 

ip 

40 


1610 

*5 

5 

9 

44 


16*5 

2 

1 1 

io 

5 1 


1611 

16 

16 

0 

55 

b 

IÓjÓ 

3 

22 

2 

2 

b 

16 ! 1 

:*7 

»<$ 

16 

6 


I637 

4 

4 

4 

29 


V 
1 1 




TEMPI. 



Modo di trouarl’Epatte annali per lcLunationidi qual mefe 
che tu vorrai . Cap. XVIII. 


T^sììì bora ti ho ìnfegnato atrouar la Ep atta c6 le radici del- 
le tauole,con la quale poi tu pofi venir in cognition del far del 
la Lumia . Hora per darti l'opera piu perfetta , ti voglio infe- 
gnar ali 3 lncomro,cioè à trouar la Epatta per la Luna di qual me 
fe che lavorai, copi che ti fard di grand ville in molte tue oc- 
correntie . Farai adonquc in quejio modo . Pigliar ai il tempo di quella Lu- 
na che ti piacerà,^ quello fottr uberai da vna intiera Lunatione , cioè da gior- 
ni 29. bore r 2. m. 44. Et quel che li reflerà , fard la Epatta al principio di 
quel mefe: dada quale fe leuarai via la Epatta di quell' ifleffo mefe ( battendo 
però rifguardo all’anno fe fard commune,ouer biffejlo ) fubito bauerai la Epat- 
ta di G entro attribuita però a tutto quell'anno . 

lneffempio.se mi rapprefenta la Luna che fi fece nel mefe di Mar^n, nel 

qual mefe fu mefio in croce il nofiro , — 

Signore, feor rendo l’anno di fua età | Ejfimpio della Epatta' cauata delia 
de 54. Laqual Luna fi fece alli 8 , Luna di Marnai feorrendo Can- 
fore 1 i.ftt.i, Quello tempo lo le- nodi no/lro Signore $4. | 

Ho via da una intiera Lunatione, cioè ■ --- f r 

dadi 29 b. c i.w.44. &cofimirc- I D . U . td » I * 

fiano dìn.b.i.m. 43» di Epatta al — . 

principio di Margo. Adi quali {per Lunation intiera 29 12 44 

cjfere minor numero ) aggiùngo vna Luna di Mar gn M. 8 11 x 

intiera Lunatione, & fanno di $o,h, . 

1 4 m . 27. Dalli quali leuo via fin al- Epatta al pr in. di M , il 1 4$ 

mente la Epatta del mefe di Margo I Lunation intiera A» 29 12 44 

ded’ anno commune, cioè dì 29.6.11. I — 

m. 16. & mi refìano giorni n.b.g. Tutta la fumma 1 50 14 27 

1». 1 1. Tanta fu adonque la Epatta Epatta di Margo M. | 29 x 1 1 6 1 : 

ded’ anno g+.deda età di nofiro Si- — — j 

gnor e , come appare in quefta tauo- Epatta dell' anno 34. 21 3 nj 

ietta . — ... , , ... ... — . ...... 


Ejfimpio della Epatta ' cauata della 
Luna di Marrgo feorrendo fan- 
nodi nofiro Signore $4. 


Lunation intiera 
Luna di Mar gn M. 

Epatta al pr in. di M. 
Lunation intiera A* 


D . W. M. 

29 12 44 
8 1 1 x 


21 1 4* 

29 il 44 


Tuttala fumma 150 14 27 
Epatta di Margo M. | 29 x 1 16 


Epatta dell' anno 3 4. 2 1 3 il j 



4* DELLA COMPVTAT. 

Per hauer ogni mefe il far della Luna . Cap. X I X. 



\4 v v t a perii cap . 17 .la Epatta di quel mefe che tu vuoi 
fiper il far della Luna , fe tu la leuarai via di vna intiera Lu - 
natione,cioè di giorni 19. h.i 2. m. 44. quello che ti remerà fa 
rà il tempo che in quel mefe a quanti giorni h. e m fi farà la Lu 

na. In effempio. 

lo defiderofaper il tempo che fà la Luna nel mefe di Luglio tanno ' t $90 . 
Onde minuifeo la Epatta di quell'anno & mefe . cioè riorni 27. bore t q. m< 2 * • 
da giorni ip bore 1 i.m. 44. & mire 
fta vngiorno con bore 17. m. 19. Con- 
eludo adonque la Luna di Luglio dcl- 
fanno 1 f 90 far fi il primo g.di effb me 
fcyàbore 17.rn.19 come appare in que 
fta fòrmula , laqual fi chiamerà Embo- 
lifmo che vuol dire fopraabondante » 
come meglio fi d rà al capito . 51. 

Et aggiontoui vna intiera lunatione di 
giorni 19. bore 1 i,m.q\>fi batterà l'al 
tra Luna che far dalli $ubore del detto mefe però fi chiamerà dclmeft 

di jtgo i (io, {landò quel prouerbio che dice . 

Menfi Luna datur , cui fine Tuo fociatur. 


Effempio della Luna di Luglio 

! 5 po. 



D. H. Ài. 

Lunation intiera 

*S> 44 

Epatta di Luglio M. 

2 ? ! 9 

Luna di Luglio 15 pò 

| 1 17 ij 


Modobreucditrouar la Epatta a giorni intieri infieme con 
l’Aureo numero . Cap. XX. 

Oh o molti che non vogliono la fatica ogni volta di calcolarla 
Epatta col far fi fuggetti à tauole doue entrano bore e minuti, cht 
jpejfe fiate intricano il ceruello de gl’ bu omini, et cofondano lalor 
mente : ma fi contentano folamentc di hauer la Epatte à giorni 
intieri, per faper poi cono fiere il dì che fifa la Luna, laffando an 
dar, come cofe inutili tutte le altre minutie . *Alli quali per dargli ogni lor fatis - 
fatùone non voglio mancar di infegnare quefla breuiffima regola ,acciocbefen» 
%a impedimento alcuno poffino confeguir,qualonque volta li piacerà, il fito de - 
fiderio . Polendoti adonque venir à quefla ejpeditione , Deuefì muluplicar 
l'aureo numero per vndeci , & dal produtto levar via quelli dieci , che fumo 
levati l'anno 1 5 8 2. quando fi nomwarno li cinque dì d'Ottobre per quindcci(il 
che fi fa jòlamente da quel umpo inpoi>ma non per manti ) &je quel numero 





DE’ TEMPI.' 4 9 

non arìuerà à $ o. e[fo farà la Sfatta di quel tuo anno che defiderì papere . Ma 
ariuandoy ouer pafjando , filettano via fempre li 3 o.& il recante fi ritienper 
la Epatta. Ha unta adonque la Epatta per qual anno che fi vuole , fe à quella 
fi a ggionge vndeci , fi ha la Epatta per l* anno feguente . Et cofi con l'accrefii - 
mento di vndeci ( gelando fempre via l: 30, fe p afferanno) fi può andar doue fi 
Vuole .Ma per leuar vìa ogni fòrte di calculijo l'ho pofla in queila prefente ro 
ta infieme con l'Aureo numero , incominciando dall’ amo 1 5 90. doue torre 1 4. 
di Aureo numero , & 24 di Epatta : & deputando ciafcuna caftUa à c ufi un 
amo fi ftgue doue fi vuole,tontinuando fempre infino che durerà il mondo. Af- 
fandoli che il numero efteriore è C Aureo numero , & l' interiore fi* Epaua . , 



Aggiorna. 

Q Pi fi ha da notare che dopò il principio del? anno 1 600 per ogni ; 04. 

ami futuri , fi aggionge alla Epatta ordinaria vn giorno , & per ogni 
3° 4. anni paffuti fi Uua firn. Intente vn giorno da effa Epatta . Ma feria più 
giujio in loco ivn giorno aggiùngere bore 13. minuti 29. 

» 

Per haucr l'Epattade mefi. Cap. XXI 

B isogna anchofapere che la Epatta ordinaria ( quantùnque fi chia- 
mi di quell'anno alquale effa fi aphea) nqnferue fe nonà Cenar 0^ & 4 

F èlarzp , 
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ro DELL A; COMEVTAT. 

7Aaì%C)ttpcvò bi fogna bauerla anco per gli altri meji da aggtfgtrU poi àqu tir 
la prima , & fi contiene nellifeguenti ver fi . 

L’Epatta di Genar ferue ancho ì Marzo* * % 

Per Fcbrar & Aprii fi crefcc vn giorno . 

Maggio ii fiorilo dui ; ire ne vuol Giugno* ; 

Lugho l’ardente quattro, e Agofto cinque. 

Settembre Tene t Se altri tanti Ottobre * 

Nouembte noue,con Decembrc inficine* 

^Nell’anno bilFeftil dopò Fsbraro * 

Del tutto, vn giorno aggipnto,ti k chiaro. 


Per fapcr il far della Luna à giorni intieri» Cap. X X I L 

’l Ol e N do mò Caper il giorno fola che fiala Luna, lajfando da 

I parte quelle mmutie di hore,& minuti , per non ti confonder la- 
mente, far ai in quefto modo * 



I fltCHlf tal ÌU yHfjlv *nuU\J é 

^tggiwgi la Epaitadcltuo mefe à quella delfanno r & tutta 
quella fumma eaucraidi jofel tuo mefe farà impare r ouer dii% 
fe fard pare: & il numero che ti auangerà, fard il giorno delT^pwlunio t & fe 
la detta fumma p afferà *o, la catterai di 60, ouer di 5 9, al modo predetto • 
Et perche larrgola è tanto facile , che per fesìefja può effereda ogn uno ben 
mttfa, pertanto ftnga dar altro ejjempio , mi transferirà alla- età della. Luna .. 

Per tremar ognf giorno la età della Luna* Cap. X X 1 1 L 


jt età della Luna, cioè 
quanti giorni efj'ahab - 
biity lofaperai in que- 
llo modo . lìauuta la 
Epatta di quel mefe 
per il capitolo 1 7. la aggiùngerai alla 
quantità delli tuoi gioì ni ,c he tu bai di 
ejjo mefe . Et tutta qucfla fumm a fe 
nopajjèrà vna imiti a LunationCyCioè 
giorni labore iz m.qq.tidimcflre 
vàlafita età . Ma fé pafferà le- 
ttali via detta LunationCy & il reflan 
te farà fimilmcnte la età della Lu~ 
luche defidcri fapere . In esempio • « 



forma deli’ effe mpio della età della 
Lnnaalli 16 Luglio 1 55*0. 


i 


^Aureo numero 14-, | D» H. M . 1 

Giorni del mefe 

1 60 0' 

Epatia .. *A. 

1 

. ì? '9 

Tutta la fumma 

• V ' * 

4 ? >9 

. LunatiÒ intiera M.. 

\ i 9 11 44 

Età della Luna 

14 6 41 

1 


Defederà * 


DE' TEMPI. jt 

Ve fiderò fapere atii 1 6. di Luglio 1 590 umettiti dì babbia la Luna t aggiongp 

n • • • ^ I a »« . 


a questi giorni 1 6 t la Epatta di lu 
glio^cioh giorni ty.bore 157 m. 25. 

<2r fanno giorni 4$. borefimilmen 
te 19. m. 1 5.. da li quali lato via 
la intiera lunatione , tth reflano 

giorni 1 4 bore 6 m. 41. cowf ap- 
para «f Ua fopra fritta formula . 

Et volendo io di queflo far co 

iiofcèrc la prona ; agginngo a que- ! — ■ 

fti giorni 1 4/7. 6 . w. 4 r . a vngior- J Giorni dei mefe . 
i/o con bore 1 7.177. 19 cioè il um- 


Forma della prona della età della lu- 
na di Luglio 1590. 

Aureo numero 14. ) D. H. M . 


Età della Luna 
Luna noua A. 


*4 

1 


6 

17 


4 * 

10 


16 o o 


po che fifa la Lunapnma , trono thè fanno precif amente giorni 1 6. come 


in quefla feconda formula fi può ve 
dere. 

« A 4 a volendo bauer l' altra Luna , 
aggiongelt la intiera Lunatione ,& 
Pouerai quella far fi a gli fi.* del 
detto mefe bore 6 m. 3 come appa- 
re in quefl' altra fòrmula , & an- 
tbo nel Calendario per me%o a gli 
14. di Aureo numero, al mefe di 
luglio. ♦ 


i 


Ejfcmpio della feconda Luna . 


| D. H. M. 


Luna prima 
Lunation intiera A. 


I 


I 17 19 
*9 li 44 


| Luna feconda | 3 1 6 3 


Altro modo piùbreueditrouar Fetà della Luna 
fenza Epatta . Cap. X X 1 1 1 1. 

trai anelo fen^a alcun altra mole [Ha di trouar la Epatta^ 
piu facilmente di quel che babbi amo detto di fopra , venir in 
cogniti on della età della Luna qualunque giorno ti piacerà , cioè 
per l'Aureo numero dtferitto a ceni giorni de me fi nel nofìro 
Calendario . Il che e!pcdirai in queflo modo < tìauuto il tempo 
della Lunatione di quel mefe die tu vuoi fapere la età de'àa Luna , (il che ti di- 
tnoflrerà l'Aureo numero di quell'anno ) linaio dal numero delti tuoi giorni , fe 
effo farà maggiore : & quel che ti resterà , farà la età della Luna che tu defi - 
deri fapere . In eflernpio . 

lo de fiderò fapere alli 1 6 di Luglio l'anno 1 5570 , quanto tempo babbia la 
Luna. Onde mi tran ifirifco al mio Calendario , & vedo per metalli 14 di 
Aureo numero e/fere fatta la Luna al primo giorno di iffo mefe à Ime 1 7. iti. 
19 .Et queflo numero Uno da giorni \6. & mi refìano giorni 1 4. bore 6 m 41. 

F a Tanto 



fi DELLA COMPVTAT. 

Tanto tempo adunque batterà la Lu 
vanti meriggio delh \6di Luglio 
delT anno i concorrendo di aureo nu 
vitro 14» come appare in quefia 
formula . 

Ma fe gli giorni della tua confi de- 
tallone faranno di minor numero di 
quelli della Lunatione ìt Allbora farà 
mejliero aggiogarli giorni 2 9 * h, 1 2 • 
tri. 4 4 & coft potrai commodamente 
leuar via da quella fummailtempo 
della Lunatione y percioche quel che li re(icrà,fara l età della Luna che tu efi- 

deraui . Ineflempio. 

. lo de fiderò papere per la Luna che fi fa agli 31, di Luglio l anno I 59 °* 

(percioche in quel mefe fifa due i ’J “ ” , .. „ f 

VolteUUna) abore 6 . m. j. Formule iclt'ITcmplo iella tlàieUtLu- 
quanti giorni babbi la luna ebe naalii 16. Luglio 15 p€fl 4 je~ j , 
fi fece al primo di tffò mefe nel 1 tonda Lunauone . 

tempo della mia ccnfidna/io - 

ne, che fu a gli 1 6. giorni , Aureo numero 14 t 

C ir perche dai 6, non poffo ca ■ ; ~~~ 

lame fi. Ver tanto li avgion- Giorni di luglio 16 o o . 

go giorni 29 .borei 2. m. 44 Lunati*» intiera A. *9 ** 44 . 

che fanno giorni 45. l>cre 1 2. * 

w.44 . dalli quali Imo via gior Tutta la fummo 4 5 * 2 44 

nill.borcó.m.i.&mirffla - Luna feconda Luglio. M. 3 ' 6 * 

nogiorni 1 4 .bore 6 minuti 4 1 • 

Tanto adonque farà la età del- Età defiata della Luna iq. 6 41 

la Luna a gli 16. ài Luglio l'an- “ ~ 

no 1 5 90ycomc anco babbiamo pofìo nel fupcriore e{fempio,& ancho come ap 
pare in quella formula . llfimde tupotrai ancho far con glabri giorni qua 
lunque volta ti piacerà . 


che fi fa agli 31 .di Luglio l'anno J 590. 


Formula dcll'effèmpio della età della Lu- | 
na alli 1 6. Luglio 1 5 90. per la fe- 
conda Lunatione . 


Aureo numero 14 

D. H. M. 

Giorni di Luglio 
Lunati*» intiera * 4 * 

16 0 0 . 

29 * 2.44 

Tutta la fummo, 

Luna feconda Luglio. M . 

45 i* 44 

3163 

Età defiata della Luna 

14 6 41 


Forma dell' ejfcmpio per trouar l'età 
della Luna alli 16 Luglio 1590. 


Aureo numero 14 

D. H, M. 

Giorni del mefe 

ló 0 0 

Luna di Luglio, M. 

1 17 

Età della Luna 

14 6 41 


DE' TEHPL* li 

Pcrtrouaril luogo della Luna nel zodiacocgnl volta che ri 
piacerà per la Tua età. Cap. X X V. . 

f s e n £> o diffidi co fa, av^i qua fi imponìbile poter conitene 
regole trovar il vero moto della Luna , per effere i fuoi cere hi dee 
tei col fuo firauagantegiro confati , tanti, & talmente intricati 9 
che per la lor e forbì tana (no fi ritrouado mai effèr vna volta cé 
me l'altra) fono cagione , che [ernia longbe fatiche di calcoli , il 
fuo vero moto non fipoffi cofi facilmente ritrouare: nondimeno defi Aera» do io 
di fatta far e co fi aglihuomini dotti , come agli altri ; mi fon ingegnato di darti 
vna breve regola & talmente facile , et chiara di trovar con poca fatica il fegno 
del Zodiaco , & ambo apprtffo a poco il grado di quel fegno , f otto il quale 
la Luna col fuo inequal moto difiorre,chcogrìvno a fuo bel commodo in vn fu- 
bilofe ne potrà feruite,Et anche per piti comodità facciamo tutte le Lune di ? c. 
giorni quatoq; fieno di.g . xy,el mcgu.yoledo tu aduque faper quefio,Habbi pri 
mamente in pronto per il cap. i$.ouer 24. l'età della Luna,cioè quanti g.b. & 
Ih.ejfa babbi a:et quefla età la duplicherai,^ incominciando da i giorni duplica 
ti, partirai quei per cinque,percioche ogni numero quinario ti darà vn fegno ct- 
cìafcun numero eferefeente ti darà fei giorni , <& quefli [orinerai da pat- 
te. Il fimtle farai con le bore duplicate: percioche ogni mega bora ti darà 15. 
minuti di grado, & finalmente ogni minuto di bora ti darà 1 5 . fecondi di gra- 
do ; <& tutti queftiferiuerai dopo i gradi detti di fopra,ciafcttn al fuo luogo ; dr 
tidmti tutti in vna fomma , far anno Udfiantia de fegni, gradi, & minuti > che 
b dalla Luna al Sole.Hor queHa difiantia de' fegni, gradi , & minuti fe la inco- 
mincierai a numerare dal grado del Sole per il tergg capo ritrouato , doue for- 
nirà quejlo tal numero, itti farà il luogo della Luna * Ala per più tua facilità, 
io t'ho formatola [eque te tamia ,& l'ho diuifa in dite partitila prima, cioè nel 
primo ordine de i numeri ho poflo i giorni della età delia Luna duplicati,a quali 
rifondono i fegni & gradi della fua difiantia dal Sole , T^eUa feconda pane 
poi fono i gradi, & minuti , che rifondono alle bore fimilmente duplicate, iquai 
gradi, & minuti, diuentano ambo minuti , & fecondi , pigliandoli le bore per 
minuti, come appare nel fine (Cefi a tamia per qutjle lettere M » dr 1 . 

Da quefla tavola adunque con la età della Luna cefi di giorni , come dì bore 
& minuti duplicati piglierai tutte quelli parti che lcrifpondono;et ridotti tutti 
in vna soma , ( ciafiun però pofio al fuo luogo, hauerai la difiantia della Luna dal 
Sole, la quale difiantia fe incominciet ai à computare dal luogo del Sole (co- 
tte habbiamo detto di [opra) doue finirà effo numero lui farà il luogo della Luna , 
M a auanti ch'io vengh: all'ejjempio ti porrò la tamia tonanti gl' occhila quale 
l quefla ebefegue, 

Uuuìfi 
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DELLA COMPVTAT. 

Aiuti necetiàrij. 


i 


Q V l t'auifa il lettore che qualùnque volta il numero co'l quale fi Vuol 
bauer la di/lantia della Lunajnon fitrouerà co ft preci fame nte de fcrittó 
in e/fa tauola : allbora deuefi entrar due volte : cioè la prima con quel nume- 
ro piu propinquo a quello che è ferino : & la feconda col recante, come fareb- 
be a dire • lo voglio bauer la corrifpondcntia de giorni i 8, li quali per non efi 
— — j fere de/critti nel- 


Tauola della età della Luna duplicata , con la corri- 
[pondentia della fua diflantia dal Sole* 
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M. 2. 


| la tauola io pi- 
glio la diflantio 
delli 2 j, la qua- 
le mi da fegm 
cinque, poi piglio 
quella del reftan 
te, cioè dclli 
che fono i Sgra- 
dì. Il fimile fac- 
cio con le bore pi 
gliando ine/fata 
uola quella cor - 
nffondentia che 

10 pofl'o bauer e , 
poi co'l rtfìante 

\ faccio il fimile 
pigliando prima 

11 fecondi per vn 

I minuto quando 

ariuano a $oxo 
me appare nel - 

l'ejfcmpiofeghè - 
te. Ma è da not- 
tate che l'or dine 
de fegm ji date in 
cominciare dal 
principio di jl- 
ritte , il quale è 
il primo di tutti 
gl altri, poi vien 
dietro il Tauro, 

Ite ■ - * 

poi 
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D E' TEMPI.- h 

poi Gemmi , eircofi ft fegue infino al duodecimo, che è il fegno delti Tefii. ile U 
ordine habbiamo póflo nella tavoletta delle radici delTmtroito del Sole ne i prin- 
ripijdefegnipoflaal capitolo 3. Ineffempio di tutte le predette cofe. Io defide- 
ro papere il loco della Luna alli 1 6 . di Luglio del 1 5 90. Duplico la età della Lte 
ria (trovata per il cap.z 3. cueri+cioè giorni 146.6.111.41, & fanno %S. IJ. 
2 2 .con quello numero della età cofi duplicata entro nella tavola precedente al 
modo detto di f opra , & trouo la difì arnia della Luna dal Sole efferefegni 5 gra- 
ni nm.n .alli quali aggìongo il loco del Solefyioè fegni 3. gradi 2 j.i». 9. & 
fanno fegni 9. gradi 14. 
m. 3 o. li quali incomin 
ciati à numerar dal prin 
Q pio del fegno dietriste, 
peruengono al fegno di 
Capricorno . Concludo 


Forma deWeffempio per trouar il loco della Luna 
perla fuaetà a gli 16. Luglio 1 5^0. 


[ D. H. Af. 


Età della Luna 

14 6 4 1 

Età della Luna medema. JL* 

14 6 41 

Età della Luna duplicata T 
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S. C. M. 
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Diflantia della Luna dal Sole 

S 11 zi 

Luogo del Sole inCancro. A, 

! ‘)5 

Tuttala fumma . 

sr 14 30 

•1 ’ 

Luogo delta Luna in Capricorno 

7 > »4 3 ° 
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Secondo 



j 6 DELLA COMPVT. 

Secondo modo di rrouaril luogo della Luna per li giorni intie* 

ri della fua età. Cap. XXVI . 

% 

O n altramente di quel ch'habbiamo detto nel capitolo prece - 
dente, tu potrai hauer il luogo della Luna per la fua età fen^a da 
pltcarla,& fen^afar le Lunedi }o giorni, perche he facendole 
di $ o giorni alle uolte fi potrebbe pigliar qualche errore : Ma 
operando perla tauola fequente , che contien la difiantia della 
Luna dal S ole , il tuo computo ti potrà venir alquanto più giu fio , lUhe efe- 
quirai in quefio modo . Entra nella tauola fiquente , pigliando li giorni intieri 
della età della Luna nel primo ordine de numeri , & quelli fegni, gradi, & m. 
che li v ederai rifpondere li fcriuerai da parte . 1 1 fimile farai con le bore & m, 
numerandoli nella tauola delle hore,& pigliando la fua corrifpondtntia de gra 
di>& mMquali aggiùnti à gli altriytu hauer ai la difiantia della Luna dal Sole • 
jtllcqual difiantia fe aggiogherai il luogo doue fi ritrouerà il Sole in quel gior* 
no, & quella fumma de fogni, gradi , & m.la incomincierai a numerar dal prin- 
cipio d Ariete, e doue copira effo numero, ini fard il luogo della Lunadn efjempio, 
A Ui 1 6.di Luglio dell'anno 1 5po. Jo uedoper la dottrina delCapitolo jj.ouer 
24 la Luna hauer giorni 1 4 .h. 6 m. 4 1 qua do in quell* ifleffo giorno il Sole è nel 
meriggio , Entro adunque nella fequente tauola con giorni 14. & li vedere* 
(fondere fegni Sgradì lom.qoMquali ferino da parte . Voi entro nella tauola 
dell' bore, con bore 6, le quali mi danno gradi 3 tn. 3. Finalment entro nella me - 
deftma tauola delle bore con m. 4 ! . ( facendo dui introiti ) & piglio m.%i.U 
quali aggiorni tutti infieme fanno fegni ^.gradi.iA..m.A.di dittanti* d.n* r .. — 
dal Sole, *Alla quale aggiongo il luogo 
del Sole di quel giorno, cioè fegni j.g.i 3, 
m-9-& prouengono fegni 9, gradi iq.m. 

1 3. laqual fumma computata dal prin 
cipio di ariete, peruiene infino agli 17. 
di Capricorno: coeludo adonque a gli 1 6. 
di Luglio l'anno 1 $90 la Luna c fiere in 
gradi 17 di Capricorno con m. 1 3, come 
appare m quefia formula . 


Eff empio (L I luogo della Luna per U 
fua difiantia dal Sole olii 16 Ijiglio 
Ufo mi tempo del meriggio . 


S. C. Ai' 

Età deb 5 £ l 4 

s 20 40 

la Luna ) ** 6 

•33 

( Af */ 

002 1 

Difiantia della Luna 

S 24 4 

Sole in Cancro A. 

3 27 • 

Tutta la fumma 

9 *7 *3 

Luna in Capricorno 

To * 7 1 3 
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DE’ TEMPI. 


Modo di formar la preferite 
rauola. 


Tauola della diflan- 
tia della $ dal 0 
recondite al li gt or 

Q ni della fua età . 

Pesta tauola della 

dibatta della Luna dal j £>. 

Sole cor ri (fondente a li giorni 

della fua età, fi compone co ag 
giongerfegni o,gr. 12.rn.11.fe 
condì 16. :erq 4 l ? n l* àifìa- 
ti a botarla , per ciaf cuna bora 
fi aggioge gradi o. minuti 3 ó. 
i \ 28. terzi 17. Etèancho 
quella iflejfa eh è pofia dopo il 
eap. 3 6 .eccetto che quella {per 
tijpetto che fi adopra per com- 
putar il tempo) è auommodata 
alle bore , & alle fue parti: & 
quefia per computar il moto 
della Euna.eioèperfaperla fua 
diflantia dal Sole , ti mof ~ 

gnigradi & minuti , 

' -'•) 


5 7 

Diflantia della 



M. M. l. 
Terzo 



$$ DELLA COMPVTAT. 

Terzo modo di faperil luogo delia Luna per la fua età * 
iufta il fuo medio moto.. Cap. X X V i I. 

* ’r 

V potrai anco col medio moto della Luna che effa fa ne i giorni 
de mefibauer il fuo luogo nel Zodiaco jnque fio modo che figuc. 
Entra primieramente con li giorni intieri della fua ctade nella 
prima tauolademcfi pofia deppo il Capitolo fcqucnte, cioè nel 
me fi dì Genaro,& li fegni.gr adi,& minuti che tu li videraì re - 
jpondere, firmerai da parte . Voi farai il fimile con le bore,& minuti entran- 
do in ejfa tauola pofta dopo quella de 3 me fi > e pigliando la fua correfpondentia 
degradi & minuti>& quella aggiùngerai agli altri ; & cofi batterai la difìan 
tia della Luna dalla congiomione precedente col Sole , alla qual difianùa fe ag- 
giùngerai il luogo del Sole della cogiontione fubito hauerai il luogo della Luna . 
In effimpio. lo defidero faper alti 16. di mglw l'anno i 5 90. in qual figno\ 
fir grado fi ri troni la Luna , la cui età è di giorni 14./7.6.W.41. Entro adonqut 
nel me fi di Genàro con giorni 14 ,&li vedo r effonder e fegni 6 y gradi 4, minuti 
2 8. li quali fcrìuo da parte . Voi entro nella tamia delle bore con horefei Ac- 
quali mi danno gradi minuti t8. Finalmente entro nella detta tauola con mi 
flutti 4 1 . {face do dui introiti) et raccoglio minuti z z diquali mefji tutti infieme % 
fanno figni ógradiS.miuuti S che fono la dtf lamia della Luna dalla fuacogiò- 
rione. Mainale manna ti aggmngo legni j. gradi p. minuti che fono il 
luogo del Sole nella fua congioi 


I 


o / o >•’ 

1 7 ,w. i 3. liquali finalmente nu 
meratidal principio di Ariete 
pervengono alli 1 7 gradi di Ca- 
pricorno con m . 1 $.ln tal luogo 
adonque farà la Luna alli 16 . 
di Luglio l'anno 1 5 90. iuHa il 
fuo medio moto , come appare in 
quefta formula , 


) 


Efiempio del luogo della Luna alli 1 6.di [ 
foglio 1 5 po.iufla il fuo medio moto . 

■ l , 'l 

1 S. C. il. 

Età della r D. 14 

6 4 

Luna <2 H. 6 

0 3 18 

C M. 41 

0 0 li 

Difianùa dalla eogiotion 

<S 8 « 

Sole nella congiomio A. 

3 9 $ 

l'uttala fumma 

9 '7 «i { 

Luna in Capricorno 

> '7 1$ l 
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; D E*; TE MPI; 5? 

Quarto & vltìrao modo di haucr il luogo della Luna con le ta- 
. uolc del Tuo medio moto. Cap. XX Vili. 

Tl s 1 n o borati ho inferiate à trottar il luogo della Luna in 
varij modi per la fua età : al prefente io ti voglio dar vna breue 
regola di hauer fimilmente il fuo luogo ferina la fu a età & fen- 
Za altra Epatia , ma folamente per le radici , & moto che effa 
fané i giorni de mefi, le quali radici fono però gli luoghi della 
Luna alli principi] de gl' anni che incominciano fempre nel meriggio deU'vltimo 
dì Decembre precedente . Con la dottrina adunque de capi precedenti habbia - 
rno compoflo la fequentc tauola.il cui vfo è in queflo modo . Col principio del - 
li tuoi anni entra in offa tauoLt>& quel che tu li veder ai refj> wderc de fegni.gr a 
di,& m. fermerai da parte . Voi entrerai nella tauola de mefi col tuo giorno, 
& pigliati fimilmente quelli fcgni.gr adì, & m. corre /pendenti ai ejfo giorno, li 
aggiogerai a gli altri . Et ft vibaHefti anchn bore dopò il meriggio farai il fi- 
ntile entrando nella tauola delie bore, & anebo con m. & giùnti tutti in[icmc ? 
peli computerai dal principio di ^Ariete àoue terminerà il numero iui farà il 
luogo della Luna . In effempio. lo defiderofxper il luogo della Luna alli 19. di 
Luglio Canno 1550. Entro nella ftquente tauola , & li vedo rejpondere fegni 
7. gradi 1. minuti f$ .di radice, che è anebo il luogo della Luna e/fendo il Sole nel 
meriggio dell' vhimo di Decembre precedete, cioè 1 $ 89. Voi entro nella tauola 

de mefi e vedo a i 1 9. di Luglio 1 

r effonder e fegni $.g.z 5.W.1 6 Effempio del luogo della Luna alli 15 ) Lu- | 

& aggiorni tutti infieme fan - 
no fegni 1 o,g. 17 .m. 9 liquali 
incominciati à numerar dal 
principio di ^Ariete, peruengo 
no alli 27. di jl quarto con m. 
p In tal luogo adonque pro- 
noncio effere la Luna alli 1 p. 
di Luglio l'anno 1590. come 
appare in qucjia formula . 

Q V 1 fi ba da fapere che nell’anno del biffeslo dovendo fi aggiongere vn 
giorno al mefe di Fcbraro per li 19 di effo fi piglia il primo di Marze), 
& per il primo di Marzo, il fccodo, & co fi col proceder fempre vn giorno irman 
ti.fi feguc infino alla fine dt U' anno .il qual giorno (non potendofifar altramente) 
ihabbiamo gionto al mefedi Deubre facendolo dì 31. giorni.taUbc l'ordine 
delli giorni de mefi fi vien uguagliare nel fine. 


Effempio del luogo delia Luna alli 19 Lu- 
glio 1 590 per le radici . 

.Alla lÒghezga di Venetia 

S. G. M. 

Radice dell'anno 1590. 

7 1 53 

Di 1 9 Luglio. ^ t . 

3 *5 l <5 

Tutta la fumma 

, IO 27 9 

[ Luna in ^Aquario 

!&ss 27 9 

Auifo. 



C 1 Modo 


6o DELLA COMPVTAT. 

Modo di formar la preferite tauola. 

T V potrai ambo a tuo piacere augnmentar queHa tauola con aggiùnger 
per ogni anno regni 4 gpm. 1 1 fecondi 1 2 . Et per gli anni che fuccedo 
no alti Inficili, fegni qg.iz.m.j z. fecondi quejlo augumento lo cederai 

ambo nel fine 
de me fi fequen 
ti, alC vhimo di 
Decembre. Ter 
ciocbe quefte 
radici non fon 0 
altro y cì)€ lino 
ghi della Luna 
calculati alti 
principij de gli 
anni, che inco- 
minciano fem- 
prenct merig- 
gio delCvltimo 
giorno di De- 
cembre de Iran- 
no precedente y 
come loabbta-' 
mo piu volte 
detto di fipra- 


Tauola delle radici del medio moto delta Luna 
à principe de gli anni . 
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DE’ tempi; 
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I, Giorni 

Luglio 

) 

1. 
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'• U E' TEMPI. ’ 

Dell’Aureo numero. Cap. XXIX. 



^reo numero è quello che fi deferme accofto 
alli dì de mefi del Calendario, deputato all'an- 
no per faper il giorno che fi fa la Luna , & ri 
infino à 15 ^mutando fi ogni anno vn numero , 
penioche in 1 %anni la Luna fa tutta quella va 
rietà ( fetodo però il fuo medio moto) che la può fare : ogni 

304 anni anticipa vn giorno. Li nuentor di queflo numero fi 
dice che fa vno che fi chiamaua Melone figliuol di Taufania 
jilheniefe auditor diTbaino. Dcuffifapereche qut fio nume 
rofudi tanta eccellentìa ì quel tempo , che merito cffire de- 
ferito fopra le porte della Città di . Albine in lettere d' oro, 
& de qui viene che fi è fempre chiamato jLurto numero . 
Polendo tu adunque hauerlo di anno in anno aggiùngi vno 
a gli anni del Signore: & tutta quella furnma parti per 19,#* 
quello che ti Tetterà, farà l'aureo numero di quel anno che tré 
defiderifapere, & non ti Tettando numero ale uno, piglierai 19, 
per il tuo jtureo numero , il quale fempre incomincia à corre 
re alpiincipio di Genaro, come fa ambo l’Epatta . 

Cautela ; 

v* 3 y« *< ; w*r ^ 

T V potrai ancho (finora tanta faticha di partir vna co fi 
gran quantità de numeri) incominciar folamente dal 
1 500 [perocché del 1 501 corfe 1 ) &cofi hauerai il tuo+A* 
reo numero di anno in anno,come habbiamo detto di fopra. Ma 
fen^a alcuna altra fatica di calcolare , vedi la tauola delle 
Epattepofta alla gionta dopò il capitolo 17 ypertiocbeiui in - 
fieme con effi Epattadi anno in anno per molto tempo lo vede 
rat . Il femile & in perpetuo ti darà la ruota fcqneuie. 


14 49 
1 5 22 


M. M. 1 


Aggiorna 
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A G G I O N T Ai 

la qualità degli anni f offe tanto grande chet'aggrauaffc la ■ 
ditti ftone, tu ti potrai feruir delta feguente tauola.la quale hab 
biamo calculataper infiniti anni,cofi del tempo p affato .incorniti 
dando dalla natiuità di noflro Signore , come di quello che ha à 
venire inftno che durerà il mondo. Entrar ai adonque in e fa 

Con li tuoi anni tante volte 9 quanto farà bifogno x & tutta quella fumma ( ag • 

oionge ioli fempre 'uno) farà laureo numero di quel tuo anno.ua fe detta fum 
ma pafferà \9.li getterai votante volte quante tu potrai, & l'auanTp ( àg- - 
oiongendoli ftmilmente vno) farà parimente il tuo u turco numero . In cf- 
fempio.lo defidei 0 fapcr l'aureo numero dell' anno 1691, & entrando nella 
J prefente tauola vedorefponder lai 000 queflo numero 1 1 , poi al 600 , ii>& 
al 90 , 1 4, & per li loglio * numeri conlagionta anebo di vn altro. li qua - 
li meffi tutti infime fanno 40 , dalli quali gettati via due volte 1 9, re li ari ozi 
Concludo adonque l'anno i69i»doutr correr 1 di jMr co numero. 


Cautela • 



D E 

Caurela • 


TE M p 


E T perche ógni jo^anni le congiontioni tu- 
mori anticipano bore xj, minuti ip, che 
fanno qua fi vn gì orno, però non farà fuor di pro- 
posto retirar l’aureo numero in dietro >» gior- 
no netti me fi del Calendario . 

• ^ » 

, v 4 | 

per trouar ognimefeil far della Luna 
in vn’ altro modo più breue di quel I 
che habaimo detto di fopra • 

Cap. xxx.; 


T 


I W&M\\ 

Ajfragj 


Queflo effetto babiamopoflo tA 
ureo numero nel noflro CalèUrìo 
a certi giorni de me fi per hauer in 
nauti gl' occbi.il far delia luna . 
Hauuto adonque l'aureo nume- 
ro di quel anno ( per il Capitolo io) che tu vuoi 
faptre detta Lunatione , e*r quello ritrattato fitto 
il fio titolo, procedi tanto drittamente che tu per - 
uengbi fitto il titolo delle congiontioni: percioche 
iui baucrai Chora,& il minuto permessa il gior- 
no del mefe che fi farà la Luna , laqual fi chia- 
merà congtontionc media , percioche effa fi com- 
puta per il fio medio moto fecondo Cordine dipin- 
ta Cbiefa, laqual fi tutte le lunattioni fempre e- 
guati &quefio ordine di trouar il tempo di effe lu 
mattoni ti feruirà filamentc dal principio dell'an- 
no bijfeftile r ;8 8 (nel quale corre 11 .di .Aureo 
numero) infino al compimento dell' anno 1606 , t 
percioche del 1 60 j incomincierà poi à correre 1 2 1 
di Aureo numero , fi come hauerà fatto Canno 
1588 ,et da li in poi farà btfogno la equaltìone di * 
qggiogere ouer minuìre dal tipo delle' dette Luna - 
lioni che fono deferitte nel noflro\Calc'dario t la qua 
Ifhaueraiin quejìomodo incominciando da Can- 
no 1 60 j. Hauuta adonque la € patta dell'anno 
1 5 SS. cioè giorni vno. h,ij mi 6. leuata ( come 
numero minore ) da giorni x, b. o. m. $ j . della 


1 : 

Tavola ieff Aureo nu. 
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DE^LtA COMPVTA T. 

Zpatta dell* anno 1607. ,£i quel cbetircforàcioèb. 7.». 27» mmwfci da glor 
n\ij.h. 1 9,m. l$ delia Lu<\*uoncpoH* pennesi olii ir di Aureo numero tèi 
tqefe dì Gsnarp : & ti re forando mede fintamente pomi zjb.it.m. 51 .A tal 
timpoadonque ft fai à la Lana nel detto mefe dell' anno 1607» ilcheft prona 
colle uff giorni i.h o dalla Epa*: a dell’anno l6oy. da giorni *9. 

h r 1 2.m.44 perciocbe faran 

I » A « ,# • 


Formula dcll'ejjempio del far della Luna 
: *' dì Genaro 1607. .. < * * , ; 


Aureo numero 1 2» 


no preti fé mente giorni 27; 
k 1 i .m 51. come' appare iti 
qucfìatauoh,et ifpejia equi 
tìone feruti à folutnente per\ 
denaro , & Febraro del t 
I óoj.Tenioche dalli in poi 
inlino per tutto Febraro 
1 60 è figli aggiogo per equa 
tionc ilcompmento delle ho 
tè che vi alle 24 che faran- f 
nò bori ìó.minuti per 1 Luna di Genaro 1588 
bàtter le Lunationi e qua: e . | Equationc Af. 

Toi fiminuifie ùmilmente j -- 

bòre 7.1W. 27. infino al prin - I Luna di Genaro 1607 
tipio dell annoiò 16. Et da , — - 


Spalla dell’ anno 1607. 
Spatta dcU’anno 1588. M. 

Diffcrenlia cioè equatione 


D. H. M. 


2 

I 


O 

*7 


u 

2 6 


o 7 »7 


1 *7 

l Q 


19 l 8 

7 *7 


27 11 jt 


lìinpoi fa mèftierofar altre equationi al modo però detto di fopra- Maa& 
fioche tupoffi inegtìo operare . Ti con figlio che tu babbi femprein pronto am £ 
bedue le Epaite lontano l'vna dall'altra per anni 1 9. & conforme al Aureo nta 
mero del tuo anno che cerchi fiper la Lunatione . Et folrattalaminore dalla 
maggiore : quella differenti a che ù rimaner à,la aggiùngerai alla Lunatione deb 
Calendario r effondente al tuo A ureo numero del mefe dì Genaro t & Febraro , 
fe la Epattaperò del tuo anno farà minore dell'altra t ouer la minuiraife fardi 
maggiore , & coft baurai le Lune di ambtdui mefi : Ma per il mefe di Margo » 
& ambo per U altri mefi di quell’ anno tu piglierai il compimento che vàaUt 
24. bore di efjà diffcrenlia la leucrai dalle Lunationi del Calendario. Comè 
per effempio. Dejiderofaperc la Lunation cIk fi fa net mefe di Genaro delf anno> 
17 00 bijjèfhle correndo io ,dt Aureo numero , la cui Epattaè di giorni 9 bé- 
re 20. mimui $ $ . èr quijìa per effre minore la cauo dagiorm \ o J>ore 7 mi- 
nati 1 y cioè dalla Epatta delTanno 1 60 ynel quale anno corre mtàcftmamen 
tè io .di Aureo numero y & mire fiano Ime io minuti 42,^ quefo chiamo 
ladifferentia,& la aggiongo a gito ni labore y minuti 19. della Luna che fi 
fa nei mefe di Genaro del 1 Co y sfanno giorni 1 9.I10Y a 6. minuti li* A ut 
tempo adonque net mefe di Genaro Canno 1700. fi farà la Luna , come oppa- 
renella feguente formula * , ' 

*■ *• Poi 


jlwreo numero io. 


D. H. M. 


'" D r T E M’P T ,£f 

"Voi perilmefe dì I Forma detti tfiempij delie due Lune dell'alt 1700. 

Marzo piglio il cornai ■ • .. 

pimento della differì?- j 
tia che irà alle 24.60 
re , che faranno bore 
xq.m.\$ 9 & le minai 
feo dal tempo della 
Luna pofta nel Calen 
darlo per mego li io. 
di Aureo numero cioè 
giorni 1 9. h. 6 m 57. 
del me fé di Alarlo . 

rimangono giorni 
18. bore 17* w. ^9. 

Troniitio adoque fan 


EpattadelCanno ltfoy. 

Ep itta dell* anno 1700. M . 
Differenza cioè equation . 
T^ouilunio Genar 1605. 
Differenza *A\ 

T^ouilunio Genar 17 00 
Ver la Luna di Marzo 1700 
?s Ipuilunio Mar%o 1 60? 
Compimento della differenza M. 
Tfoudunio Marzo 1700 


io 

9 

o 

*9 

o 

*9 


7 15 
20 

io 41 

; i 9 
io 41 
16 II 
D. H. M. 
19 6 si 

o ij i3 
| 1 3 17 J 9 


f 


! 


no 17 00 la Luna douerfi fare filli 1$. di Marzo bore 1j m.39.come appare 
in quefìa formula. 


Auifi molto neceflàrij nelle Lunationi; 


r 

s 


»• 


Q Vx tu hai da notaresche in quella prima reuolutme cioè dal principiò 
dell* armò 1 $88. infino alla fine del 1606. negl* armi biflèftilidopoilme 
fe di Febraro , fi deut pronunciare fimpre il far delle Lune vn giorno inanti di* 
quello che è faritto nel Calendario . Terciocbe hauendolo iopojtocome fe tutti . 
gl* anni foffiro communi , è nccefiario fimpre per la intercaùrtione che fi fà ai. 
mefe di Febraro ritirar fi indietro vn giorno . Come per effempio . ìfel me fe- 
di Maggio deh’ anno 1 %%8»iovedo farfi la Luna alli 27. del Predetto, a bore 
10 m. qG.pcr mezp li di Aureo numero. Ver tanto io ta pronuncierò ob- 
li 26. con le bore , ■& minuti detti di fopra . Ma da lì in poi cioè quando fard , 
compito fanno 1 6* 6. tu dei liuarvur fimpre le e quatto ni delle Lune che fe • 
rana imbattute e fiere venute negl' atètii bijfeflilfibc fona flati tn e fio prima reuo 
lulione. Come ptrefitmpio. lode fiderò batter il far della Luna nel mefe di. 
Qenaro t & anchp di Marzo (pcrcioche U meft di Fi b/aro bianco al modo di f 
Genaro) nell* anno commune 1702. nel qual anno correrà parimente ■ 2*di ^ 
*Aureo numero , fi come fu arebo nell* anno b’flejiile 1538. Hauuta adonque 
la Epattadcl detto anno \j88.la quale digiorni vno t b.iq minuti 1 6 per effe 
re minore la leuo via dalla h patta dell* anno 1 70 1 .cioè da giorni 2 bore » 4.1». 

1 2 *& mi reflano h . 20 m 4 6.che fine la d fftrcniia da vna EpaZa all* altrada 
qual differenza Uuo via dalla Lunafm che fi fà nel mefe di Genaro del 1 5 88 . 

H 2 cioè 
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cìobda giorni mi refi ano giorni 1 6 bore i2,m.^l.a tal ttm - 

póadonque fi farà la Luna nel mefe di Gen aro tanno i 702. come appare in? 
qucfla [opra fritta formula . 

Il, filmile tu farai con le 


a Itrt Lunati oni di tutto 
quell'anno lyoi.tninuen 
dofimpre da quella detta 
e quattone. per e fiere fiato 
tanno 1 588. ( dal quale 
fi cattano le Luna t ioni) 
bifirflo , come appare in 
quefia fequente formula 
della Luna^che fi farà nel 
tnefe dì Alarlo l'anno 
I702. per il cui efiem- 
pio tu potrai per teflrffo 
Venir in cognition ambo 
di tutte le altre . Ma 


Formula della Lunation di Gtnaro 1 701. 


4 

Aureo numero t 2. 

1 D. 

: ». 

1 

M. 

Epattadcl 1701. 

2 

14 

1 1 

Ep atta del 15 88. M. 

I 

*7 

26 

Differentia>& equazione 

O 

20 

46 

Lunation di Genaro 1588. 

*7 

19 

18 

Equation M. 

0 

io 

46 




Lunation di Gcnaro 1701. | 2 6 22 52 


r 


per più tua facililà ti effurto che pa fiato tanno 1 607. tu trotti le lunation* con 
la Epatta fecondo la Dottrina del capitolo 1 9 . pcrciocbc tu non potrai errare . 

<Tu dei ancho fapere che — • *--» — »— v ** ; *• 

àouefitroua nel Calenda * 
rio il tempo delle congìon- 
tiùnipafi or il numero delle 
±jq. boreiqUelle bore che fo 
no di più fe intenderlo fem- 


» ; Formula dcll'Efiempio della Luna di 
Mar^o 1702. 

* • # 

-H- 


* 4 ureo numero 12. 


pre effere dopò il meriggio | Luna di Mar^o 1588. 
del giorno fequente ,& que | Dijferentia,& equation M. 

fio tu lo veder ai folamente | — 

inive luoghi, cioè alli 26. | Luna di Mar^o 1702. 
di Luglio, alli ìf.di Settern * 


j D, H.M. 

1 

27 20/46 
o 20 46 


| 27 6 o 


bre,& alli y.di Ottobrc>doue corre di Aureo numero 9. & 5. Il che babbi a* 
mo fatto per non fi poter wmmodar dui Anici numeri in vn mede firn 9 
gora** * 1 


*et 
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• Per trouar il -tempo delli quarti , & tondi della L una . : 

Cap. XXXI. - 

* • e 

o 'CHE babbiamo diffufamente tritato delle lunationl , cioè 
delle longiontioni de luminari] : l’ordine ricerca che infogniamo 
art hor a trouar li altri loro più nece/farij affretti . Hauuto a- 
donque il tempo della congiontione , fe a quello aggiongeraigior 
ni 7 l ,ÙV€ 9 * minuti i i. fobito batterai netti giorni del 
Calendario il primo\quarto.Oltra dfaò fo gCaggiongerai mede fintamente gior- 
ni 7.h. 9. m. 1 1 .ouer anchofe al tempo di effa congiontione aggiongerai fi or ni 
l+h. iS.m. 11. ti ri follerà il tondo di effa Luna^ioè il Vlenilunio. Tgon al- 
tramente per lagionta di altri giorni 7 .h. 9. m.11. al tempo del Vlenilunio ha 
iterai l ritinto quarto . In ejfempio delle predette ragioni reajfumaremo la Lu- 
na di Luglio l’anno 1 590. la 

quale fi fa al primo bore 1 7. Effempio delti a/petti della Luna di Lu- 

minuti. ì 9 come appare nel gU 0 1^90. 

laprcfeme tauola . . . 

r . . t -A , | D. H. M. 

Corrolano, 

Q Luna di Luglio . i in 19 

V\. fi vede matti fc* Aggitngeli 7 pn 

jiamente in rn mefe — » 

far f> due Lune, la cui prima. Trino quarto 9 % JO 

quantunque fin dirjuelmt- Aggiùngili a I, 

fe , nondimeno fi chiama . « 

Emboli fmo y che ruol dir c- vlenilunio | 16 li 41 

ferefeente . ha fuànda pù Jggiongeli 7 9 u 

che ft fa aBt 31. Si altri - 

buerà al mefe fcqnente, cioè Quarto ritinto \ 13 20 51 

ali jtgofoo, ^tgtionzeli 7 o 1 1 


' <» 


Effempio delti affretti della Luna di Lu- 
glio 1590. 


| D. H. fri. 

Luna di Luglio 
ytggiongeli >'= 

» 17: * 9 

17 9 «» 

Vrimo quarto 

^Aggiùngili 

9 X 50 

7 pii 

Vlenilunio 

uÀggiongeli . , 

1 16 1 1 41 
7 su 

| N. • . 

Quarto ritimo 1 

Aggiùngili j 

2 ^ IO 51 
7 pi* 

Luna feconda | 3 1 6 3 
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t* della compvtat. 

Di qual mefe fiaciafcuna Luna* Cap* XXXIt*. 

O o alcuni talmente adombrati da ma certa caligine di men- 
te, li quali non f apendo p ù oltr a, affermano le Lune effere di tfWfL 
li me fi nelli quali effe fi fanno . La cui opinione quanto fta lon- 
tana dal vero tumide Ila verità penfo,che ogni vno che con beh 
. - ria infètion vorrà intendere quello;che per fatta fattion de quelle 
che dcftderano faperl^con efficaci ffime ragioni , & validi [fimi argumenti fiamo 
per provarlo ; con la propria lingua (fontane amente per fc JUffo lo debbia 

tonfe fare, ' . « t . > ; 

Ciafcun adonque deue faperecbe la Luna y che fifa circa alt equinozio della pri- 
ma vera ( il quale fi penfa in quelli o farri tempi effere fiato a vn certo modo fir- 
mato nelli zi. di Mar%o ) quella Luna , fauiafi manti o dopo , vteu femjrrc 
ad effere la prima da quella (fecondo il computo ecclefiafiico ) s incomtn- 

eia /’ annoda qual per il piti ielle volte finendo nel tnefe di *4 prive t & piglian- 
do commuti emerite piu di effo mefcyche del mefe di Margo , è ambo cofa conve- 
niente, che fi chiami di Jtprilc . Se adunque la prima Luna fi chiama cf apri- 
le quella che fegue fi chiama di Maggio, & c'ofi per ordine infino ali, altro Equi- 
nottró con fimile , fi deue deputar a ciafcun mefe la fua Luna . Terò non fenty 
cagione è detto dalli fapiemi che ogni lunatiohe fi Acne chiamare di quel mefe 
dout la compì fie , affienandole eoa quefli ver fi • f . t 

llliuseft menfis, cui dat lunario fintiti . ouer 

In quo ccmpletur menfi lunario detur. 

1 / fimile afferma quell' Eccellente Màthematito Campano T^auanenfe nel fuo 
libro del computo maggiore al capitolo lo.doutdice quefle parole , & perche 
la Luna pub incominciar in vn mefe, & finir nell altro 9 per tanto hanno 
li computifli ; cbeciafcuna Luna piglia il nome dal fuo fine ,concludendo e fiere 
di quel me fedone la fimfce,& allegano quefioverfo» . } 

Menfi Luna datar, cui fine fuo fociaror. ‘ ' 

Il che maggiormente fi affermaper tinf allibii te (limonio di quel? Eccellenti 
no legiilator Grattano nella diflintione 7 5 . dove dice . Il primo mefe ( cioè là* 
luna prima che fi fa circa Lcquinottio della prima vera) aprefjogh Hiwet, 
è detto aprile. Similmente nella Gtofa alla diflintione tettia della conferà 
irne iiel canone fitto daS^ettoreneWanno’del Signore 1099 thè iniom in- 
da ,celebritatem y dice quefle parole . Quel mefe > il quale appuffo gli U ebrei fi 
chiama ?^i fan >appr effo noi è detto aprile . Se adonque la Luna ihefi fa cir- 
ca efjb Equinotùo ( ilqualefoleua cader a quei tempi alti 1 1 di Ciardo )pren- 
deua il nome dal mefe di aprile: a quefli noihri tempi effondo reduuo qua fi a 
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\medefimo termine, chi vuol negare che efia Luna no fta di aprile come va an~ 
aboall'korat Concludendo adonque il mio parlare > io dico cbs la l una pii 
propinqua all' Equmottio della prima vera (faciafi o manti ad cfi Equinot- 
thyOuer dopò , queflo non importa ) farà fempre quella di Aprile: l altra , di 
■Maggio, & co fi per ordine procedendo fi vamfino alC altro Equinozio con fi- 
enile . Et quello deue baflare quanto alla refolutione del fòpradetto dubio . 
Trofie ancho vn altro dubio tra le genti cioè che le Lune attribuite ali i x. me - 
fi , alcune fieno di 3 o. giorni alcune de 2 9. Queflo dubio fi rifolue in qu fio 
modo . Vrimier amente è da fapere ( come ancho in piu luoghi di f opra babbia - 
modeuo)cbc ciafcuna Luna , fecondo ilfuo medio moto , cotica giorni 2 9. & me 
go in cirfa , Onde non fi potendo accommodar quel mego giorno alli me fi , li 
computili: vedendo che due Lune famogiorni 59. bornio fatto vna di jo. l’al- 
tra de 29. deputando ciafcuna atfuo mefc>& incominciando al Genaro , talché 
la Luna del mefeimpartyCioè del primo , C hanno fatta di 30. giorni ; & quella 
del numero p or i,cioè del fecondo , l'hanno fatta de 19 & lofi alternando per 
qo.& 19. procedano infino al fine dell’ anno . il che fi j piega con queflo vtrfo . 

Im pare Luna pari, par fi« in imparc rnenfe . , ' ’f ? ■•'£?. ; 

Fero è che nell’anno del biffejlo per la aggiorna de vn giorno che fi fa al Febra- 
to firmo la Luna fua di 30. giorni: talché tre Lune continue vengono a contener 
30. giorni , cioè quella di Genaro , di Febraro , & di Mago • Similmente gli 
Emboli (fimi fi fanno di $0. giorni. Et queflo batta quanto alla, refoluùondi 
p#l A l U* -.fc .-Mi «•>.: ,W4: 

Aggionra-»; 

* . ' ... »■ 

Q v anto mòà faper qual fia ilfuo primo giorno, il meriggio te thò 

fà conofere . Verciocbefe la Tqeomenia occorrerà inanti il megp gior 
*0, quello dì ifieffo farà il fuo primo giorno, & ft l'occorrerà dopo , fi piglierà il 
dì feguente per il primo giorno della Luna. Ma queflo dubio te l'ho Iettato ria 
col metter alle Lune nel nottro calendario ,il tempo dopò il mego giorno (l pe- 
rò fi piglia fempre il dì feguente per il fuo primogiorno : & coji incominciando 
da quel primOyfi irà numerando in fmo alti 30. nominandoli per Lune cioè Luna 
prima. Luna feconda , Luna teig*,talcbe fu li 30 fi fa poi l’altra J^tomenia . 

Et à queflo modo di computar li giorni delle lunefè fecondo il vulgo >ctoè a gior- 
ni intieri . Ma fedi queflone vorrai maggior precjfione t tu ti potrai fruir del- 
la dotrina del caputilo x 3. oucr 24 dotte fi tratta di faptr l'età della Luna . .• 
Li H ebrei , quanto a prononciar le Lar fèlle , incominciano il fuo anno firn ilmen 
te dalla F{comenia piu propinqua all'Eqmnoùo della primauera,c pighawypari 
utente il primo giorno al modo predetur,cccctuan(lo però alcuni giorni della pel - 
* • - mana 
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timana ; liquali chiamano giorni interdetti , cioè il Lunedì , il Mere or di, &il 
Venerdì y ne quaii } quando occorre quefla prima 7 {eomema 9 la trans/èri/cono al 
dìfeguente & co/i da quella prima Luna vanno poi computando tutte le altri 
infinti alla fine dell’anno . Et quefla repulfion de Lune fanno accioche le lor fe+ 
'fte intra l’anno ringhino ne giorni ad effi più commòdi & conuenienti.MaU 
S. C biffa p'glia per la Luna della Vafqua quella che fi fa intra li 8. di Margo\ 
& h cinque di % Aprile 9 &' fi chiama la prima Luna di aprile , & fi fegue al 

moda predetto • ' * 

» * 4 

Per faper quanto tempo lucealaLuna di notte; ouer ancho ; 

' qu jnro ftia fopra la terra* Cap. XXXIII. • 



Covato thè tu hauerai il luogo della Luna per uno de ta- 
•J- pitoli 2;. 26.17.18 più precifamcme che tu potrai cercalo an- 
‘ ' cho nel Calendario fitto il luogo del Solete le bore con li fuoi mi - 
tinti che tu li veder ai r effonder e fitto il tìtolo che dice. Tempo 
? dall’ acca fi, lo fcriuerai da parte . Voi in quel medefimo ordine 
di lhre y piglierai le bore, et minuti che refpondeno al tuogìomo del mefe,et quel 
le levale fempre dal f bore della Luna che tu haurui ferine da parte(accomodan 
doli i+hore fi fata hi fogno) & quello ebeti refleràfarà il tempo che la Lume 
renderà all’ occa fi , talché fiperai quanto la Luna fia per lucere in quella fera . ì 
Et qucflo sìmede dal 1 \ouilunio infin al Tlenilunio.ln Eff empio, lo de fiderò fa 
perla notte fequente il fettimo giorno di Luglio dell'anno 15^0 quanto tempo 
la Luna babbi da flar fopra la terra , il cui luògo è cerca li 1 8 gradi di tergine. 
Trouo adonque li 1 8 gradi de y ergine nel CaUndario,liquali vengono ad effe - 
re per mego ti vndeci giorni di Settembre ) li vedo refpondere bore 1 i.m.$ j. 
dadi quali kuo via bore 8. w.4 1 .del tempo parimele dopò l’ acca fi defiritto nel 
Calendario ebe rejponde alti 7. di Luglio : & mi reflano bore z.m. 5 3 .Concludo 
adunque effa Luna dover andar - 


al tocca fi poco inanù tetre bo- 
re della notte figuente il gior- 
no fettimo di Luglio fanno $ 
1 5 90. come appare in quefla 
ftrmula . •- 

Ma fi la Luna bauerd paffuto 
il fuo tondo , opererai per il fio 
Tradir al modo predetto , & 
cofi tu fiperai il tempo % cbe effa 
leuerà. Incffimpio . jìlli 


Effempio del flar la Luna fopra terra olii 
7. Luglio 1 590. la notte fequente . 


Laùtudo 45 .gra. 


| H. M. 


Luna in np alti 1 1. Settembre 1 1 1 3 j 
Tempo delti 7. Luglio M. | 8 42 


Occafi della Luna. 


i* u 


IO. iti 


'j 
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io. ài Luglio 1 5 po .la notte fi quinte , io defidero difapcre a quante loore la 
Luna fi leui , laquale ritrouandofi in gtadt i i»diTefci> io vedo nel Calendario 
per mego li 1 2. di fingine ( che è ilfuo- r F{adir ì & r effonde alli f.di Settembre ) 
bore 1 1 . m. 2 $ .dalle quali minui r - 

fico bore 9. minuli 26. refpondenti E/fempio dell' orto della Luna alli 
alli di 20. di Luglio & mtreflano 20. di Luglio J fqo.nu.f, 

bore vna, minuti 5 7 .concludo adon 
que la Luna le uar poco- tnn ami le 
due bore di notte che fegue il vige - 
fimo giorno di Luglio. Come ap- 
pare in quella formula . 



H. M. 

Tradir della ^ 1 . t i,di Pty 

II 21 

Tempo al giorno 20. Lu.m 

P 16 

T^afcimento della Luna . 

1 57 


I i 


T 


Perfarvn indumento menfariocol quale fi feorge l’altezza 
del Sole fepra l’horizonte , ouerancho di qualunque 
altro corpo eretta ♦ Cap. XX XII li. 

/ • . ’Ji! * g 

Opra yvetmateriapUina di legnos o difnettaQe,ouer anebo di 

ebarta groffa , $ putita formerai vnà cir conferenti a ,& con dui 
diametri la diuicterar rn 'quattro quadranti , & confi quente- 
mente ciafcuno in 90. g. incominciando dall'vna , & altra par- 
te nella linea tranfuerfale ( laquale ibi amar cmo boriante) & 
co fi afeendendo , come difendendo con gradi, & lor numeri , terminerai nella li- 
nea perpcndiculare, ponendo iui y o,coft in cima come in fondo . Voi nel fuo cen- 
tro poner ai rnarcguU volubile detta jllbidada con duepinnulc nelle fue eftre 
mità che bobino li fui forami . Finalmente gli accommoderai in cima vn an- 
ni* lo [uff c tifo rio, per tener Vi frumento a perpendicolo & co fi farà fiato il tuo i- 
frumento da pigliar le altere , come qui figuente fi può vedere. 





% « 
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• Dell’vfodi quefto iftrutnento . Cap. XXXV.. 

S t r vi R i i diquefloislrumentoiconrna mano per il futa», 
nulo fi tien fufpefio nei raggi del Sole : & ion l’ altra fi al ^ ouer 
fi abbafla i'Mbidada talmente thè efii raggi Sobri palino per li 
fori d* ambedue le pinnule\& cofi quel grado che farà tocho dal- 
la linea della fiducia ejfo farà il grado dcU' altera del Sole [opra 



l’ boriante . 

Il firmile fi potrà far corsia Luna nel tempo della notte . Maper l' altera delle 
ftelle ( per tinche non mandano fori li raggi ) fi conuien guardar fior i per li fora • 
midi ambedue le pinnule tenendo parimente fujpefio l' ifirumento , & tanto al* 

Zpudo 


Digitìzed by Google 




• DF TEMPI. ' 7f 

%ado ouer albaffando t Alhidadaycbe per quelli fori fi forgi lafleUa.perciocbt 
ilgrjdo tocco dalla lìnea dell a fiducia farà l'alteoga, della fella . 
j^r<i non voglio fìar a perder tempo in dirti che con quetio medcfimo i frumen- 
to tu potrai ambo off ruar 1 attenga de vna torre » ouer di qualche altracofa 
che flia in piedi ipercioch: non venendo in propofito parlar di tal materie , mi 
trasferirò ad altre operationi , bafia ben aprirti la mente in faper adoperar que - 
fio frumento nelle oper attorte che diremo nei capitoli fequenii , le quali anebo 
tu potrai ejfequir con vno Quadrante fornente però che tu lo f api adoperare . . 

* 

Per fi pere da ogni tempo le bore dopò il mezo giorno , & 

ancho dopò l’occafo per il corpo della Luna . 

Cap. XXXVI. 



E R quefia corninone b abbiamo ordinato la fequente tauola in 
due parti diuìfa: Tacila cui prima parte h ubiamo pollo il lepo del 
la diftantia lunare dal Sole , che rejpondc a ci afe un giorno della 
fua età . Tfcll' altra fimo li minuti , & ambo li fecondi , che re- 
jpondeno à ciafcuna bora con fimile ; le quale bore fe fi piglie- 
ranno per minuti spie daranno filamenti fecondi , & ter^di tempo de diftan- 
tia . Volendo adunque per il corpo lunare faper l'bora infume con le fue par- 
tirti farà bi fogno primieramente batterli fuo luogo confequt manente per 

ejfo luogo venir in cognition della fua alte'^gafopra l'horv^pnte^per poter ba- 
tter Cima che moflra quella allevia dopò ouer manti il mc^o giorno , la quale 
ancho ti moflrerà vn horologgio filar e con fimile . Item li bijcgnerà parimen- 
te la fua età , & ambo il luogo del Solere quale cofe non ti ferrano difficili da fa 


pere/e tu auertirai bene alle dottrine delli capitoli precedenti , il ebe tigioucrà 
ambo à imparar a calcularc li moti de pianeti . Tremati adunque che tu hauc* 
rai li giorni della età della Luna nella prima parte della tauola fequente , & poi 
le bore nella feconda , piglierai la diftantia ad effe corri (fondente , & la ferme- 
rai da perfè . Voi per qualche horologgio filare,ouer per le noflre t a noie delle 
horcytroua la diftantia horaria della Luna dal meriggio , 0 " quella Icuala dalla 
diftantia fopr aferitta del Solc fe ejfa farà nella parte orientale: onero la aggiùn- 
gerai ,fe bauerà paffato il merrtggio » &cofi batterai la difìantia del Sole da 
eflo meriggio . JiUa quale fc aggiùngerai il tempo del meriggio del Sole conia 
detrattione de 24. bore, ( fe paffhàno tal numero ) fubiia.bauerai il tempo do- 
pò tocca fi. Et quefto s‘ intende dal far della Luna in fino al. fuo tondo . In 
tffempio . A Ili 7 . di Luglio 15 p o. la notte fequente , la Luna fi ritroua in gra- 
di 18. di V ergine J. a cui età e giorni 5. bore 6 . in circa fta quale dalla fi que me 

li tauola 
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tauoia mi dà bore 4 tn- i 6.de difiantia dal Sole» Etè nella parte del Cielo 
oc ci dentale di alt cgQi gradi 1 1. ih e m&fìrano effeec alontanata dal meriggio 
bòre 1 m. 1 2 U quale di ftantiamejje ambe dui infteme fanno bore 9. m. 28.' 
lift fono la Eliofilia 


I 


Formula deli' iffempio dell’ bora della notte 
fi quente il giorno y.di Luglio 1 ^0. 

Sol in 15. <5p 

J n. M. 

Età della Luna 7 D. 5 

4 4 

in 18. dì > Hore 6 

0 12 

Difiantia Lunare dal Sole 

4 1 6 

Difiantia Lunare, per l' alleggia ji 

: S 12 

Difi aria po meridiana del Sole i 16. <fp 

9 13 

Meriggio del Sole U 

16 20 

Trutta lafumma 

15 4« 

Minutfcobore 24 

14 O 

Mora delia notte 

1 48 


del Sole da poi il me- 
gogiornOy la qual di- 
fiantia aggiongo ad h. 
ì 6 m. io. delmerig 
gio filare* & fanno 
/jote 1$. wi 4S. dalle 
quali gettate vìa le 
24, retìano bore vna 
minuti 48. C oncludo 
adunque effere bora 
vna con m. 48. la 
notte ftq iterar il gior- 
no fettimo di Luglio , 
tanno 1590. come 
appare in quefla fòr- 
mula. 

jtU* incontro fifa^ef 
Jhtdo atnbidui li lumi 
narij nella parte orien 
uk.pcraocbe yio le - 
no via bore 4. m. 1 6. de bore 5 . tu. 1 1. mi remeranno m. 5 6. li quali leuati di 
bore 1 6. m. io. del tempo meridiano, mi rtfiano bore 1 5 .m. iq.de il' borologgìà 
tioftro . Et fé la Luna fofie inauri , c£* il Solefijjfe dopò il meriggio ,fileueri 4 
V birra della Luna dalla fua difiantia che hà col Sole » & il recante fi aggiùnge- 
rebbe al tempo del megp giorno per batter 1 bora de fiata . In effimpio . 

In quel mede fimo giorno la Luna in allegra digradi 30. mi moke a bore 3. mi- 
nuti 2 6. de difiantia antemmdianafia quale leuata de bore 4 minuti 1 6. del- 
la fua diftanria che bd col Solermi re/lano bore o. minuti 50 .de difiantia fola- 
te pofi meridiano : la quale aggiùnta a ime 1 6. minuti 10. del mego giornea 
mi vengono bore 1 7. minuti io. de borologio nojtro , come appare m quefla 
ftguennte formula . 

Et tutte le predette eofe fe intendeno fempre i rinatiti il tondo della Luna * 
Mafie dopò il tondo della Lunata vorai per la fua altegga fapsr l'bora cofi di 
giorno come di notte , ticonuerrd far tutte le predette cofe all'incontro dì quel 
thè babbiamo detto di f opra , La onde fe ambidmti Luminarli faranno nella 

* parte 


de' t t mp ta a 

parte drittate aggiogerai la j 


»** 
» L 


rr 


difiajum della Cuna altomari j Forma dtU'tJfcmpia della Lima alta jb 
dì/in.i all.i Aift/tnti/i r»t/i sUpU* , gradila patte Orientale aUiq , 

Lugli* 15^0. 


diana alla dittatela fu a che ha 
eoi Sale, Et fi? effi farà nella 
parte occidentale*, & il Sole 
nella orientale Uu ornila di- 
ti* Uia fua pofi meridiana del* 
la dittanti* che ha eoi Sole, ■ 

Et fi ambi dui boteranno paf 
fato il meriggi^ltua la difìan I 
tia che bà col Sóle della fua di 1 Diftantia filare p.rru : 
ttantia dal meriggio , pereto» | Me^? giorno U 
chea tulli quefii modi bone- ] 
rèdo dittatela del Sole dal 
meridiano, la quale aggionge 


.( 


| tì. M. 


Diftantia Lunare dot Sole 
Dittatelo meridiana ài. 


0[ 5 ° 

1 6 io 


T 4 i onero {fecondo però il fito del Sole ) minueroi dal tempo del me^o giorno , 
Cr baucroi l'boradjpò L'occafj che in defideraui . t? 


Quetta figuente tauolafi compone aggiùngendo per tigni giorno minuti *8 ' 
fecondi <w. tcr^i+j. 

Et per ogni bora fi aggiongtminuti a. fecondi 1 . terzi 5 ». 
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Tenfo detta dittanti* della l una dal Sole r effon- 
dente alti giorni , & bore della fua età . ’* 

^ i \» 

Di/lantia diurna . { Diflantia horaria . 


D, | H. M. 
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54 
5* 
58 

60 

2, 


' l 

4 
<? 

7 

P 

11 

*1 

15 

17 

ip 
2 1 

2 1 

il 

28 

1 ° 

li 

14 

1 * 

38 

40 

41 
41 
45 
47 
4P 

5 1 
51 
54 
5* 
1 * 


» 

Aggtonu. * 

■ * - * s 

Q uantunque 
il fuperior 
ordine di trouar le 
bore per il globo 
lunare ti pareflk* 
per la fuaprolifjità 
tediofo , dr 
4»c/)d fuperfluo > 
nondimeno mi èpa 

I ruto con queflo vo- 
lerti aprir la via 
dell'intiUeto, ac- 
ciocbe tu pofft effe - 
re più atto ad a- 
prendere molte al* 
tre dottrine apper- 
' finenti à quetta at- 
tere quali tifata»* 
no non folamente 
divide, maanebo 
di molta fatisfattio 
ne. Ma fetu^vo* 
rai altre regale piti 
j breue in quella ma 
j teria, & ambo pià 
facile tu ti potrai 
fcruhr delle dottri- 
ne di capi fcquen- 
ti , 


i 
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Per Caper Ihore dopòl’occafocofidi giorno come di notte 
per il corpo lunare invn altro modo più facile. & più . 
breue di quel che habbiamo detto difopra. 

Cap. XXXVII. 





•1 J\l\ 


\y -V > w 


' IJ *^ ^ v T ° > P tr vn folli capit.Jì.ió.'ij. it.il loco della Luna 
al tempo della tua conftderatione pili giu fio che tu puoi, trou ali 


ftmilmente nel noflro Calendario foto ti titolo del moto del Sole % 
& quelle bore deli’ occafo ebe^h refpondeno con gli fuoi minuti , 

* , , . [criuele da parte . Voi len a via da quelle le bore cbercfpondeao 

al tuo giorno del mtfe. in quel mede fimo ordine di bore nuotiate , & ti tetterà 
$4 diflantia della Luna dal S ole iufla la defetnfione obliquarla qual diflantia fa - 
ìà anco ihepo che la Luna under dall’ ouafo. Fatto queflo vedi con qualche bo\ 
rologgio filare quante bore dppo ì occafo ti moflri la Luna>& quelle aggiùnge- 
Ila fia diflantia, & (gettate via le 24 ft tal numero paleranno } 
ti refler à l l?ora con le fue parti che tu defideraui • In effempio * 
tflti 7. di Luglio 1 jpo. ejfendo la Lunanetti 1 8.J gradi de y ergme:io vedo nel 
f diffidalo refponderli bore 1 1 . minuti 3 Dalle quali minuìfeo bore 8 .mi- 
miti ci, che refiondeno alli q.ài Luglio appresogli 1 5 . gradi di Cancro>douc 
firuroua il loco del SoU,& mireflanohore 2. minuti 5 2. che fono la diflantia 
detta Luna, dal Sole, & ^ - -- - • 14 

per coìifequente il fuo oc- 


cafo. 

Quefla diflantia la ag- 
giogo à bore 2 a. minuti 
che mi moflraua la 
Luna alta fopra l’ bo- 
ri fonte gradi n. nella 
parte occidentale , & ar~ 
caglio bore 1 y minuti 4 5 
dalla qual fumma getto 
via le 24. et mi reflavna , 
bora con 45 minuti.Vro* 


Formula dell' effempio per trouar l' bore dopò 
t occafo tutta la defeenfton obliqua alli 
7 - Luglio 1 5po. notte feguente. 

r- 77 *' ..-.7- - ~ -| H . »J *. 1 

Luna in gradi 1 8. tergine { * * Ì 5 ^ 

Sole in 1 5 . de alli 7. Luglio M | 8 42; 

Diflantia della Luna dai Sole * ; 1 _ J * 
fiore detta Luna alta gradi 12. Jt J 22 ji 
T ulta la fumma J * V* y ‘ , I 4 < 

Mwuohorc 24. 


Hora dopò C occafo . 

•. : t:* ' * 


'3,‘^A ib ■> ì 2 0 

vai siol ì?x 


|MM i » 


F.T 4 ; 

~ * 9 / T*’’ T; w t; ; » 3 j ^ V v, 

nuotio adunque e (fere pervn quarto di bora binanti le dae.dtUa notte tbt fatte 
HI fettine giorno di Luglio 1 ypo.qufco l ninna alta 1 2 g % i] fopra Sbottante 
accidentale mi moflrauabore 2 2. re. ; 2 come appare in qui fta fòrmula. * 4 


j * 


M 
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fion babbi poi a cercarle per gli giorni de me fi : & gli ho aggiùnto ancbo le fue 
allegre meridiane per poter poi con l' H oro [copio hauer la fu* propria fiora, 
perle lor alw^ge. [opra Ìlio» ironie per faper finalmente t bore delta notte* 
Viglierai adunque nella fequentc lauda , l'hnra dcli'occafo della Sulla , e '? da 
quella burrai via ferr.pre il tempo dell’occafo , che farà permc^o al tuo giorno 
del meffiCir corfiqucntemcnte al loco del Sole , c-r co fi hauer ai ladiftamia del 
Sole daila Stellatila qual diftantia, fe aggwngtrai la tua bora ritrovata per In 
fina alu^a con l'Horofcopto ( gettate però via le 24 .fe faranno de più ) fubi- 
lo haurrai l'hora della notte che defidert . In efft mpio . *4 Ili 7. di Luglio > la 
notte fcquente, : ovtdola finca della V ergine nella parte occidentale cfftre alta 
circa \ 9 gradi, eh e dimofira col mio Horofcopio 2 i.boreje quale ferino da par- 
te . Voi vedo permexo al dì del mefe nel tempo dalToccafo effere bore 8 .111.42# 
& quelle minuifeo da bore 1 2 .minuti 2 9. dcli'occafo della Stella , & mi rejla - 
no bore } minuti 47 della dittantia del Sole dalla Sulla . Quella dittanti* la 
aggiongo alle bore 2 1. che mi moflra l'altea della Stella fopr a l' boriante i 
& fanno bore 2 5 . minuti 47. Dalle qual bore ) perche paffino le 24 ) leuo 
via bore 24. & mi reflano vnbora con minuti 47. Concludo adunque efjcró 
circa vn quarto di bora 
inanti le due della notte , 
che feguc il giorno fet- 
timo di Luglio , quando 
la Spica della tergine 
nella parte occidentale 
era alta gradi 19. che 
mi mofirauatiQ bore 2 2 . 
come appare in quejla 
formula . 


formula de IL’ effe mpio de Spica della Ver 

gine per le bore della noita fequente 

li 7. Luglio • 

* 

| //• M. 

Tempo dcli'occafo della Stella 

11 19 

Tempo dell' occafo Solare. Vi. 

8 42 ' 

Diflantia Solare della Stella 

3 47 

Tempo deli’ 'attenga della Stella 

22 0 

Tutta la funivia 

47 ' 

Mutuo bore 1 4 

24 0 

Tempo della notte defiato . 

1 47 


K Trb 
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Homi delle Stelle 


Lucida della Corona . 

Capo di Hercule . 

ritma della effufion dell'acqua 

4 * Aquila volante , 

5 V ulta* cadente • 

6 Lucida di Eridano.. 

7 \ Spalla di Tcgafo . 

8 renure della Balena . 

9 ji la Equina, 

I o rmbihto di Vegafo.. 

1 1 1 della Balena . 

I I Tre cedente al corno di ^Ariete. 

1 3 Sedile delta naue . 

1 4 Sinifìro piede di Orione , 

1 5 Tleiade . 

1 6 j Al edia del cinto di Orione . 

17 Occhio del Tauro . 
i^Cane maggiore. 

I 9 Deth a Jpalla di Orione • 

Capo di Midufa . 

Cane minore. 

Lucida della Hydra. 

1^, Fondo del vafo. 

24 \cuore dtl Leone . 

25 ji la defira del corno » 
z 6 Cerulee del Leone. 

27 Spica della tergine , 

28 C oda dtl Leone. 


10 

2 1 

22 


19 

30 


Cor del Scorpione . 
Otturo ouer Boote/ 


tfià notabili , col tempo delle lor de - 
ridiane calculata alla latitudine 
gradi . 

2 

iJn S 

r ' 

Occufo 

Tempo del 
otta f 9 

Àlre^ztu 

meruliona 

G. M. 

H. 

M. 

G. 

M. 

i 

15 'jo 16 

•7 

30 

73 

35 

5 

10 39 

*7 

55 

60 

17 - 

1 

1 3^3 1 

«P 

5 C 

i t 

33 

2 

14 25 

iP 

51 

5 * 

35 

1 

6 2 


55 

«5 

3 * 

1 

>7 53 

12 

55 

4 

*3 

2 

l6 v 1 * * 4 5 6 7 8 9 * II 

»3 

3 P 

57 

41 1 

3 

7 V 5 4 

0 

4 * 

3 * 

57 

2 

8 30 

0 

1 

44 

57 

4 P 

2 

2 1 18 

i 

55 

7 1 

IO ■ 

3 

3 , 

28 w 2 6 
1 ° 3 * 

2 

2 

30 

47 

42 

62 

32* 

35 

2 

17 55 

4 

14 

6 

>3 

1 

18 ij 

4 

16 

55 

50 

5 

27 0 

5 

2 

66 

40 

2 

1 

0 3 

5 

5 

il 

17 

V 

60 

15 1 
53 

1 

0 55 

5 

22 

2P 

5 

1 

8 io 

6 

0 

5 1 * 

»P > 

2 

14 31 

6 

3 ° 

85 

0 

1 

2 % 5 J 

7 

45 

5 ° 

55 

2 

10^14 

8 

49 

3 P 

57 

4 

1 

i 8 „ij 

* 4 4i J 

P 

! ,c> 

3 ° 

4 ‘ 

5 » 

58 

46 

47 

3 

O 

IO 

5 <> 

27 

5 * 

2 

‘5 ^.'8 

1 1 

30 

Ó6 

44 

1 

‘J i 1 

II 

28 


26 

1 


• I 2 

« 

36 

6 1 

3 ° 

1 

26 

1 4 

14 

20 

5 

1 

19 % 4 

<4 

3 » 

66 

54 


H* 
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M A aaiocbe ncglio lume intendi, ti darì qu eflo cffrmpio.Alli 7. di L u 
giio la nette f quinte io redo la Spua della F ergine nella parte oc- 
itauuale ifftre alia arca 1 p. gradì che mi moHran colm'to Hotofcopio bore 
71 .U quale fatuo da parte. Tei vedo per mc^o ai dì del mefe nel tempo daU 
tcccafusche fono bore $. minuti 4 2. Et qutjìt [minuifeo da bore i 2 minuti 29. 
dilCoccafo di tjfa (Iella, & mi ufi ano bore 3 .minuti 47 della difìantiadelSo - 
le dalla Stella . Quella diflantia aggiorno alle bore 22. che mi mofbrala 
altera della Stella [opra l 1 boriante , & fanno bore 2 5 . minuti 47. 

Dalle qual bore (perche 


p affano le 24. ) Uuo ria 
bore 24. & mi re Ha 
rn’bora con minuti 47. 
Concludo adunque effere 
circa rn quarto di bora 
innanù le due della notte 
chefegue il giorno fctft- 
tnodi Luglio, quando la 
Spica della tergine nel- 
la parte occidentale era 
alta gradi ìp.cbcmimo- 
flrauano bore 12. come 
appare in qucfla preferite 
formula . 


Formula delTeffmpio de Spica della Fir- 
gine per V bore della notte fé quente 
alli 7. Luglio . 


| H. M. 

Tempo delToccafo della Stella 

1 1* 

Tempo dall 1 occafo M. 

| 8 4* 

Diflamia Colare dalla Stella 

1 * 47 

Tempo dell 1 altezza della Stella. A | 12 0 

Tutta lafumma 

1 1 S 47 

Minuifeo bore 24 

j 14 - 0 

Tempo della notte defiato. 

1 ' 47 


De! Cy do, Solare ,& lettera Dominicale. 

Cap. XXXIX. 

L Cyclo Solare , ( dal quale nafte la lettera Dominicale ) non k 
altro che il circuito di 2 8. anni, nel quale tutte le varietà di offa 
lettera infiemecon li biffcfli , & nomi de giorni delle fettmanc 
poffono occorrere, ritornano alli fuoi principe . La caufz di que - r 
Jìa varietà e l' accrefcirnento et un giorno, che va a compir l 'anno 
commune oltralc 5 i.fcttimaKe.Tcrciocbe fenonfoffe quel giorno,tuiti gli gior 

K i »/, 
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fii , CT /éfl c dell'anno verterebbero fempre a vn modo , & non faria bi fogno al- 
tra lettera Dominicale . Ma per quel giorno foto fi vien ad interromper tutto 
quitto ordine . La onde per foccorer a tal d ' far dine e fiato necejfario trottar il 
ÌyUo Solare, & per cotftqueutt la lettera Dominicale < \ 


Volendo cu adorane formar la randa del Cyclo Solarti » 
farai in quefto modo. 


A L primo numero ( per effere hi fé- 

Anni 

Cyc. Ut. Do. 

fi. 

jljL fio) tu ponerai quefie due lettere 

~ 




cioè G F y U prima delle quali cioè G,fèr- 

f 

Jf 9 <> 

2} G ì 

ì» 

uirà folamcnte infiuo a Santo Mattbia 


15 9t 

»4 * ■ 

ì 

Apafiolo : la feconda che è F fata farà 

1 

1 591 

15 £ B 

|4 

poi per tutto il retto di quell' anno . Al 

! ? 

*5 91 

2 6 C 

I « 

fecondo numero tir deputateti E tal ter ■ 

& 

0 

M 94 

27 B 

7 

3*p D: al quarto C * al quinto ( per effere 


1 595 

28 A 

1 

parimente biffe fio ) affegnvrai quette 

JV_ 

15 96 

1 G fi 

2 

due lettere B A da e firn fiati Intente- 


1 597 

x fi 

4 ' 

>fatt al modo predetto. Et co fi ft Ritirai 

s* 

159S 

3 D 

5 

retrocedendo fempre contea tardine 

0 

*S99 

4 C 

6 » 

delle lutei e , di U'alfabetto col darne due 

"T 

1600 

5 B A 

' 7 

egra quarto anno infino alli 28. come 

«0 

1601 

6 G 

1 

appare in quefia [equente t auola,la qual 


1601 

7 f 

3 

per leuarù via la fatua di fiala, mi è 

£ 

IÓCH 

8 fi 

4 

paruto volertela poner inanti alli occhi , 

s 

1604 

9 D C 

* 

tnfic me col numero della feria tire inco- 

0 

© 

1605 

io B 

7 

tnincia quell'anno. Volendo tu adunque 

3 

«*• • 

l 606 

II A 

1 

faper il Cyclo del Sole per qual anno ti 

§• 

& 

1607 

1 2 G 

2 

piace . Aggiùnge li 9,&poi tutta quel - 


1608 

13 F fi 

3 

lafumma parti per x8,& gettati uiafim 

<3- 

ìócp 

14 D 

5 

pre li 28, quel che ti retteràfarà il Cy 

a 

1610 

15 c 

6 

ciò del Sole che tu defidcri faper e, & non 

0 

1611 

1 6 B 

1 

refiando numero alcuno piglierai li 28. 

S" 

rs 

1612 

17 A G 

1 

per il tuo Cyclo Solare,et quefio farai in 

* 

1615 

ì8 F ' 

3 

fino alli ydi Ottobre dell' anno 158 2. ma 


'< 5*4 1 

1 9 E 

4 

dopò li 1 5 di Ottobre dell'anno predetto , t 

O 

• 

,<s, l 1 

20 D 

5 

aggiongerai al tuo anno corrente folan, e- j 


I 6 l 6 

%l C B 

6 

te vno , & partirai fintilmente per 28, 1 


IÓI7 « 

22 A 

1 

come habbiamo detto di [opra : & cofi [ 



« 



baite - 


D E* TE M P I. 

binerà il detto Cyclo Solare, ibjmtle trottato netta pre - 


«J 

| Tauola del Cy - 

1 tìf% C rk1/oY0 

cedente fattola tu li cederai appreffo la lettera Domini 

tale, che fcruìrà a quell'anno , la quale fe farà vna fola , 
denoterà l'anno ejjère commune ; & fe faranno due , fa- 

I [Inni 

Cyclo, 

rà biffe fio , la prima delle quali feruirà infino al giorno 

1 I 

1 

di Santo Mattina spopolo : la feconda poi, per tutto il 

1 

2 

reflo dell'anno . M a acci oche tu non poffi pigliar ale» - 

* 

3 

no errore, gli ho ancho aggiorno gti anni del no (Irò Si- 

4 

4 

gnore hcommincian do dall'anno t 590. in fi no al com- 

5 

5 

pimento delCamto 1617. Dopò fi ritorna al fuo prin - 

6 

6 

f ipio cioè alti 13. pigliando G per lettera Dominicale . 

7 

7 

JEl fe vorrai fapere il detto Cyclo Solar ejnnanti all an- 

8 

8 

no 1 5 90. ritorna in dietro , pigliando per Canno 1 ? 89. 

9 

9 

il 1 1 .con la lettera . Et per 1588.2 1 .con le lettera 

TO 

IO 

* C B Per e/fere biffi fio, &• co fi retrocedendo onderai in- 

20 

20 

fino aUi 5. di Ottobre 1 582. percioche da li in poi 

50 

i 

' (per effert fiato interrotto lordine del Cyclo ) fi pi * 

40 

* 12 

glia gli 23. col G. Et co fi fi va retrocedendo infimo à 

50 

22 

qual anno che fi vuote . 

60 

4 

Ag<Wonra . 

7 ° 

* + 

T) Otr ai anche con qucfla tauola ( là quale ti 
A ho calculata per levarti via la fatica ) trovare il 

80 

»♦ 

90 

6 

Cyclo del Sole per qual anno ti piacerà in queflo rno , 0 . 

too 

1 6 

Entra meffa tauola con gli tuoi anni correnti tante voi - 

zoo 

4 

Ugnante fari b 1 fógno, & meffi tutti quelli numeri cor- 1 

500 

20 

r effondenti tnfieme ( con la gionta d'vno per l'anno in- * 

4 °° 

®| 

ftouato , & nuoue per l anno vecchio )feda quella fum - 1 

500 

24 

ma getterai via fempre 1 8 qualùnque volta effb nume - • 

600 

11 

topaff rà , quel cheti a u angari farà H Cyclo del Sole [ 

700 

0 

di quel tuo anno il quale ritrouato nella precedente ta j 

800 ! 

I* 

noia, gli vedrai appriffo U lettera Dominicale cheti r 

900 

4 

defiderauì faper . In efiempio. lo defidero fiaper il det - j 

IOOO 1 

20 

lo Cyclo per l'anno 1610. "Prima io vedo che' l 1 00 0. 

loco 

11 

mi da 20. alli quali aggiùngo quel che mi dà 600. che 

$ 000 ’ 

4 

fono 11. & fanno 3 1. Poi piglio quel che mi danno 

4000 


li 1 o.che fono parimente io. Et aggiùnti atti altri con 

5000 


vno appreffo fanno 4 3. Dalli quali getto via gli 2 8* 

6000 

8 1 

& reHano 1 5. Pronuncio' adonque f anno 1 6 to. corre 1 

7000 

° 1 

re 1 3. di Cyclo Solare con la lettera C, ritrovata nella r 

Sooo 

20 1 

tauola precedente. 

9000 

**| 

Per 

1 0000 

4 1 



Ì6 DELLA COMPVT. 

\ Ter faper la lettera Dominicale dell’anno vecchio da quafutì 

que tempo ti piacerà. Cap. XL. 

. \ . . » * 

ì co u e nel capitolo primo babbiamo drmoflrato la corre 
fifondentia de giorni dell'anno vecchio al nono col deferiuere 
aUimcfi duoi ordini dir.u.cofi parimente (per darperfettionà 
quefla nofìra dottrina ) in queflo prefcntc capo inftgnare- 
mo a trottar la lettera Dominicale parimente dell' anno vec- 
chio ; acciccbe poi fi puffi venir in cognition de giorni delle fettimane in afnbi- 
duoi li anni . li che non farà altro che ridur il tempo al fuo priftino flato : ac- 
cioebe tutti [opino ciò che babbino à fare . Tercioche hauendo io fatto queflo 
bel ordine tanto facile & chiaro che tutti lopoffino intenderemo de fiderò an- 
eto chcl radi per tutto il mondo acci oche ogni vno fe nepoffi feruire . Et co- 
fi douemo pregar il Signor Dio che infpiri li poflcri à non interrompere più 
quello bel wdine con impedir del i yoo t & 1900 le intercalatiom : ma bm 
, ogni 741 anni fi potrà leuar uia ogni volta ma fettimana ì & cofi non s' inter- 
romperà Cordine delia lettera Dominicale. Tot nando adonque al mio prò - 
( poj.to io dico che volendo faper la lettera Dominicale dell' anno vecchio farai 
m quello modo . Ve di per la dottrina del capitolo precedente t ouer anco per la 
foprafeitt a tauola di hauer in pronto il Cyclo del Sole. Età quello numero 
aggiungi S. Et tutta quella funmafe non pajferà 28, farà il Cyclo del Sole y 
Ma fe parranno 28 .gettali via,& il rimanente farà fimilmente il Cyclo del 
Sole che tu defideraui . Il quale finalmente ritrouato nella tauola del capito- 
lo 3 9» gli veder ai / ubilo rejpondcr la lettera Dominicale di qucfl'anno . In 
tfftmpio . lo de fiderò faper la lettera Dominicale dell'anno 1 $90. feeffo fofifè 
nel fuo prillino flato . nel quale ( filando le cofe inqucsli termini ) corre 1 5 . 
di Cyclo folare. alli quali aggiongo 8 , & fanno 
3 1. Et perche pafifano 2.8 >li getto via,& mire- 
Slano 3 .gli quali finalmete ritrouati nella tauola | 
del capitolo 3 9 gli vedo r effonder e quefla lette - | 
ra D. Tronuncio adonque l'anno 1 jpo. correre 
D per Canno vecchio. 

Aggio rifa. 

Q V i tu hai dajapere che quando corre A 
per lettera Dominicale nell’anno innoua - 
to\corrc E nel vecchio ,etcofi delle altresì come 
appare in quefla tauoletta : & anebo nel Calen- 
dario vedrai che efifa farà fempre la quinta inclu- 
fluì lontana da quella dell'anno innouato . 

Per 


Lettere confondenti * 
ad ambidui gli anni • 

An.l^ouo. | Vecchio . 

A 

E 

B 

F 

C 

G 

D 

A 

E 

B 

F 

C 

G 

D 
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Per faper il nome ouer numero della feri* qualunque gior- 
no ti piacerà < Cap. X L I. 


Avv t a la lettera Dominicale del tuo anno finalmente tu 
potrai per te ile fio nel noflro Calendario venir in cognition an - 
cho detti altri giorni detta fettimana ouer anebo fermile della fe - 
quentetauoletta in quello modo . 

Trottato che tu batterai ejfa lettera di quel tuo anno , procedi a 
man deflra tanto dettamente che tu peruengbi perpendicular mente folto il tuo 
tnefe ( ilquale veder ai nel latofuperioredcfcritio per la fua prima lettera ) & 
iui quel numero , che tu trotterai , farà il giorno delia fettimana che entra quel 
mefe . Il qual numero fe lo aggiongerai al numero detti tuoi giorni (computan- 
done fempre vno manco, per aoi.be fe viene a numerar , il primo due volte , & 
tutta quella fumma partirai per 7 . et l’auan'^o ti darà il numero della feria cioè 
il giorno detta fettimana che tu defideraut . In effèmpio . Io de fiderò faper 
qual giorno della fettimana (i a atti qo.di Settembre dell’anno 1 5 ^.correndo 
per la lettera Dominicale G. Entro nella fequente tauoletta , & vedo perme - 
■ZP la lettera G,&fotto il mefe di Settembre ejfere 7 . che denota il primo gior- 
no di effo mefe fall’ bora venir nella fettima feria cioè nel S abbate . Quello nu- 
mero lo aggiongo alti qo, & fanno 57 . ma per ejfergli vno numero e\crefcente 
foglio folamente 36 . gli quali diuifi per 7 mi auan^i vno . Trononcio adon - 
que atti $ 0 . di Settembre l'anno 1 590 . ejfere feria primi cioè Dominica , cor- 
rendo per lettera Dominicale G.ll fimile tu potrai far anebo di qualùnque gior - 
no che ti piacerà , 



» T arnia detti numeri dette ferie nei principi de me fi • 
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ti DELLA CO-M PVT A T. 

Della indictione Romana . Cap. XLIL 

0 

' ' i 

xA Indittione , ( la qual contien tre lufiri , cioè lo fpacio de 15. 
anni)hebbe principio l'anno terzo inanti lo aduenhnento di no - 
flro Signore segnando imperatore Ce fare A ugufto . Tercioche 
effondo efiinti ambe dui li coUeghi del Triumuirato,& éffofalo 
fatto Sig. dell'imperio Romano, denunciò a tutte tre le parti del 
mondo * cioè Afta » africa, & Europa , che ciafcuna prouincia di efie portajfe 
ro il tributo alla f{ep.t{p:Etacciocbe commodamente potejfero venire ( pereto 
(he per la lontanane di molte prouincie non fi haueria potuto venire ogni an- 
noile daua termine 1 5 .anni, augnandoli 5 .anni per volta in quello modo, che 
nel primo quinquennio fi doueffe portar oro per fabricar le ftatue netli loro iè- 
•fij :nel fecondo argento per formar denari da pagar li faldati: nel ter^o, fèrro 
per far le arme d' andar alla guerra: & cofi finiti quelli tre quinquenni , fi rii 
tomaua dal primo a portar l'oro: Et allbora quando fi veniua con alcuno di 
quefli tributi » tutta la Città giubilaua facendo grande allegrezze col iUufirar 
le firade di tor^c impizzpde , lampada & altra forte de fochi per fargli bo- 
nor . Et de qui è venuto queHo nome lufiro , il quale è il /patio di cinque anni » 
& aceto eh e qutfio meglio fi faptffcfu ordinato che in tutti gli inflrumenti pu+ 
blici fi meitejfe quefio numero dell'anno delia Indittione cofi per quefia me- 
moria fi hdfempre oJferuato,& ancho fi offerua in quelli no/lri tempi , & /pe- 
dalmente dalla Chic fa Bimana ne Uifuoi priwUgvj , c 2 r indumenti pub li ci . 
l'anno pruno della Indittione ( fecondo ch'afferma il Campano ) hebbeprinci * 
pio nel primo giorno di Settembre . Ma Qwuanni Lucido dice y che Cefare ^ 4 u 
gufo la inflitui alti 24. di Settembre, ebe allbora era l'Equinouo autunnale, 
Tercioche effe n do leuateviale Olympiadc, effo volfe che in quel mede (imo 
giorno s'incominciaffè gli anni della Indittione . Mali notarti Eccleliafiia la 
incominciano alla Cfaliultà del noflro Signore per Canno che fegue t & qutfio 
metter la Indittione alli infirumenti publici fi fa in quefh noflri tempi non tanto 
perferuar la antiqunè, quanto per corrobor a la certezza de* tempi . 

Ma mi pare bauer letto apprefio alcuni modi mi, che dicono tutto al contrario 
diquel che hanno fatto gli altri, affermando la Indittione non e fiere fiata tnfii- 
tuita da Cefart A ugufiojna dal gran Confiantino Imperatore y CÌoè del anno del 
noflro Sig $ 1 t' ottano giorno innanti le colende di Ottobre , nel qual giorno 

effendo fiato vento Muffendo, la Bpligion Chrifiiana ritornò in libertà : & di 
qui fu ordinato ebe nel loco delle Olympiadc incominciajfc la Indittione per 
che mi p xr hauer detto afiai inquefia materia, per tanto io vcnirò alla conclu - 
fione , Polendo tu adonquefaper il numero della indittione aggiongi alli anni 

del 
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D E’ T E M P I.' 

del Signore quelli tre, de Ili quali balliamo difepra- j 
fatto mentione: & tutta quella fumma parti per 15.) 
CSr quel che Cananea ,farà il tuo numero della in - 
dittione di quel tuo anno . Etfe non ti auarr^ari nu- 
mero alcuno, piglici' ai gli 15. per il tuo numero della 
In di tuo ne . Ma per leuarti via la fatica di calcala ♦ 
re vna tanta gran fumma di numeri ,tà ti potrai feruir 
di quefia prefente tamia entrandoli dentro tante voi 
te quante ti farà bifogno al modo detto nella giùnta 
del Capitolo, precedente , con aggiùngere à tutta la 
fumma 3. numeri : &- gettando via il numero quin - 
denarioyl’auarrgp ti darà la Indittione che tu defide - 
ri : Et fe di quefio vorrai far proua tu vedrai , che 
dell' anno prefente 1590. correrà il}, per l'Indù- 
tione • 

Per trouar ogni anno le fede mobili fe- 
condo Modi Santa Chiefk. 

Cap. XLIII. 

Qjv 1 sto e fette ho formato la fe 
quente tauolafdalla quale {coni aiuto 
però dell' .Aureo numero,^- della Ut - J 
ter a Dominicale) tu potrai bauerde 
anno in anno>& anco in perpetuo tut- 
te le fefle mobili in quello modo . Trouato che ba- 
tterai l’aureo numero di quel anno fotto il fuo tito- 
lo, defeendi infino à tanto , che tu troui la lettera Do- j 
minicale : la qual trouatafe feguirai per dritto fentie j 
ro verfo la man deftrà, fubito tu tr onerai fotto li pro- 
prij titoli à quanti giorni de me fi vengbino dette fe- 
ftc. Etfe pewicjp C A ureo numero farà la lettera 
Dominicale,tu non piglierai le fefle in quella riga,ma 
nella fvquente piu ingiù : Ma fe f anno farà btfcflo, 
nel quale corrono fempre due lettere , la prima ti fer- 
ule à infino alla fc/la de Santo Mattbia Apoflolo , 
l'altrapoi per tutto il rcfto dilCanno ,n.en re però ! 

• tbeniuna di quelle due non fiano per mc^paU’ Aureo I 

L 
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9 9 DELLA COMPVTAT, 

numero . altramente tu piglierai le fubfpqucnrì . In effempzo . Io defidern 
faper le fefle mobili Canno 1588. biffe/lo , nel quale correndo quelle due lettere 
C Bytrouo 1 2 di Aureo nu.& li vedo refpodere per me^o effi la prima lettera 
di quefle due 3 cioè per qitejla cagione le lafcio>& mi trans fcrifco alla infe - 

riorefcqucnte f alla quale veggo r effondere 9 fettimane , e*r 4 .giorni de inter- 
vallo che t da Telatale alle cenere , la Settuagefim*,aUi 1 4. di Febr aro, poi per- 
che fi muta lettera jm traaferifco vna fèdia in fu per me%o il B t & vedo venir 
le ceneri alli 1. di Mar^pda T>afqua,alli 1 7. di Aprile^ cofi feguendo a man 
dejìra per dritto fenderò trono ciafcuna fella fitto il fio proprio Ut olojcome fa- 
cilmente in effa tamia che qui fegue fi pò vedere . 


Quella medefima operatone tuta potrai far anebo coni’ Aureo numeri 
negro del Calendario « 
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DELLA COM’PVT A T. 


Secondo modo di trcuar di anno in anno le fefle mobili piu 
facile , & più efpedito di quello che habbiamo 
detto di fopra. Cap. XLIIII. 

V potrai anebo ogni volta che ti piacerà, ferrea alcuna altra mth 
lejlia di trouare l'aureo numero , & lettera Dominicale de an - 
no in anno , hauer le fifle mobili iujla il rito di Santa Cbie- 
fa , fe prima tu faperai quali lince. nella precedente t tuoi a che 
tu babbi a pigliare . La onde a qucflo effetto bo comporlo ilfe - 
quente ordine d’annifincomminciando dal 1500.^ figuendo di anno in anno , 
và in fino al 1 7 1 6. & a ciaf tun anno gli bo aggiorno il fuo proprio numero , il ■ 
quale per piu tua intelligcntia mi è paruio chiamarlo cbiaue, perciochefi co- 
me perla chiane fi entra in c afa, cefi per quefìi numeri fi entra nella preceden- 
te tauola y accioche poi tutto quello cfje fi defidera papere fi poffain vn [abito 
bauere alle mani . Ho anebo aggiorno a etafeun anno, oltra la propria cbiaue % 
la lettera Dominicale, la quale ti darà la proua della tua operatione . Poten- 
do tu adunque hauer in pronto le fitte mobili, trova primieramente il tuo anno 
nella tauola fequente , & quel numero di chiane che li veder ai a canto infume 
ton la lettera Dominicale , trouelo poi nel primo ordine di numeri della tauola 
precedente fiotto il fuo titolo di cbiaue , & procedendo per dritto pernierò aldi- 
impeto della lettera Dominicale, tu veder ai in vn fubito mitra 1 * internali* tut 
le le fette mobili folto gli puoi titoli venir olii fuoi giorni, (enfa vn minimo er- 
rore. Ai a aver tifi che nell'anno del btftflo occorrendo due Intere (come anebo 
le veder ai de fcritte) la prima feruc folamente infino alla fifladi Santo Mot - 
tbia *dpcflolo,poi fitramfirifie aliahra fuperiotepcr mc^o alla feconda let- 
tera , per hauer il refiante delle fefle di quel anno . In ejfinpio . De fiderò fa- 
pere le fefle mobili dell'anno 1 5 S 8 .b fitto . il qualtrouato nella fequente la- 
uda, veggo la cbiaue effere 28. & le lettere Dominicali C B: con le qua- 
li mi trans feri fio alla tauola prece dente , & trouato in eff a tauola a 8. di 
cbiaue ,veggo per me^o el C effere l'intcrualo di y fittimane, & 4 giorni .Voi 
figuendo vedo la Setiuagefima venir alli 1 4 .di Febraro . Voi mi ttansferifeo 
aia linea fuperioreper mt^o il B,& continuando per dritta linea , vedo venir 
il dì delia Cenere alli 1 .di A iarzp : la Tafqua alli 1 y.di aprile . Et cofi per 
ordine figuendo le trovo tutte olii fuoi proprij giorni, come facilmente con gli 
proptij occhi fi può 'vedere . 
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o vecchio. Cap. XLVl 



$ s e n d o tutto il miofiopo drizzato à formar vn calendario , 
che non folamente duri in perpetuo , ma ambo fatisfacia à tutte 
le nationi del mondo jo fi per Canno nuouo,come per il vecchio • 
Vero oltra che in quefio noflro trattato habbiamo poflo li giorni 
de me fi , delle ferie y & ancho la differentia delle lettere Domi - 
ideali in ambeduiglanni : mi è parato ambo ( per darti l’ opera pw perfetta ) di 
Volerti in quefio prefente capitolo infegnar il modo di faptr te ftfte nobili del - 
Canno vecchio ,accioche tupoffi veder la differentiache firiafe l'anno non foffe 
fiato moJfoiLa cui operatone ejpedìrai in quefio modo .. v .. . 4 . r ? ] 

Trimaper il capitolo io >euer 19 , babbi in pronto l'Aureo numero di quii- 
tanno, & quello ritrouato nella tauola del capitolo 4 $ ./ otto il fuo titolo Mue - 
rai via dal numero delti giorni fermerò liquali efio firitroua , giorni 7. per - 
cioche iui farà il quartodecimo giorno della Luna . Poi per mt'fo la Domi» 
mea fequentc ( la qual fi conofeerd per la lettera Dominicale dell'anno vecchio 9 
per il capitolo 40 .ritrouata ) vedrai fitto li fitoi titoli tutte le ftfìe mobili dei - 
l'anno veccbiojlqual numero però cafcado in Dominicali piglia quelle fefte che 
fino per me^o alla Dominica fequentc. 



- .DE* TEMPI. 

.... , . Cauteli./, 

Q Vi è da auertire, che (piando efjo aureo numero farà imo di quelli quat- 
trombe fono pià propinqui all Equinotio , cioè g,t t tip, 8, il giorno che 
gli è permeo fi deue tranfjnrtar per q o , giorni dopo ejfo , & poi col gettar via 
quelli giorni operar ai ùmilmente al modo predetto . Ma è da notare , che 
quando c/flt numero cafca per me-gp la Dominica , fi deue pigliar le fette che fo- 
no per nego à queila feq nenie . Come per effempio . lo de fiderò faper la Do - 
mànica di Pafqua Canno 1 5 46, correndo 8, di Aureo numero , & per letera 
Dominicale, c, Effenio adonque li 8. per mc7*o alli 26 di Margp ; il qual nu- 
mero per effer vnodi quelli pù propinqui aW Equinotio, fa che l fi trans ferifee 
àlli 25 .d Aprile,& leuatoli via 7 tettano 1 8,& ini è il quartodccimo dì della 
luna, & perche ejfo numero cafca nella lettera Dominicale , mi trans feri feo alla 
Dominica fequente, cioè alli 2 5 .Vrononcio adonque alli 1 j et Aprile e/fere fia- 
ta la Dominica della Brfurr et rione tanno 154É; Et apprejfo quella fi vedono 
poi le altre Fefle • 

9 > » 

. • * ' 

* Quali fiano li dì deili digiuni, & da quali cibi fi deue afte- 
nere, Cap. XLVI 

1 dì delìt anno netii quali ogni fedel Chriftiano ( che non h abbia 
però qualche Icgtùmo impedimento ) è obligato a digiunare per 
comandamento della Santa Chiefafono quefii, cioè , Tutta la 
Quadragtfima ( eccetuadoperòle Dominiche) le quattro tempo 
r a dell anno, cioè il primo mercordi dopo le Vetecofle , dopò Sàta 
Croce di Settembre, dopo Sant a Lucia, & dopò le ceneri con li lor Venerdì & 
Sabbati fequenti, eìr feritien nella memoria con le fiUabe di quello ver fo . 

Poft pen,cru, lu, ci, fiunt ieiunia trina. 
ìtem la vigilia del Tritale del nofiro Signore, La uigtlia della Ventecofie , e del 
la Ajfontione della MadÒna,di tutti gli Apoftoli ( eccetto quella di Santi Già - 
cobo & Filippo , & di Santo Giouanni Euangelifia ) lavigilia diSanto Gio- 
uannìBattitta di S. Laurent io, & de tutti li Santi . Deuefi adonque aftener cia- 
feuno in quefii giorni da mangiar li infir aferitti cibi,cioè carne in generale, & le 
oua regalarmele, & laticinij nella Quadrageftma , Ma rulli altri digiuni fi 
può feruar la confuetudine di quella Città . Ma deue fi ancho aucrtirc , che il 
mangiar carne non fi concede il ycnerdi,ne ancho il Sabbato,eccetuando però 
la confuetudine di quella Città , 

. ' ' . « « 

* Quale 
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DELLA CÓMPVT* 



Quale fieno le fede di Precetto. Cap. XLVII. 

Avendo nel precedente capo detto delle vigilie comandate 
dalla Santa Chiefa : bora mi par co fa conucniente commemorar 
quale fieno le fefle da effcre fantificate.Le fefle adunque di com - 
mandamento della Santa madre Chiefa fono quefle , La 7^atiui~ 
tàdi noftro Signore , S. Stefano, S.Giouanni Evangelica , G/7«- 
>j ocenti t S.Silueflro, LaCirconcifione diT^oflro Signore , La Epifania , La 
Tafqua con doi giorni fequenti. La Afcenfitone del Signore , Ventecofìecon 
dui giorni fegucnti , il Corpo di Cbrifto , La 'Natività , La Turificatione , & 
la ^Annonciation della Madonna , La F{atiuità di S.Giouan Battifta,ti \ z.jt- 
pojìolijS.Lorcn , gp,San Michele del mefedi Settembre, Santa Croce del mcfe di 
Maggio , Ogni Santi , San Martinelli giorni delle Dominiche . Et ancho figli 
aggi erigono quelle fefle , le quali dalli t^efeouì di quella Città inficme col clero 
©r il populo faranno apprebate & comandate da ejfere fanti ficaie. Sono aneli • 
alcune fi flc che per cofuetudine delli luoghi fi bano in deuotione,come in qutfta 
fioflra Città di Verona la Concettion della Madonna . San Zen del mefi di Jl - 
priUjSan Tietro Martire dell'Ordine de Trcdicatori,& San Fermo, & I\ufli- 
co : Le quali fefle tutte nel noftro Calendario habbiamo ferine con lettere r of- 
fe . Et perche quifli giorni delle fefle fono dedicate alle deuotioni,& al ferui - 
gio de Iddio, per tanto ogmuno è obligato almeno vdir la fanta Mcf] a, aftc~ 

ntrfi dalli Uuoreri corporali • „ . 

4 

Giorni & tempi nelli quali fi deue attener dal debito ma- 
. trimoniale. Cap. XLVIII. 

vendo nelli precedenti capi trattato delle vigilie , & 
fcfltkommandate dalla Santa. Madre Chiefa , & ancho quel 


che in quelli giorni fi deue offiruare . Hora per accrefcimcn- 
to del culto divino, mi èparuto in queflo vltimo capo non ef- 



m 



fi YC fora di propofito dar alcuni ricordi da offeruare a tutti 
quelli che fono congiugati ad honor del fommo Iddio , & a falute delle anime 
Uro. 

Dico adunque che fono alcuni giorni, & tempi, nelli quali la Santa Chiefa da 
per con figlio à tutti quelli che fono maritati ( percioche gli altri in filmili atti 
cornmettenofimpre peccato mortale ) che quanto fi a pojfibile fi aflengino di 
•tendere il debito matrimoniale . llqual con figlio fi da non folamente per la 
tener entia che fi deue bavere alti Santi Sacramenti, quato per far che la mente 

fila 




•; ; DE 1 TEMPI. . '$j 

fta più dettata y & intinta alle Sante or ottoni , acciò fiano più grate ai Som* 
mo Iddio . Et fono gli in fi a firitti. 

C Le feHe di precetto* , r 

Giorni delia continenti!. < Del digiuno.' Ì. 

, , C Delle proceffioni . 

Tre dì innanti la Santa Communione . 

| Della grauidanfa feglt foffè pericolo di difft ardere 
_ Del menfiruo naturale. 


Tempo 


Conclusone al Lettore^. 


C K* d o ,amico ì & ben ; gno lettore, che battendo tù diligentemente letto» 
& esaminato quella mia opera da tutti de fiderata ; tu debbi haucr co - 
nofiiuto l'ardente mio defi derio poiché per beneficio commttne y non mi vedendo 
ancor fianco dalie longhe fatiche in fin bora da me fatte per il tempo paffuto» 
ne curando le tedio fe vigilie , & affannati fudori fparfi in componer varie forti 
di opere in diuerfc facoltà, co fi latine , come volgari . Ho ridotto anco à buon 
fine per la Iddio gratia,quefla vide. & diletteucle imprefa y nella quale per mag 
Stormente farti cofa grata, infime ho accordato il moto lunare , & folare , 
riduttoogni cofa à quella breuità , & facilità che ciafiuno , che fio mediocre- 
mente nelle mathematiche introdotto fe ne potrà feruire . Verche à quello ef- 
fètto nella dottrina del Capitolo i $ bo fatto le Lune di 50. giorni per rendere 
la dottrina piu chiara,#- nelli altri luoghi di 19 armeno» fecondo il fuo medio 
moto:& di qui nafce che tra l'vna operatione y & l'altra non può cffere che non 
“pi fio qualche differentia y anchor che negli huomini non cofi adottati fia dipoca 
importanza : Et di ciò ti ammoni fco accioche non ti marautgli di tal varietà 
quando ne farai la prona . Et perche in tutte quelle mie oper attorti altro fine 
hon mi ho propofiofc non digiouarti , & aggradirti : tuo officio adonquc , hu * 
maniffinto lettore y è di amarmi . Et occorrendo che come h i omo in qualcht 
particella haueffe errato , bauermi per ifeufo . Trincipalmente fapendo tu, che 
( vt ait Voeta ) ì^on omnia poffùmui omnes,non potemo ogni cofa. & tanto me 
no vnfolo . Godi donquef opera , & vini felice , & prega il Signor Iddio , che 
ponga in cuor olii pofleri , che non interrompino più queflo bell' ordinerai far 
andar certi anni communi , ma che tutti gli quarti anni habbino fempre da effe- 
ve biffe fli , per non confónder più C ordine della lettera Dominicale . Et fel' E - 
quinottio farà retroceffò non bifognerà leuar mai via giorni fin fin tanto che l no 

arriui ad vna fet limona intiera » & poi leuar la via » come io tante volte bo 
qui fato . 

I l- P 1 

m ;■ 
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Indice di tuttele’cofe che fi contengono in queft opera 
i • v. 1 c. -iecoodo lordine de capi r. • ' . « "\ 

/, : i'* ... • ?, .»• 1 II 

' • » 

D ELL/ dodeci igifìdtU' xtmè,& ditte. \ Terzo modo di fapcr il luogo d<:ll > i Luna 
!or ragioni (y aimficini Co i \ per la fua età utjlail'jùo medio tnoto 
Xjc me/i lunarij - - cap 2. , capitolo 27 

JPtr trottar tn du; modi il loto del Soli cA 3 Quarto & vi timo modo di hauer il luogo 

Modo di prolon/Xf , anco di riformar la ^dtlla Luna fon le tauolc del fuo medio 

\ procedente tattoln del tee qua noni del Solk moto li- «. ì ' L’ cap. 28 

per quanti anni (1 piacerà cap.4 Deli' aureo nùyicro cap. 29 

Per /. peni luogo del Sole innevati Fanno p e r trottar ogni mefe il far della Luna in 
1 SC O t*p- s . vn altro modo più brutte Ut quel thè bah- 

Per fi per il vero luogo del Sole btqUAiun* » - piamo detto di fpra cap. 30 

que pa./r tu ti trotterai e in qual giorno p er trou.tr il tempo dellt quarti, & tondi 
Si piacerà» non battendo n/guardo ne à della Luna - r » ' C 0 F- i 1 

mt f, ne à giorni anz.i tu potrai venir in jy\ qual m f fia ciafcuna Luna cap. 32 

togni none del giorno efj'tndoii vftto dt p er fp t r quinto temp {fienài la Luna di 

. menti ó ri otte, oner unto quanto {Ita /opra U terra 

Per Jàper il litar del Sole.il nìez» giomo,Ó t rapitolo 3 3 • - 

ronco la hnghez.ua de! di * fy della notte, per far vnifirumento menforio col quale fi 

’ * ’ " fi erge t altezza del Sole /opra T ber i\pn- 

tc, Qr* fi qutlu-fue altro corpo cretto c.34 
ftellv fò di que fio iflrumemo cap. JI 
Per fapcr d'ognt tempo l'ho 7 e dopo tl mexjf 
giorno , & anco Uopo ì'occafo per tl corpo 
' della Luna cap. 36 

per fdper l'kore dopò toccafo.cofì di giorno 
come di notte ptr tl corpo lunare in vn'al 
tro modo più facile, <j jr più brine- di quel 
che habbiamo detto di {opra cap. 37 
Prene modo più grafo, fy più fucile di tro - 
uar Fhtre della no ite per le Utile cu. 38 
Del Cyclo folate et lettera Dominici*' et. 39 
Ptr faper la lettera Donanti alt dell' anno 
vecchio 


tn varie par t . del mondo . cap. 7 

Delti duri crtpp.fcnH taf. 8 

| \f trottar h bore ineguali cap- 9 

ter fiperglt pianeti Sminatori dille bore 

inequnli • f ' ? P - 1 0 

Per ir ouar il grado afe end: ti te à vane ele- 
Mattoni di polo fy da oga 1 tempo tu. il 
Della Epatta ' « r Ap,t2 

Modo di formar C Epatta di anno in anno 
capitolo 13 

Pi r fermar la tauola de g f i anni effafi C,l 4 
per formar la tonda dell' Epatta de me fi 
capitolo 1 1 

per trottar t Epatta di anno in anno ca. 1 6 
Per trottar U Epatici di ciaf un mefe ca. 1 7 


^trrrwwiri» y ìh "' ""j 1 "" "'v COp.jf-0 

Modo di trottar l'Epatte annali per le lana fiper tl nome, ouer numero della feria 

(ioni di crutl mefe thè tu vortai cap. 18 qualùnque giorno ti piacerà cap. 41 

Per batter ogni m:f il far della Lnn.i ca. 1 9 -Della lndut<one Romana cap. 40 

Modo breut di trou.tr la Epatta a gionu in- p r , trouar ogni anno le fette mobili f ecvndo 
fieri tn/ieme con l'aureo numero co. 20 [yfo della Santa Chic fa cap 43 

Secondo modo di trouar d'anno in anno le 


Per batter l Epatta de tmfi cap. 21 
Per Japcr il far della Luna a giorni intieri . 
cttp 

Per trottar ogni giorno l'età della Lu. c.xt, 
Altro modo più breut per trouar l'ntà della 
Luna fenzai Epatta cap.z 4 

Per donar d luogo delta Luna nel Zodiaco 
ogni volta cheti piacerà perla fua etto 
capitolo 25 

Secondo modo per trouar il luogo dilla Lu~ 
naper li gtorm intieri della fua età ca. »C 


fcjte mobili più f nette fy più eìfedito di 
quel che barbiamo d.-tfo di /opra cap. 44 
Per trouar le fftemobdt ddiasno vecchio 
per la tauola di quelle del juous ca 4$ 
Qgiali fimo li di detti d-gium (y da quali 
cibi fi deus attenere cap. 46 

Giorni & tempi nell t quali fi <kmaflm*re 
dal débito matrimoniale. cap 47 

IL FINE. 


Tauota alfabetica di tutte te cote che fi Contengono iti 
quella opera fecondo il numero delle pagine • 


A ltìmcnforio 
A fendente 
^Affetti delia Luna 
tAureo numero 
Cy do folate 
Crepufculi 

Epatte per le lunatìonì 


Bpatta j9.40.41. 41. 43 

E p atta à giorni intieri ? : 4 8 

Età della Luna • - 50 j ( 

Feria 87 

Fefle mobili 8p 

Fejle mobili fecodo Canno vecchio 94 
Felle di precetto 

Giorno primo de (la Luna . 7 1 
Gior. della fettimana.vfcito di rutterò 
Giorni del digiuno 

Giorni di aflenerfi dal debito matr.p 6 
Hore ineguali 34 

tìore dopò il meriggio* . . 

Hore dopò l'occafo 79 

Hore per la Luna * * 7519 

Hore per le flette po 

Hore di varie forti • " ’ ap 

Indittione * 88 

Zittir del Sole 

Lettera Dominicale 83. S6 

Lunanuoua 48.fo.65 

Zh/m di qual mefe fia 70 

Zimm per i dodeci fegni del Zodiaco 

5v56 58.J9. 

Zwru fimpo rijplcndi yi 


73.74. Matrimoniai debito ’p6 

56 : MefideL Calendario . . Ip 

6p Me fi Lunarif - < 20 

4 P 6 j Miraggio , ap 

8j T^puilunio : ' '*• 48.6^ 

; 3 1 Pianeti dominatori delle hore 35 

47 Proemio 17 

Sole per gli 1 a /ègni de/ Zodiaco il 

"«.' 4 > .... , 

rfq del altimbn fino * J 74 

Nomi delle' Tauole fpaifè per la 
prefente opera. 


. Medio moto dell# Luna perii giorni 
de mcfi t & per le bore,6i.6i.6$ 
Equation del Solo 
Crepufculi 
Por tionhor aria 
Dominatori di hore 
Equation del afeendente 
Medio moto della Luna 
Epatte 


*4 

li 

34 

15 

38 

60 

4$ 


• '4 " . 

piflantia detta luna dal Sole. 57.78 
Delle flette fijfe 81 

T^umeri di ferie 86 

tyc/o filare ' 84 j$5 

indittione 8p 

Fefle mobili p 1 

/Radici dell* introito del Sole dei princi 
pij de fegni 22 

Equation del leuar del Sole jj 


DELLA COMPVTATIONE 

' DELL’ANNO MDXC. 


Tubo numero 14 ' 

Epatta D.ijJj.lj.m.qp. 
indiatone 3. 

Cyclo filare delf anno ^ ** 

Littera Dominicale dell anno | 



G 

D 


Intervallo deli amo \ imeU , at ° P * 1 f 
•T . ( vecchio feti» 9. di 

Settuagefnna deli armo ^ Occhiò 15 ^ Febraro . 

Cwo-e deU'atmo \ \ Mor^o. 

Tafaua della Bsfurrettione r innovatalo *1 "l y . .. 

* <te#\row t vecchio 19 J '*P me * 

Tafana de gCHebrei r innovato 19 ^ . .. 

deli’ anno. L vecchio 9 J 

Jfafmc dittamo (Jjjj? *g] Moggi*. 

Tnttcofle dittamo [ ^ Cà(g»». 

Corpo di Cbriflo C innovato il 1 

eterno L vecchio 18 J 

- P * temine 

umidiamo. I yuòk l9Vf0Utnbrt , 
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